Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale,, n. 23 del 29 gennaio 2014 - Serie generale 


Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1 
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma 


GAZZETTA && UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
SI PUBBLICA TUTTI | 


PARTE PRIMA Roma - Mercoledì, 29 gennaio 2014 GIORNI NON FESTIVI 


DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 1027 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO 
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA 
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LEGGE 29 gennaio 2014, n. 5. 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni 
urgenti concernenti l’IMU, l’alienazione di immobili 
pubblici e la Banca d’Italia. 


Testo del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, 
coordinato con la legge di conversione 29 gennaio 2014, 
n. 5, recante: «Disposizioni urgenti concernenti IMU, 
l’alienazione di immobili pubblici e la Banca d’Italia.». 
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


LEGGE 29 gennaio 2014, n. 5. 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 novembre 2013, n. 133, recante disposizioni urgenti con- 
cernenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Ban- 
ca d’Italia. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 


la seguente legge: 


Art. 1. 


1. Il decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, recante 
disposizioni urgenti concernenti 1 IMU, l’alienazione di 
immobili pubblici e la Banca d’Italia, è convertito in leg- 
ge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 gennaio 2014 


NAPOLITANO 


LETTA, Presidente del Consi- 
glio dei ministri 
ALFANO, Ministro dell’interno 


Visto, il Guardasigilli: CANCELLIERI 


ALLEGATO 


MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
30 NOVEMBRE 2013, N. 133 


All’articolo 1: 
al comma 5, le parole: «entro il 16 gennaio 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 24 gennaio 2014»; 
al comma 6, ultimo periodo, le parole: «dell’artico- 
lo 1» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 3»; 
dopo il comma 12 è aggiunto il seguente: 
«12-bis. Non sono applicati sanzioni ed interessi 
nel caso di insufficiente versamento della seconda rata 
dell’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del 


decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, do- 
vuta per il 2013, qualora la differenza sia versata entro il 
termine del 24 gennaio 2014». 


All'articolo 3: 


al comma 1, dopo la parola: «pubblica» sono inse- 
rite le seguenti: «, anche allo scopo di prevenire nuove 
urbanizzazioni e di ridurre il consumo di suolo» e le paro- 
le: «comma %, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «sesto comma»; 


al comma 2, lettera b), sono aggiunti, in fine, i se- 
guenti periodi: «E in ogni caso vietata l’alienazione di 
immobili di cui al presente comma a società la cui strut- 
tura non consente l’identificazione delle persone fisiche o 
delle società che ne detengono la proprietà o il controllo. 
L’utilizzo di società anonime, aventi sede all’estero, nelle 
operazioni immobiliari di cui al presente comma è vieta- 
to e costituisce causa di nullità dell’atto di trasferimen- 
to. Fermi restando i controlli già previsti dalla vigente 
normativa antimafia, sono esclusi dalla trattativa privata 
i soggetti che siano stati condannati, con sentenza irrevo- 
cabile, per reati fiscali o tributari”’»; 


dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 


«2-bis. Dopo l’articolo 33-bis del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, è inserito il seguente: 


“Art. 33-ter. (Disposizioni sulla gestione dei fon- 
di). — I. I fondi di cui all’articolo 33, commi 1, 8-bîs, 
8-ter e 8-quater, e quelli di cui all’articolo 33-bis, gestiti 
in forma separata e autonoma dall’amministrazione della 
società di cui all’articolo 33, comma 1, operano sul mer- 
cato in regime di libera concorrenza”. 


2-ter. All’articolo 66 del decreto-legge 24 genna- 
io 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente: 


“1-bis. In sede di prima applicazione, il decreto di 
cui al primo periodo del comma 1 è adottato entro e non 
oltre il 30 aprile 2014”. 


2-quater. Il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, procede all’individuazione, nell’ambito dei 
beni immobili di proprietà dello Stato di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
anche valutando le segnalazioni provenienti da regioni, 
enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi, 
dei beni di rilevante interesse culturale o paesaggistico in 
ordine ai quali ritenga prioritario mantenere la proprietà 
dello Stato ed avviare procedimenti di tutela e valorizza- 
zione ai sensi delle disposizioni contenute nel codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42. 

2-quinquies. Il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare procede, di concerto con il Mi- 
nistro dell’economia e delle finanze, all’individuazione, 
nell’ambito dei beni immobili di proprietà dello Stato di 


«lea z 
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cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 no- 
vembre 2001, n. 410, anche valutando le segnalazioni 
provenienti da regioni, enti locali e associazioni portatri- 
ci di interessi diffusi, dei beni di rilevante interesse am- 
bientale in ordine ai quali ritenga prioritario mantenere 
la proprietà dello Stato ed avviare procedimenti rivolti 
all’istituzione di aree naturali protette ai sensi della legge 
6 dicembre 1991, n. 394, o all’integrazione territoriale di 
aree naturali protette già istituite. 


2-sexies. Il Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo e il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, comunicano all’ Agenzia del de- 
manio l’avvio dei procedimenti di cui ai commi 2-quater 
e 2-quinquies. Entro e non oltre due mesi dal ricevimen- 
to della suddetta comunicazione l’ Agenzia del demanio 
procede conseguentemente alla sospensione di eventuali 
procedure di dismissione o conferimento a società di ge- 
stione dei beni da sottoporre a tutela, già avviate ai sensi 
degli articoli 2, 3, 3-ter e 4 del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, dell’articolo 11-quinquies del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e de- 
gli articoli 33 e 33-bîis del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. 


2-septies. Le norme di cui ai commi 2-quater, 2-quin- 
quies e 2-sexies, in relazione ai processi di dismissione 
finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, non devono 
comunque determinare una riduzione dell’introito com- 
plessivo connesso ai suddetti processi di dismissione». 


All'articolo 4: 


al comma 2, le parole: «di euro 20.000 ciascuna» 
sono sostituite dalle seguenti: «di nuova emissione, di 
euro 25.000 ciascuna»; 


al comma 4: 


all’alinea, dopo la parola: «capitale» sono inserite 
le seguenti: «di cui al comma 2»; 


le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti: 


«a) banche aventi sede legale e amministrazione 
centrale in Italia; 


b) imprese di assicurazione e riassicurazione 
aventi sede legale e amministrazione centrale in Italia»; 


la lettera d) è sostituita dalla seguente: 


«d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazio- 
ne aventi sede legale in Italia e fondi pensione istituiti 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252»; 


dopo il comma 4 è inserito il seguente: 


«4-bis. Nei casi in cui i soggetti di cui alle lettere 4) 
e b) del comma 4 dovessero perdere il requisito di sede 
legale o di amministrazione centrale in Italia si dovrà pro- 
cedere alla vendita delle quote a favore di un soggetto 
in possesso dei requisiti di territorialità richiesti ai sensi 
delle lettere a) e 5) del comma 4. Fino alla vendita delle 
predette quote rimane sospeso il relativo diritto di voto»; 


Ba 
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al comma 5, al primo periodo, le parole: «S per 
cento» sono sostituite dalle seguenti: «3 per cento» e 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Ai fini del 
calcolo delle partecipazioni indirette si fa riferimento alle 
definizioni di controllo dettate dagli ordinamenti di setto- 
re dei quotisti»; 


al comma 6, secondo periodo, le parole: «con mo- 
dalità tali da assicurare trasparenza e parità di trattamen- 
to» sono sostituite dalle seguenti: «con modalità tali da 
assicurare trasparenza, parità di trattamento e salvaguar- 
dia del patrimonio della Banca d’Italia, con riferimento al 
presumibile valore di realizzo»; 
dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: 
«6-bis. La Banca d’Italia riferisce annualmente alle 
Camere in merito alle operazioni di partecipazione al pro- 
prio capitale in base a quanto stabilito dal presente articolo». 


All'articolo 6: 


al comma 1, capoverso Art. 114, la rubrica è sop- 
pressa e, al comma 1, le parole: «direzione generale del- 
la» sono soppresse; 


al comma 4, le parole: «È abrogato» sono sostitu- 
ite dalle seguenti: «Sono abrogati»; 


al comma 5, alla lettera c), le parole: «24 mesi» 
sono sostituite dalle seguenti: «trentasei mesi» e, alla let- 
tera d), le parole: «, ferma restando la verifica del rispetto 
dei limiti partecipativi» sono sostituite dalle seguenti: «, 
ferma restando la verifica, da parte del Consiglio superio- 
re della Banca d’Italia, del rispetto dei limiti di partecipa- 
zione al capitale, nonché della ricorrenza dei requisiti di 
onorabilità in capo agli esponenti e alla compagine socia- 
le dei soggetti acquirenti, con riferimento ai rispettivi or- 
dinamenti di appartenenza. Ove tali requisiti non fossero 
soddisfatti, il Consiglio annulla la cessione delle quote»; 


il comma 6 è sostituito dal seguente: 


«6. A partire dall’esercizio in corso alla data di entra- 
ta in vigore del presente decreto, i partecipanti al capitale 
della Banca d’Italia iscrivono le quote di cui all’artico- 
lo 4, comma 2, nel comparto delle attività finanziarie de- 
tenute per la negoziazione, ai medesimi valori. Restano 
in ogni caso ferme le disposizioni di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38»; 

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti: 

«6-bis. La Banca d’Italia è autorizzata a procedere 
alla dematerializzazione delle quote di partecipazione al 
proprio capitale. Il trasferimento delle quote ha luogo, 
previa verifica del rispetto dei requisiti di cui al comma 5, 
lettera d), mediante scritturazione sui conti aperti dalla 
Banca d’Italia a nome dei partecipanti. Si applicano l’ar- 
ticolo 2355, quinto comma, del codice civile e, in quan- 
to compatibili con le disposizioni del presente comma e 
dello Statuto della Banca d’Italia, le disposizioni di cui 
al titolo II, capo II, della parte II del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

6-ter. Lo Statuto della Banca d’Italia, delibera- 
to dall’assemblea straordinaria del 23 dicembre 2013 e 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
27 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 305 del 31 dicembre 2013, entra in vigore il 31 dicem- 
bre 2013 e il bilancio per l’anno 2013 della stessa Banca 
è redatto secondo le relative disposizioni». 
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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Testo del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133 (pub- 


blicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 281 


del 30 novembre 2013), coordinato con la legge di conver- 


sione 29 gennaio 2014, n. 5 (in questo Supplemento ordi- 


nario alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti concer- 


nenti l’IMU, l’alienazione di immobili pubblici e la Banca 
d’Italia.». 


AVVERTENZA: 


Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi- 
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub- 
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo- 
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 


hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


TiroLo I 


DISPOSIZIONI FISCALI ED IN MATERIA DI IMMOBILI PUBBLICI 


Art. 1. 
Abolizione della seconda rata dell’IMU 


1. Per l’anno 2013, fermo restando quanto previsto dal 
comma 5, non è dovuta la seconda rata dell’imposta mu- 
nicipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per: 


a) gli immobili di cui all’articolo 1, comma 1, lettere 
a) e b), del decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85; 

b) gli immobili di cui all’articolo 4, comma 12-quin- 
quies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44; 


c) gli immobili di cui all’articolo 2, comma 5, del 
decreto-legge del 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124; 


d) i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, di 
cui all’articolo 13, comma 5, del decreto-legge n. 201 del 
2011, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali iscritti nella previden- 
za agricola; 


e) i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’ar- 
ticolo 13, comma 8, del decreto-legge n. 201 del 2011. 


e E 
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2. L’agevolazione di cui al comma 1 non si applica per 
i terreni agricoli, e per i fabbricati rurali diversi rispetti- 
vamente, da quelli di cui alla lettere d) ed e) del comma 1 
del presente articolo. 


3. Fermo restando quanto disposto dai commi 5 e 6, 
al fine di assicurare ai comuni il ristoro del minor gettito 
dell’imposta municipale propria di cui al comma 1 dell’ar- 
ticolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, derivante dal- 
la disposizione recata dal comma 1 del presente articolo, è 
stanziato un aumento di risorse di euro 2.164.048.210,99 
per l’anno 2013, di cui euro 2.076.989.249,53 riferiti ai 
comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della Regione Sardegna ed euro 87.058.961,46 
riferiti ai comuni delle regioni a statuto speciale Friuli- 
Venezia Giulia e Valle d’ Aosta e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano. 


4. Una quota delle risorse di cui al comma 3, pari a euro 
1.729.412.036,11 è attribuita dal Ministero dell’interno 
limitatamente ai comuni delle Regioni a statuto ordinario, 
della Regione siciliana e della Regione Sardegna, entro 
il 20 dicembre 2013, nella misura risultante dall’allega- 
to A al presente decreto, pari alla metà dell'ammontare 
determinato applicando l’aliquota e la detrazione di base 
previste dalle norme statali per ciascuna tipologia di im- 
mobile di cui al comma 1 del presente articolo. 


5. L’eventuale differenza tra l’ammontare dell’im- 
posta municipale propria risultante dall’applicazione 
dell’aliquota e della detrazione per ciascuna tipologia 
di immobile di cui al comma 1 deliberate o confermate 
dal comune per l’anno 2013 e, se inferiore, quello risul- 
tante dall’applicazione dell’aliquota e della detrazione 
di base previste dalle norme statali per ciascuna tipolo- 
gia di immobile di cui al medesimo comma 1 è versata 
dal contribuente, in misura pari al 40 per cento, entro il 
24 gennaio 2014. 


6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, da ema- 
nare entro il 28 febbraio 2014, sentita la Conferenza Sta- 
to-città ed autonomie locali, è determinato a conguaglio 
il contributo compensativo nell’importo complessivo di 
euro 348.527.350,73 risultante dalla differenza tra le ri- 
sorse di cui al comma 3 e quelle distribuite ai sensi dei 
commi 4 e 8, spettante a ciascun comune. L'attribuzione, 
con le procedure di cui rispettivamente ai commi 4 e 8, 
avviene sulla base di una metodologia concordata con 
l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), 
prendendo come base i dati di gettito relativi all’anno 
2012 ed operando una stima delle manovre effettuate dai 
comuni nell’anno 2013. L’attribuzione deve, altresì, te- 
nere conto di quanto già corrisposto ai medesimi comuni 
con riferimento alle stesse tipologie di immobili ai sensi 
del comma 1 dell’articolo 3 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 ottobre 2013, n. 124. 


7.Qualora dal decreto di cui al comma 6 risulti un am- 
montare complessivo di importi riconosciuti al comune 
superiori a quanto ad esso spettante dall’applicazione 
delle aliquote e della detrazione per ciascuna tipologia di 
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immobile di cui al comma 1 del presente articolo, deli- 
berate o confermate per l’anno 2013, l’eccedenza è de- 
stinata dal comune medesimo a riduzione delle imposte 
comunali dovute relativamente ai medesimi immobili per 
l’anno 2014. 


8. Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli- 
Venezia Giulia e Valle d’ Aosta e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano a cui la legge attribuisce compe- 
tenza in materia di finanza locale, la compensazione del 
minor gettito dell’imposta municipale propria derivante 
dalla disposizione recata dal comma 1 del presente ar- 
ticolo avviene attraverso un minor accantonamento, 
per l’importo complessivo di euro 86.108.824,15 di cui 
all’allegato A al presente decreto, a valere sulle quote di 
compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi dell’arti- 
colo 13, comma 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di- 
cembre 2011, n. 214. 


9. Il comma 1 si applica anche agli immobili equipa- 
rati all’abitazione principale dai comuni ai sensi dell’ar- 
ticolo 13, comma 10, del decreto-legge n. 201 del 2011 e 
dell’articolo 2-bis del decreto-legge n. 102 del 2013, per 
i quali non spettano le risorse di cui ai commi 3, 4 e 6, 
ovvero il minor accantonamento di cui al comma 8. 


10. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente articolo, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de- 
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Nel caso in cui 
i procedimenti per l’assegnazione degli stanziamenti sul 
pertinente capitolo di spesa del Ministero dell’interno, 
non siano completati entro il termine del 10 dicembre 
2013, per l’erogazione del trasferimento compensativo 
ai comuni è autorizzato il pagamento tramite anticipazio- 
ne di tesoreria. L’anticipazione è regolata entro novanta 
giorni dal pagamento ai comuni. 


11. In deroga all’articolo 175 del Testo unico degli 
enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, i comuni beneficiari del trasferimento com- 
pensativo di cui al comma 3 sono autorizzati ad apportare 
le necessarie variazioni di bilancio entro il 15 dicembre 
2013. 


12. Per l’anno 2014, il limite massimo di ricorso da 
parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria di cui 
all’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, è incrementato, sino alla data del 31 marzo 2014 
da tre a cinque dodicesimi. Gli oneri per interessi a carico 
dei comuni per l’attivazione delle maggiori anticipazioni 
di tesoreria di cui al periodo precedente sono rimborsati 
a ciascun comune dal Ministero dell’interno, nel limite 
massimo complessivo di 3,7 milioni di euro, con modalità 
e termini fissati con decreto del Ministero dell’interno, da 
adottare entro il 31 gennaio 2014. 


12-bis. Non sono applicati sanzioni ed interessi nel 
caso di insufficiente versamento della seconda rata 
dell’imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, do- 
vuta per il 2013, qualora la differenza sia versata entro il 
termine del 24 gennaio 2014. 


ir 
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Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 13 del decreto-legge 6 di- 
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di- 
cembre 2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici): 


“Art. 13 (Anticipazione sperimentale dell'imposta municipale pro- 
pria). — 1. L'istituzione dell’imposta municipale propria è anticipata, 
in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, ed è applicata in tutti 
i comuni del territorio nazionale in base agli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in quanto compatibili, ed alle disposi- 
zioni che seguono. 


2. L’imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di 
immobili; restano ferme le definizioni di cui all’articolo 2 del decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504. I soggetti richiamati dall’articolo 2, 
comma 1, lettera 5), secondo periodo, del decreto legislativo n. 504 del 
1992, sono individuati nei coltivatori diretti e negli imprenditori agri- 
coli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previdenza agrico- 
la. L'imposta municipale propria non si applica al possesso dell’abita- 
zione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali conti- 
nuano ad applicarsi l’aliquota di cui al comma 7 e la detrazione di cui 
al comma 10. Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto 
o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente 
e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo 
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica 
in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per 
l’abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo 
familiare si applicano per un solo immobile. Per pertinenze dell’abi- 
tazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nel- 
le categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se 
iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo. I comuni pos- 
sono considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o 
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata, l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti 
nel territorio dello Stato a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 
condizione che non risulti locata, nonché l’unità immobiliare concessa 
in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il pri- 
mo grado che la utilizzano come abitazione principale, prevedendo che 
l’agevolazione operi o limitatamente alla quota di rendita risultante in 
catasto non eccedente il valore di euro 500 oppure nel solo caso in cui il 
comodatario appartenga a un nucleo familiare con ISEE non superiore 
a 15.000 euro annui. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevo- 
lazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare. L'imposta 
municipale propria non si applica, altresì: 


a) alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a 
proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze 
dei soci assegnatari; 


b) ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali 
come definiti dal decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008; 


c) alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provve- 
dimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione 
degli effetti civili del matrimonio; 


d) a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edili- 
zio urbano come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso 
in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quel- 
lo dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 
personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per 
il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica. 


3. La base imponibile dell'imposta municipale propria è costituita 
dal valore dell’immobile determinato ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 
3, 5 e 6 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dei commi 4 
e 5 del presente articolo. La base imponibile è ridotta del 50 per cento: 


a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all’arti- 
colo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 
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b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussisto- 
no dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio 
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega ido- 
nea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha 
facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo uni- 
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. Agli effetti 
dell’applicazione della riduzione alla metà della base imponibile, i co- 
muni possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta 
del fabbricato, non superabile con interventi di manutenzione. 


4. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello 
ottenuto applicando all’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vi- 
genti al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento ai 
sensi dell’articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
i seguenti moltiplicatori: 


a. 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle 
categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria cata- 
stale A/10; 


b. 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle 
categorie catastali C/3, C/4 e C/5; 


b-bis. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; 
c. 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10; 


d. 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad ecce- 
zione dei fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; tale molti- 
plicatore è elevato a 65 a decorrere dal 1° gennaio 2013; 


e. 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1. 


5. Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto 
applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, 
vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per 
cento ai sensi dell’articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, un moltiplicatore pari a 135. Per i terreni agricoli, nonché per 
quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola il 
moltiplicatore è pari a 75. 


6. L’aliquota di base dell’imposta è pari allo 0,76 per cento. I co- 
muni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell’ar- 
ticolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono mo- 
dificare, in aumento o in diminuzione, l’aliquota di base sino a 0,3 punti 
percentuali. 


7. L’aliquota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale 
e per le relative pertinenze. I comuni possono modificare, in aumento o 
in diminuzione, la suddetta aliquota sino a 0,2 punti percentuali. 


8. L’aliquota è ridotta allo 0,2 per cento per i fabbricati rurali ad 
uso strumentale di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 
30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133. I comuni possono ridurre la suddetta aliquota 
fino allo 0,1 per cento. Per l’anno 2012, la prima rata è versata nella 
misura del 30 per cento dell’imposta dovuta applicando l’aliquota di 
base e la seconda rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente 
dovuta per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per l’anno 
2012, il versamento dell’imposta complessivamente dovuta per i fabbri- 
cati rurali di cui al comma 14-ter è effettuato in un’unica soluzione entro 
il 16 dicembre. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base dell’anda- 
mento del gettito derivante dal pagamento della prima rata dell’imposta 
di cui al presente comma, alla modifica dell’aliquota da applicare ai 
medesimi fabbricati e ai terreni in modo da garantire che il gettito com- 
plessivo non superi per l’anno 2012 gli ammontari previsti dal Ministero 
dell’economia e delle finanze rispettivamente per i fabbricati rurali ad 
uso strumentale e per i terreni. 


8-bis. I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da impren- 
ditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, e successive modificazioni, iscritti nella previ- 
denza agricola, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta 
limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti 
riduzioni: 
a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore 
eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500; 


b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore 
eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500; 


c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore 
eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000. 
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9. I comuni possono ridurre l’aliquota di base fino allo 0,4 per 
cento nel caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi 
dell’articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986, ovvero nel caso di immobili posseduti dai 
soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovvero nel caso 
di immobili locati. 


9-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 sono esenti dall’imposta 
municipale propria i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costrut- 
trice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano 
in ogni caso locati. 


10. Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abita- 
zione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie ca- 
tastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative pertinenze, si detraggono, 
fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo 
dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immo- 
biliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detra- 
zione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale 
la destinazione medesima si verifica. I comuni possono disporre l’ele- 
vazione dell’importo della detrazione, fino a concorrenza dell’imposta 
dovuta, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio. La suddetta detrazione si 
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per 
le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in 
attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616. 


11. 


12. Il versamento dell’imposta, in deroga all’articolo 52 del decre- 
to legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è effettuato secondo le disposi- 
zioni di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
con le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell’ Agenzia 
delle entrate nonché, a decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito 
bollettino postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato 
articolo 17, in quanto compatibili. 


12-bis. Per l’anno 2012, il pagamento della prima rata dell’impo- 
sta municipale propria è effettuato, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, in misura pari al 50 per cento dell’importo ottenuto applican- 
do le aliquote di base e la detrazione previste dal presente articolo; la 
seconda rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente dovuta 
per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per l’anno 2012, 
l’imposta dovuta per l’abitazione principale e per le relative pertinenze 
è versata in tre rate di cui la prima e la seconda in misura ciascuna 
pari ad un terzo dell’imposta calcolata applicando l’aliquota di base 
e la detrazione previste dal presente articolo, da corrispondere rispet- 
tivamente entro il 16 giugno e il 16 settembre; la terza rata è versata, 
entro il 16 dicembre, a saldo dell’imposta complessivamente dovuta 
per l’intero anno con conguaglio sulle precedenti rate; in alternativa, 
per il medesimo anno 2012, la stessa imposta può essere versata in 
due rate di cui la prima, entro il 16 giugno, in misura pari al 50 per 
cento dell’imposta calcolata applicando l’aliquota di base e la detra- 
zione previste dal presente articolo e la seconda, entro il 16 dicembre, 
a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con 
conguaglio sulla prima rata. Per il medesimo anno, i comuni iscrivono 
nel bilancio di previsione l’entrata da imposta municipale propria in 
base agli importi stimati dal Dipartimento delle finanze del Ministe- 
ro dell'economia e delle finanze per ciascun comune, di cui alla ta- 
bella pubblicata sul sito internet www.finanze.gov.it. L'accertamento 
convenzionale non dà diritto al riconoscimento da parte dello Stato 
dell’eventuale differenza tra gettito accertato convenzionalmente e get- 
tito reale ed è rivisto, unitamente agli accertamenti relativi al fondo 
sperimentale di riequilibrio e ai trasferimenti erariali, in esito a dati 
aggiornati da parte del medesimo Dipartimento delle finanze, ai sensi 
dell’accordo sancito dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali 
del 1° marzo 2012. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base del gettito 
della prima rata dell’imposta municipale propria nonché dei risultati 
dell’accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle aliquote, 
delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente arti- 
colo per assicurare l'ammontare del gettito complessivo previsto per 
l’anno 2012. Entro il 31 ottobre 2012, sulla base dei dati aggiornati, ed 
in deroga all’articolo 172, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1, comma 169, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i comuni possono approvare o 
modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla 
detrazione del tributo. 
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12-ter. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione en- 
tro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
della determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con 
il decreto di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 mar- 
zo 2011, n. 23. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi 
sempre che non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichia- 
rati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con il ci- 
tato decreto, sono altresì disciplinati i casi in cui deve essere presentata 
la dichiarazione. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 37, com- 
ma 55, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e dell’articolo 1, comma 104, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e le dichiarazioni presentate ai fini 
dell’imposta comunale sugli immobili, in quanto compatibili. Per gli 
immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto dal 1° gennaio 2012, 
la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno suc- 
cessivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto 
di approvazione del modello di dichiarazione dell’imposta municipale 
propria e delle relative istruzioni. 


13. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 9 e dell’artico- 
lo 14, commi 1 e 6 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23. All’ar- 
ticolo 14, comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le 
parole: “dal 1° gennaio 2014”, sono sostituite dalle seguenti: “dal 
1° gennaio 2012”. Al comma 4 dell’articolo 14 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, ai commi 3 degli articoli 23, 53 e 76 del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e al comma 31 dell’arti- 
colo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, le parole “ad un quarto” 
sono sostituite dalle seguenti “alla misura stabilita dagli articoli 16 
e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472”. Ai fini del 
quarto comma dell’articolo 2752 del codice civile il riferimento alla 
“legge per la finanza locale” si intende effettuato a tutte le disposizioni 
che disciplinano i singoli tributi comunali e provinciali. La riduzione 
dei trasferimenti erariali di cui ai commi 39 e 46 dell’articolo 2 del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e successive modificazioni, è 
consolidata, a decorrere dall’anno 2011, all’importo risultante dalle 
certificazioni di cui al decreto 7 aprile 2010 del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze emanato, di concerto con il Ministero dell’interno, 
in attuazione dell’articolo 2, comma 24, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. 


13-bis. A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni 
di approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti 
dell’imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’ap- 
posita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legisla- 
tivo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comu- 
ni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi 
risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministe- 
ro dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita 
l'Associazione nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deli- 
berazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli 
stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di 
cui al comma 3 dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, è eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici 
mesi dell’anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al 
medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l’inte- 
ro anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base 
degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun 
anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui 
al primo periodo entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di man- 
cata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l’anno precedente. 


14. Sono abrogate, a decorrere dal 1° gennaio 2012, le seguenti 
disposizioni: 


a. l’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, conver- 
tito con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, ad eccezione 
del comma 4 che continua ad applicarsi per i soli comuni ricadenti nei 
territori delle regioni a Statuto speciale e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano; 


b. il comma 3, dell’articolo 58 e le lettere d), e) ed /) del com- 
ma |, dell’articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 


c. l’ultimo periodo del comma 5 dell’articolo 8 e il comma 4 
dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 
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d. il comma 1-bis dell’articolo 23 del decreto-legge 30 dicem- 
bre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2009, n. 14; 


d-bis. i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater dell’articolo 7 del decreto- 
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106. 


14-bis. Le domande di variazione della categoria catastale presen- 
tate, ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 7 del decreto-legge 13 mag- 
gio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, anche dopo la scadenza dei termini originariamente posti e 
fino alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, producono gli effetti previsti in relazione al riconoscimento del 
requisito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli im- 
mobili rurali ad uso abitativo. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le 
modalità per l'inserimento negli atti catastali della sussistenza del requi- 
sito di ruralità, fermo restando il classamento originario degli immobili 
rurali ad uso abitativo. (66) (86) (89) 


14-ter. I fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclu- 
sione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle finanze 2 genna- 
io 1998, n. 28, devono essere dichiarati al catasto edilizio urbano entro 
il 30 novembre 2012, con le modalità stabilite dal decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. 


14-quater. Nelle more della presentazione della dichiarazione di 
aggiornamento catastale di cui al comma 14-ter, l’imposta municipa- 
le propria è corrisposta, a titolo di acconto e salvo conguaglio, sulla 
base della rendita delle unità similari già iscritte in catasto. Il congua- 
glio dell’imposta è determinato dai comuni a seguito dell’attribuzione 
della rendita catastale con le modalità di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. In caso di inottemperanza da parte 
del soggetto obbligato, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, salva l’applicazione 
delle sanzioni previste per la violazione degli articoli 20 e 28 del regio 
decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dal- 
la legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni. 


15. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipar- 
timento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni 
dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilan- 
cio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei ter- 
mini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del 
Ministero dell’interno, con il blocco, sino all'adempimento dell’obbligo 
dell’invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. 
Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministero dell’interno, di natura non regolamentare sono stabi- 
lite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui 
ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997. 


16. All’articolo 1, comma 4, ultimo periodo del decreto legislativo 
28 settembre 1998, n. 360, le parole “31 dicembre” sono sostituite dal- 
le parole: “20 dicembre”. All’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
le parole da “differenziate” a “legge statale” sono sostituite dalle se- 
guenti: “utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito sta- 
biliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 
statale, nel rispetto del principio di progressività”. L'Agenzia delle En- 
trate provvede all’erogazione dei rimborsi dell’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche già richiesti con dichiara- 
zioni o con istanze presentate entro la data di entrata in vigore del pre- 
sente decreto, senza far valere l’eventuale prescrizione decennale del 
diritto dei contribuenti. 


17.Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e il fondo 
perequativo, come determinato ai sensi dell’articolo 13 del medesimo 
decreto legislativo n. 23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai 
comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna variano in ra- 
gione delle differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivanti dal- 
le disposizioni di cui al presente articolo. In caso di incapienza ciascun 
comune versa all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue. Con 
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le procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
le regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’ Aosta, nonché le Province au- 
tonome di Trento e di Bolzano, assicurano il recupero al bilancio statale 
del predetto maggior gettito stimato dei comuni ricadenti nel proprio ter- 
ritorio. Fino all'emanazione delle norme di attuazione di cui allo stesso 
articolo 27, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, è 
accantonato un importo pari al maggior gettito stimato di cui al preceden- 
te periodo. L'importo complessivo della riduzione del recupero di cui al 
presente comma è pari per l’anno 2012 a 1.627 milioni di euro, per l’anno 
2013 a 1.762.4 milioni di euro e per l’anno 2014 a 2.162 milioni di euro. 


18. All’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23 dopo le parole: “gettito di cui ai commi 1 e 2”, sono aggiunte le 
seguenti: “nonché, per gli anni 2012, 2013 e 2014, dalla compartecipa- 
zione di cui al comma 4”. 


19. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, non trovano applicazione le 
disposizioni recate dall’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 2, 
nonché dal comma 10 dell’articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23. 


19-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, il decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è esclusivamente finalizzato a fissare 
la percentuale di compartecipazione al gettito dell'imposta sul valore 
aggiunto, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica, in misura finanzia- 
riamente equivalente alla compartecipazione del 2 per cento del gettito 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche. 


20. La dotazione del fondo di solidarietà per i mutui per l’acquisto 
della prima casa è incrementata di 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2012 e 2013.”. 


— Si riporta il testo vigente del comma 1, dell’articolo 1 del de- 
creto-legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 luglio 2013, n. 85 (Interventi urgenti in tema di sospensione 
dell’imposta municipale propria, di rifinanziamento di ammortizzatori 
sociali in deroga, di proroga in materia di lavoro a tempo determinato 
presso le pubbliche amministrazioni e di eliminazione degli stipendi dei 
parlamentari membri del Governo): 

“Art. 1 (Disposizioni in materia di imposta municipale propria). — 
1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell’imposi- 
zione fiscale sul patrimonio immobiliare, ivi compresa la disciplina del 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, volta, in particolare, a riconside- 
rare l’articolazione della potestà impositiva a livello statale e locale, e la 
deducibilità ai fini della determinazione del reddito di impresa dell’im- 
posta municipale propria relativa agli immobili utilizzati per attività 
produttive, per l’anno 2013 il versamento della prima rata dell'imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, è sospeso per le seguenti categorie di immobili: 


a) abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati 
classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 


b) unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a pro- 
prietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei 
soci assegnatari, nonché alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti 
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenzia- 
le pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 


c) terreni agricoli e fabbricati rurali di cui all’articolo 13, commi 4, 
5 e 8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni. 

(Omissis).”. 

— Si riporta il testo vigente del comma 12-quinquies, dell’artico- 
lo 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44 (Disposizioni urgenti in materia 
di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle 
procedure di accertamento): 


“Art. 4 (Fiscalità locale). — Commi 1-12-quater (Omissis). 


12-quinquies. Ai soli fini dell’applicazione dell’imposta munici- 
pale propria di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2011, 
n. 23, e successive modificazioni, nonché all’articolo 13 del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, l'assegnazione 
della casa coniugale al coniuge, disposta a seguito di provvedimento 
di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata a titolo di 
diritto di abitazione.”. 
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— Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’articolo 2 del de- 
creto-legge del 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia di 
IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle politiche abitative e 
di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti 
pensionistici): 

“Art. 2 (Altre disposizioni in materia di IMU). — Commi 1-4 
(Omissis). 

5. Non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica ai fini dell’applicazione della disciplina in mate- 
ria di IMU concernente l’abitazione principale e le relative pertinenze, 
a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, purché il fabbricato non sia censito nelle 
categorie catastali A/1, A/8 o A/9, che sia posseduto, e non concesso in 
locazione, dal personale in servizio permanente appartenente alle Forze 
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipen- 
dente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previ- 
sto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, 
n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia. Per l’anno 
2013, la disposizione di cui al primo periodo si applica a decorrere dal 
1° luglio. 

(Omissis).”. 

— Si riporta il testo vigente dell’articolo 3 del citato decreto legge 
n. 102 del 2013: 


“Art. 3 (Rimborso ai comuni del minor gettito IMU). — 1. Al fine 
di assicurare ai comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell’impo- 
sta municipale propria di cui al comma 1 dell’articolo 13 del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 22 dicembre 2011, n. 214, derivante dalle disposizioni recate dagli 
articoli 1 e 2 del presente decreto, è attribuito ai medesimi comuni un 
contributo di 2.327.340.486,20 euro per l’anno 2013 e di 75.706.718,47 
euro a decorrere dall’anno 2014. 


2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito tra i comuni interes- 
sati, con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Stato- 
città ed autonomie locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi- 
gore del presente decreto, in proporzione alle stime di gettito da imposta 
municipale allo scopo comunicate dal Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze. 


2-bis. Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli-Venezia 
Giulia e Valle d’ Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la 
compensazione del minor gettito dell’imposta municipale propria deri- 
vante dalle disposizioni degli articoli 1 e 2 del presente decreto avviene 
attraverso un minor accantonamento a valere sulle quote di compar- 
tecipazione ai tributi erariali, ai sensi dell’articolo 13, comma 17, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 2-bis del citato decreto- 
legge n. 102 del 2013: 


“Art. 2-bis (Applicazione dell’IMU alle unità immobiliari concesse 
in comodato a parenti). — 1. Nelle more di una complessiva riforma 
della disciplina dell'imposizione fiscale sul patrimonio immobiliare, per 
l’anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell’imposta municipale 
propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, i comuni possono equiparare all’abitazione 
principale, ai fini dell’applicazione della suddetta imposta, le unità im- 
mobiliari e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle catego- 
rie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo 
dell’imposta a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano 
come abitazione principale. In caso di più unità immobiliari concesse in 
comodato dal medesimo soggetto passivo dell’imposta, l'agevolazione 
di cui al primo periodo può essere applicata ad una sola unità immobi- 
liare. Ciascun comune definisce i criteri e le modalità per l’applicazio- 
ne dell’agevolazione di cui al presente comma, ivi compreso il limite 
dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al quale 
subordinare la fruizione del beneficio. 


2. AI fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, 
delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano il ristoro dell’ulteriore minor gettito dell'imposta municipale 
propria derivante dall’applicazione del comma 1, è attribuito ai comu- 
ni medesimi un contributo, nella misura massima complessiva di 18,5 
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milioni di euro per l’anno 2013, secondo le modalità stabilite con de- 
creto del Ministro dell’interno, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa acquisizione del parere in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago- 
sto 1997, n. 281, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 175 del decreto legislati- 
vo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico degli enti locali): 


“Art. 175 (Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecuti- 
vo di gestione). — 1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel 
corso dell’esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa alle 
entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese. 


2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo 
consiliare. 


3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 
30 novembre di ciascun anno. 


4. Ai sensi dell’articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere 
adottate dall’organo esecutivo in via d’urgenza, salvo ratifica, a pena 
di decadenza, da parte dell’organo consiliare entro i sessanta giorni se- 
guenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in corso se a tale data 
non sia scaduto il predetto termine. 


5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di va- 
riazione adottato dall’organo esecutivo, l’organo consiliare è tenuto ad 
adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 di- 
cembre dell’esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei 
riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione 
non ratificata. 


6. Per le province, i comuni, le città metropolitane e le unioni di 
comuni sono vietati prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finan- 
ziati con le entrate iscritte nei titoli quarto e quinto per aumentare gli 
stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi tre ti- 
toli. Per le comunità montane sono vietati i prelievi dagli stanziamenti 
per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli terzo e quarto 
per aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate 
dei primi due titoli. 


7. Sono vietati gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei 
servizi per conto di terzi in favore di altre parti del bilancio. Sono vietati 
gli spostamenti di somme tra residui e competenza. 


8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 
dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 novembre di ciascun anno, si 
attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso 
il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di 
bilancio. 


9. Le variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all’artico- 
lo 169 sono di competenza dell’organo esecutivo e possono essere adot- 
tate entro il 15 dicembre di ciascun anno.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 222 del citato decreto 
legislativo n. 267 del 2000: 


“Art. 222 (Anticipazioni di tesoreria). — 1. Il tesoriere, su richiesta 
dell’ente corredata dalla deliberazione della giunta, concede allo stesso 
anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi del- 
le entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti per i comu- 
ni, le province, le città metropolitane e le unioni di comuni ai primi tre 
titoli di entrata del bilancio e per le comunità montane ai primi due titoli. 


2. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall’effet- 
tivo utilizzo delle somme con le modalità previste dalla convenzione di 
cui all’articolo 210. 


2-bis. Per gli enti locali in dissesto economico-finanziario ai sensi 
dell’articolo 246, che abbiano adottato la deliberazione di cui all’artico- 
lo 251, comma 1, e che si trovino in condizione di grave indisponibilità 
di cassa, certificata congiuntamente dal responsabile del servizio finan- 
ziario e dall’organo di revisione, il limite massimo di cui al comma 1 del 
presente articolo è elevato a cinque dodicesimi per la durata di sei mesi 
a decorrere dalla data della predetta certificazione. E fatto divieto ai sud- 
detti enti di impegnare tali maggiori risorse per spese non obbligatorie 
per legge e risorse proprie per partecipazione ad eventi o manifestazioni 
culturali e sportive, sia nazionali che internazionali.”. 


È 
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Art. 2. 


Disposizioni in materia di acconti di imposte 


1. All’articolo 11, del decreto-legge 28 giugno 2013, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago- 
sto 2013, n. 99, dopo il comma 20 è inserito il seguente 
comma: 


«20-bis. Ferma restando l’applicazione dell’artico- 
lo 15, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 
2013, n. 124, per il periodo d’imposta in corso al 31 di- 
cembre 2013, la misura dell’acconto dell’imposta sul red- 
dito delle società per gli enti creditizi e finanziari di cui al 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, per la Banca 
d’Italia e per le società e gli enti che esercitano attività 
assicurativa è aumentata al 128,5 per cento.». 


2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2013, per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, per la Banca d’Italia 
e per le società e gli enti che esercitano attività assicura- 
tiva, l’aliquota di cui all’articolo 77 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è applicata con una 
addizionale di 8,5 punti percentuali. L’addizionale non è 
dovuta sulle variazioni in aumento derivanti dall’applica- 
zione dell’articolo 106, comma 3, del suddetto testo unico. 


3.I soggetti che hanno esercitato l’opzione per la tas- 
sazione di gruppo di cui all’articolo 117 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e i soggetti 
che hanno esercitato, in qualità di partecipati, l’opzione 
per la trasparenza fiscale di cui all’articolo 115 del citato 
testo unico assoggettano autonomamente il proprio red- 
dito imponibile all’addizionale prevista dal comma 2 e 
provvedono al relativo versamento; i soggetti che hanno 
esercitato, in qualità di partecipanti, l’opzione per la tra- 
sparenza fiscale di cui al medesimo articolo 115 del testo 
unico assoggettano il proprio reddito imponibile all’addi- 
zionale prevista dal comma 2 senza tener conto del reddi- 
to imputato dalla società partecipata. 


4. La seconda o unica rata di acconto dell’imposta sul red- 
dito delle società dovuta per il periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2013, determinata in misura corrisponden- 
te alla differenza fra l’acconto complessivamente dovuto e 
l’importo dell’eventuale prima rata di acconto, è versata en- 
tro il 10 dicembre 2013 ovvero, per i soggetti il cui periodo 
d’imposta non coincide con l’anno solare, entro il decimo 
giorno del dodicesimo mese dello stesso periodo d’imposta. 


5. A decorrere dall’anno 2013, i soggetti che applicano 
l’imposta sostitutiva di cui all’articolo 5 del decreto legi- 
slativo 21 novembre 1997, n. 461, ai sensi del comma 3 
dell’articolo 6 del medesimo decreto legislativo, sono te- 
nuti, entro il 16 dicembre di ciascun anno, al versamento 
di un importo, a titolo di acconto, pari al 100 per cen- 
to dell’ammontare complessivo dei versamenti dovuti 
nei primi undici mesi del medesimo anno, ai sensi del 
comma 9 del medesimo articolo 6. Il versamento effet- 
tuato può essere scomputato, a decorrere dal 1° gennaio 
dell’anno successivo, dai versamenti della stessa imposta 
sostitutiva. 
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6.Il comma 4 dell’articolo 15 del decreto-legge 31 ago- 
sto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 28 ottobre 2013, n. 124 è sostituito dal seguente: 


«4. Il Ministero dell'economia e delle finanze ef- 
fettua il monitoraggio sulle entrate di cui alle lettere e) 
e f) del comma 3. Qualora da tale monitoraggio emerga 
un andamento che non consenta il raggiungimento degli 
obiettivi di maggior gettito indicati alle medesime lette- 
re, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio 
decreto, da emanare entro il 2 dicembre 2013, stabilisce 
l’aumento della misura degli acconti ai fini dell’IRES e 
dell’IRAP, dovuti per i periodi d’imposta 2013 e 2014, e 
l’aumento, a decorrere dal 1° gennaio 2015, delle accise 
di cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 di- 
cembre 2008, in misura tale da assicurare il conseguimen- 
to dei predetti obiettivi anche ai fini della eventuale com- 
pensazione delle minori entrate che si dovessero generare 
per effetto dell'aumento degli acconti.». 


Riferimenti normativi: 


— L'articolo 11 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 (Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, in particolare 
giovanile, della coesione sociale, nonché in materia di Imposta sul valo- 
re aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti) reca: “Disposizioni 
in materia fiscale e di impegni internazionali e altre misure urgenti.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 3 della legge 27 lu- 
glio 2000, n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente): 


“Art. 3 (Efficacia temporale delle norme tributarie). — 1. Salvo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non 
hanno effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche 
introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 
prevedono. 


2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante- 
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 
o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 
previsti. 

3.1 termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di 
imposta non possono essere prorogati.”. 


— Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 87, reca: “Attuazio- 
ne della direttiva n. 86/635/CEE, relativa ai conti annuali ed ai conti 
consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, e della direttiva 
n. 89/117/CEE, relativa agli obblighi in materia di pubblicità dei do- 
cumenti contabili delle succursali, stabilite in uno Stato membro, di 
enti creditizi ed istituti finanziari con sede sociale fuori di tale Stato 
membro”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 77 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Testo unico delle 
imposte sui redditi): 

“Art. 77 (Aliquota dell'imposta). — 1. L'imposta è commisurata al 
reddito complessivo netto con l’aliquota del 27,5 per cento.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 106, comma 3, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986: 


“Art. 106 (Svalutazione dei crediti e accantonamenti per rischi su 
crediti). — 1. Le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l’im- 
porto non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni 
di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell’artico- 
lo 85, sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento 
del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo del 
limite si tiene conto anche di accantonamenti per rischi su crediti. La 
deduzione non è più ammessa quando l'ammontare complessivo delle 
svalutazioni e degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento del va- 
lore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti in bilancio alla fine 
dell’esercizio. 


2. Le perdite sui crediti di cui al comma 1, determinate con ri- 
ferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi, sono 
deducibili a norma dell’articolo 101, limitatamente alla parte che ecce- 
de l’ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti 
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dedotti nei precedenti esercizi. Se in un esercizio l’ammontare com- 
plessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti dedotti eccede il 5 
per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti, l’eccedenza 
concorre a formare il reddito dell’esercizio stesso. 


3. Per gli enti creditizi e finanziari di cui al decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 87, le svalutazioni e le perdite su crediti verso la 
clientela iscritti in bilancio a tale titolo, diverse da quelle realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso, sono deducibili in quote costanti 
nell’esercizio in cui sono contabilizzate e nei quattro successivi. Le per- 
dite su crediti realizzate mediante cessione a titolo oneroso sono dedu- 
cibili integralmente nell’esercizio in cui sono rilevate in bilancio. Ai 
fini del presente comma le svalutazioni e le perdite deducibili in quinti 
si assumono al netto delle rivalutazioni dei crediti risultanti in bilancio. 

3-bis. 

4. Per gli enti creditizi e finanziari nell’ammontare dei crediti rile- 


vanti ai fini del presente articolo si comprendono anche quelli impliciti 
nei contratti di locazione finanziaria. 


5% 
— Si riporta il testo degli articoli 117 e 115 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986: 


“Art. 117 (Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di imprese 
controllate residenti). — 1. La società o l’ente controllante e ciascuna 
società controllata rientranti fra i soggetti di cui all’articolo 73, com- 
ma ], lettere a) e b), fra i quali sussiste il rapporto di controllo di cui 
all’articolo 2359, comma 1, numero 1), del codice civile, con i requisiti 
di cui all’articolo 120, possono congiuntamente esercitare l’opzione per 
la tassazione di gruppo. 


2. I soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera 4), possono 
esercitare l’opzione di cui al comma 1 solo in qualità di controllanti ed 
a condizione: 


a) di essere residenti in Paesi con i quali è in vigore un accordo 
per evitare la doppia imposizione; 


b) di esercitare nel territorio dello Stato un'attività d’impresa, 
come definita dall’articolo 55, mediante una stabile organizzazione, 
come definita dall’articolo 162, nel cui patrimonio sia compresa la par- 
tecipazione in ciascuna società controllata. 


3. Permanendo il requisito del controllo di cui alcomma 1, l’opzione 
ha durata per tre esercizi sociali ed è irrevocabile. Nel caso venga meno 
tale requisito si determinano le conseguenze di cui all’articolo 124.” 


“Art. 115 (Opzione per la trasparenza fiscale). — 1. Esercitando 
l’opzione di cui al comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui 
all’articolo 73, comma 1, lettera a), al cui capitale sociale partecipano 
esclusivamente soggetti di cui allo stesso articolo 73, comma 1, lettera 
a), ciascuno con una percentuale del diritto di voto esercitabile nell’as- 
semblea generale, richiamata dall’articolo 2346 del codice civile, e di 
partecipazione agli utili non inferiore al 10 per cento e non superiore al 
50 per cento, è imputato a ciascun socio, indipendentemente dall’effet- 
tiva percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli 
utili. Ai soli fini dell'ammissione al regime di cui al presente articolo, 
nella percentuale di partecipazione agli utili di cui al periodo precedente 
non si considerano le azioni prive del predetto diritto di voto e la quo- 
ta di utili delle azioni di cui all’articolo 2350, secondo comma, primo 
periodo, del codice civile, si assume pari alla quota di partecipazione 
al capitale delle azioni medesime. I requisiti di cui al primo periodo 
devono sussistere a partire dal primo giorno del periodo d’imposta della 
partecipata in cui si esercita l’opzione e permanere ininterrottamente 
sino al termine del periodo di opzione. L’esercizio dell'opzione non è 
consentito nel caso in cui: 


a) i soci partecipanti fruiscano della riduzione dell’aliquota 
dell’imposta sul reddito delle società; 


b) la società partecipata eserciti l’opzione di cui agli articoli 117 
e 130. 


2. Nel caso in cui i soci con i requisiti di cui al comma 1 non siano 
residenti nel territorio dello Stato l’esercizio dell’opzione è consenti- 
to a condizione che non vi sia obbligo di ritenuta alla fonte sugli utili 
distribuiti. 

3. L’imputazione del reddito avviene nei periodi d’imposta delle 
società partecipanti in corso alla data di chiusura dell’esercizio della so- 
cietà partecipata. Le ritenute operate a titolo d’acconto sui redditi di tale 
società, i relativi crediti d'imposta e gli acconti versati si scomputano 
dalle imposte dovute dai singoli soci secondo la percentuale di parteci- 
pazione agli utili di ciascuno. Le perdite fiscali della società partecipata 
relative a periodi in cui è efficace l’opzione sono imputate ai soci in pro- 
porzione alle rispettive quote di partecipazione ed entro il limite della 
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propria quota del patrimonio netto contabile della società partecipata. 
Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
tassazione per trasparenza non possono essere utilizzate per compensare 
i redditi imputati dalle società partecipate. 


4. L’opzione è irrevocabile per tre esercizi sociali della società 
partecipata e deve essere esercitata da tutte le società e comunicata 
all’ Amministrazione finanziaria, entro il primo dei tre esercizi sociali 
predetti, secondo le modalità indicate in un provvedimento del Direttore 
dell’ Agenzia delle entrate. 


5. L'esercizio dell’opzione di cui al comma 4 non modifica il regi- 
me fiscale in capo ai soci di quanto distribuito dalla società partecipata 
utilizzando riserve costituite con utili di precedenti esercizi o riserve di 
cui all’articolo 47, comma 5. Ai fini dell’applicazione del presente com- 
ma, durante i periodi di validità dell’opzione, salva una diversa esplicita 
volontà assembleare, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
imputati ai soci ai sensi del comma I1. In caso di coperture di perdite, si 
considerano prioritariamente utilizzati gli utili imputati ai soci ai sensi 
del comma 1. 


6. Nel caso vengano meno le condizioni per l’esercizio dell’opzio- 
ne, l’efficacia della stessa cessa dall’inizio dell’esercizio sociale in cor- 
so della società partecipata. Gli effetti dell’opzione non vengono meno 
nel caso di mutamento della compagine sociale della società partecipata 
mediante l’ingresso di nuovi soci con i requisiti di cui al comma 1 02. 


7. Nel primo esercizio di efficacia dell’opzione gli obblighi di ac- 
conto permangono anche in capo alla partecipata. Per la determinazione 
degli obblighi di acconto della partecipata stessa e dei suoi soci nel caso 
venga meno l’efficacia dell’opzione, si applica quanto previsto dall’ar- 
ticolo 124, comma 2. Nel caso di mancato rinnovo dell’opzione, gli 
obblighi di acconto si determinano senza considerare gli effetti dell’op- 
zione sia per la società partecipata, sia per i soci. 


8. La società partecipata è solidalmente responsabile con ciascun 
socio per l'imposta, le sanzioni e gli interessi conseguenti all’obbligo di 
imputazione del reddito. 


9. Le disposizioni applicative della presente norma sono stabilite 
dallo stesso decreto ministeriale di cui all’articolo 129. 


10. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 40, secondo comma, del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 settembre 1973, n. 600. 


11. Il socio ridetermina il reddito imponibile oggetto di imputa- 
zione rettificando i valori patrimoniali della società partecipata secondo 
le modalità previste dall’articolo 128, fino a concorrenza delle svaluta- 
zioni determinatesi per effetto di rettifiche di valore ed accantonamenti 
fiscalmente non riconosciuti, al netto delle rivalutazioni assoggettate a 
tassazione, dedotte dal socio medesimo nel periodo d’imposta antece- 
dente a quello dal quale ha effetto l’opzione di cui al comma 4 e nei 
nove precedenti. 


12. Per le partecipazioni in società indicate nel comma 1 il relativo 
costo è aumentato o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle per- 
dite imputati ai soci ed è altresì diminuito, fino a concorrenza dei redditi 
imputati, degli utili distribuiti ai soci.”. 

— Si riporta il testo vigente dell’articolo 5 del decreto legislativo 
21 novembre 1997, n. 461 (Riordino della disciplina tributaria dei red- 
diti di capitale e dei redditi diversi, a norma dell’articolo 3, comma 160, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662): 


“Art. 5 (Imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri redditi 
diversi di cui alle lettere da c) a c-quinquies) del comma 1 dell’artico- 
lo 81 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917).— 1. 


2.1 redditi di cui alle lettere da c-bis) a c-quinquies) del comma 1 
dell’articolo 81, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come 
modificato dall’articolo 3, comma 1, determinati secondo i criteri stabi- 
liti dall’articolo 82 del predetto testo unico, sono soggetti ad imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 12,50 per cento. 
L’imposta sostitutiva non si applica alle plusvalenze derivanti dalla ces- 
sione di partecipazioni al capitale o al patrimonio, di titoli o strumenti fi- 
nanziari e di contratti, non qualificati di cui al comma 4, dell’articolo 68 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 917 del 1986, salvo la dimostrazione, a seguito di 
esercizio dell’interpello secondo le modalità del comma 5, lettera d), 
dell’articolo 167, del citato testo unico del rispetto delle condizioni in- 
dicate nella lettera c) del comma 1 dell’articolo 87 del medesimo testo 
unico. Ai fini del presente comma, i redditi diversi derivanti dalle obbli- 
gazioni e dagli altri titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ed equiparati e dalle obbli- 
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gazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista di cui al decreto emanato ai 
sensi dell’articolo 168-bîs, comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 di- 
cembre 1986, n. 917, sono computati nella misura del 62,5 per cento 
dell'ammontare realizzato. 


3. Le plusvalenze e gli altri redditi soggetti all’imposta sostitutiva 
di cui al comma 2 e quelle di cui alla lettera c) dell’articolo 67 del te- 
sto unico delle imposte sui redditi determinate secondo i criteri di cui 
all’articolo 68 sono distintamente indicati nella dichiarazione annuale 
dei redditi. Con uno o più decreti del Ministro delle finanze possono 
essere previsti particolari adempimenti ed oneri di documentazione per 
la determinazione dei predetti redditi. L'obbligo di dichiarazione non 
sussiste per le plusvalenze e gli altri proventi per i quali il contribuente 
abbia esercitato l’opzione di cui all’articolo 6. 


4. L'imposta sostitutiva di cui al comma 2 è corrisposta mediante 
versamento diretto nei termini e nei modi previsti per il versamento del- 
le imposte sui redditi dovute a saldo in base alla dichiarazione. L’even- 
tuale imposta sostitutiva pagata fino al superamento delle percentuali di 
partecipazione o di diritti di voto indicati nella lettera c-bis) del com- 
ma 1, dell’articolo 67, è portata in detrazione dalle imposte sui redditi. 


5. Non concorrono a formare il reddito le plusvalenze e le minu- 
svalenze, nonché i redditi e le perdite di cui alle lettere da c-bis) a c- 
quinquies) del comma 1 dell’articolo 81, del testo unico delle impo- 
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dall’articolo 3, comma 1, 
percepiti o sostenuti da: 


a) soggetti residenti all’estero, di cui all’articolo 6, comma I, del 
decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni. 


6. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, le sanzioni, i 
rimborsi e il contenzioso in materia di imposta sostitutiva si applicano le 
disposizioni previste in materia di imposte sui redditi.”. 

— Si riporta il testo vigente dell’articolo 6 del citato decreto legi- 
slativo n. 461 del 1997: 


“Art. 6 (Opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva su 
ciascuna plusvalenza o altro reddito diverso realizzato). — 1. Il contri- 
buente ha facoltà di optare per l'applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’articolo 5 su ciascuna delle plusvalenze realizzate ai sensi delle 
lettere c-bis) e c-ter) del comma 1 dell’articolo 81 del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub- 
blica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dall’articolo 3, com- 
ma 1, con esclusione di quelle relative a depositi in valuta, a condizione 
che i titoli, quote o certificati siano in custodia o in amministrazione 
presso banche e società di intermediazione mobiliare e altri soggetti in- 
dividuati in appositi decreti del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, di concerto con il Ministro delle finanze. 
Per le plusvalenze realizzate mediante cessione a termine di valute este- 
re ai sensi della predetta lettera c-ter) del comma 1 dell’articolo 81 del 
testo unico n. 917 del 1986, nonché per i differenziali positivi e gli altri 
proventi realizzati mediante i rapporti di cui alla lettera c-quater) del 
citato comma 1 dell’articolo 81 o i rapporti e le cessioni di cui alla let- 
tera c-quinquies) dello stesso comma 1, l’opzione può essere esercitata 
sempreché intervengano nei predetti rapporti o cessioni, come interme- 
diari professionali o come controparti, i soggetti indicati nel precedente 
periodo del presente comma, con cui siano intrattenuti rapporti di custo- 
dia, amministrazione, deposito. Ai fini del presente articolo, i redditi di- 
versi derivanti dalle obbligazioni e dagli altri titoli di cui all’articolo 31 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 60,1 
ed equiparati e dalle obbligazioni emesse dagli Stati inclusi nella lista 
di cui al decreto emanato ai sensi dell’articolo 168-bîs, comma 1, del 
medesimo testo unico sono computati nella misura del 62,5 per cento 
dell’ammontare realizzato. 


2. L'opzione di cui al comma 1 è esercitata con comunicazione sot- 
toscritta contestualmente al conferimento dell’incarico e dell’apertura 
del deposito o conto corrente 0, per i rapporti in essere, anteriormente 
all’inizio del periodo d’imposta; per i rapporti di cui alla lettera c-qua- 
ter) del comma 1 dell’articolo 81 del testo unico delle imposte sui red- 
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e per i rapporti e le cessioni di cui alla lettera c-quinquies) 
del medesimo comma | dell’articolo 81, del testo unico n. 917 del 1986, 
come modificato dall’articolo 3, comma 1, l’opzione può essere eser- 
citata anche all’atto della conclusione del primo contratto nel periodo 
d’imposta da cui l’intervento dell’intermediario trae origine. L'opzione 
ha effetto per tutto il periodo d’imposta e può essere revocata entro la 
scadenza di ciascun anno solare, con effetto per il periodo d’imposta 
successivo. Con uno o più decreti del Ministro delle finanze, da pubbli- 
care nella Gazzetta Ufficiale entro novanta giorni dalla pubblicazione 
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del presente decreto, sono stabilite le modalità per l’esercizio e la revo- 
ca dell’opzione di cui al presente articolo. Per i soggetti non residenti 
nonché per le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo onero- 
so o rimborso di quote o azioni di organismi di investimento collettivo 
del risparmio l’imposta sostitutiva di cui al comma 1 è applicata dagli 
intermediari, anche in mancanza di esercizio dell’opzione, salva la fa- 
coltà del contribuente di rinunciare a tale regime con effetto dalla prima 
operazione successiva. La predetta rinuncia può essere esercitata anche 
dagli intermediari non residenti relativamente ai rapporti di custodia, 
amministrazione e deposito ad essi intestati e sui quali siano detenute 
attività finanziarie di terzi; in tal caso gli intermediari non residenti sono 
tenuti ad assolvere gli obblighi di comunicazione di cui all’articolo 10 
e nominano quale rappresentante a detti fini uno degli intermediari di 
cui al comma 1. 


3.I soggetti di cui al comma 1 applicano l’imposta sostitutiva di 
cui all’articolo 5 su ciascuna plusvalenza, differenziale positivo o pro- 
vento percepito dal contribuente. Qualora tali soggetti non siano in pos- 
sesso dei dati e delle informazioni necessarie per l’applicazione dell’im- 
posta sostitutiva di cui al comma 1 sulle plusvalenze e gli altri redditi ivi 
indicati, devono richiederle al contribuente, anteriormente all’effettua- 
zione delle operazioni; il contribuente comunica al soggetto incaricato 
dell’applicazione dell’imposta i dati e le informazioni richieste, conse- 
gnando, anche in copia, la relativa documentazione, 0, in mancanza, una 
dichiarazione sostitutiva in cui attesti i predetti dati ed informazioni. I 
soggetti di cui al comma 1 sospendono l’esecuzione delle operazioni 
a cui sono tenuti in relazione al rapporto, fino a che non ottengono i 
dati e le informazioni necessarie all’applicazione dell’imposta. Nel 
caso di inesatta comunicazione, il recupero dell’imposta sostitutiva non 
applicata o applicata in misura inferiore è effettuato esclusivamente a 
carico del contribuente con applicazione della sanzione amministrativa 
dal cento al duecento per cento dell’ammontare della maggiore imposta 
sostitutiva dovuta. 


4. Per l’applicazione dell’imposta su ciascuna plusvalenza, diffe- 
renziale positivo o provento realizzato, escluse quelle realizzate median- 
te la cessione a termine di valute estere, i soggetti di cui al comma 1, 
nel caso di pluralità di titoli, quote, certificati o rapporti appartenenti a 
categorie omogenee, assumono come costo 0 valore di acquisto il costo 
o valore medio ponderato relativo a ciascuna categoria dei predetti titoli, 
quote, certificati o rapporti. 


5. Qualora siano realizzate minusvalenze, perdite o differenziali 
negativi i soggetti di cui al comma 1 computano in deduzione, fino a 
loro concorrenza, l’importo delle predette minusvalenze, perdite o dif- 
ferenziali negativi dalle plusvalenze, differenziali positivi o proventi 
realizzati nelle successive operazioni poste in essere nell’ambito del 
medesimo rapporto, nello stesso periodo d’imposta e nei successivi 
ma non oltre il quarto. Qualora sia revocata l’opzione o sia chiuso il 
rapporto di custodia, amministrazione o deposito o siano rimborsate 
o cedute anche parzialmente le quote o azioni di organismi di investi- 
mento collettivo del risparmio, le minusvalenze, perdite o differenziali 
negativi possono essere portati in deduzione, non oltre il quarto periodo 
d’imposta successivo a quello del realizzo, dalle plusvalenze, proventi 
e differenziali positivi realizzati nell’ambito di altro rapporto di cui al 
comma 1, intestato agli stessi soggetti intestatari del rapporto o depo- 
sito di provenienza, ovvero portate in deduzione ai sensi del comma 4 
dell’articolo 82 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come 
modificato dall’articolo 4, comma 1. I soggetti di cui al comma 1 rila- 
sciano al contribuente apposita certificazione dalla quale risultino i dati 
e le informazioni necessarie a consentire la deduzione delle predette 
minusvalenze, perdite o differenziali negativi. 


6. Agli effetti del presente articolo si considera cessione a titolo 
oneroso anche il trasferimento dei titoli, quote, certificati o rapporti di 
cui al comma 1 a rapporti di custodia o amministrazione di cui al mede- 
simo comma, intestati a soggetti diversi dagli intestatari del rapporto di 
provenienza, nonché ad un rapporto di gestione di cui all’articolo 7, sal- 
vo che il trasferimento non sia avvenuto per successione o donazione. In 
tal caso la plusvalenza, il provento, la minusvalenza o perdita realizzate 
mediante il trasferimento sono determinate con riferimento al valore, 
calcolato secondo i criteri previsti dal comma 5 dell’articolo 7, alla data 
del trasferimento, dei titoli, quote, certificati o rapporti trasferiti ed i 
soggetti di cui al comma 1, tenuti al versamento dell’imposta, possono 
sospendere l’esecuzione delle operazioni fino a che non ottengano dal 
contribuente provvista per il versamento dell’imposta dovuta. Nelle ipo- 
tesi di cui al presente comma i soggetti di cui al comma 1 rilasciano al 
contribuente apposita certificazione dalla quale risulti il valore dei titoli, 
quote, certificati o rapporti trasferiti. 
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7. Nel caso di prelievo dei titoli, quote, certificati o rapporti di cui 
al comma 1 o di loro trasferimento a rapporti di custodia o amministra- 
zione, intestati agli stessi soggetti intestatari dei rapporti di provenienza, 
e comunque di revoca dell’opzione di cui al comma 2, per il calcolo 
della plusvalenza, reddito, minusvalenza o perdita, ai fini dell’applica- 
zione dell’imposta sostitutiva di cui al precedente articolo, si assume 
il costo o valore determinati ai sensi dei commi 3 e 4 e si applica il 
comma 12, sulla base di apposita certificazione rilasciata dai soggetti 
di cui al comma 1. 


8. L'opzione non può essere esercitata e, se esercitata, perde effet- 
to, qualora le percentuali di diritti di voto o di partecipazione rappresen- 
tate dalle partecipazioni, titoli o diritti complessivamente posseduti dal 
contribuente, anche nell’ambito dei rapporti di cui al comma 1 o all’ar- 
ticolo 7, siano superiori a quelle indicate nella lettera c) del comma 1 
dell’articolo 81 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come 
modificato dall’articolo 3, comma 1. Se il superamento delle percentuali 
è avvenuto successivamente all’esercizio dell’opzione, per la determi- 
nazione dei redditi da assoggettare ad imposta sostitutiva ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 5 si applica il comma 7. Il contribuente comunica 
ai soggetti di cui al comma 1 il superamento delle percentuali entro 
quindici giorni dalla data in cui sia avvenuto o, se precedente, all’atto 
della prima cessione, ogniqualvolta tali soggetti, sulla base dei dati e 
delle informazioni in loro possesso, non siano in grado di verificare il 
superamento. Nel caso di indebito esercizio dell'opzione o di omessa 
comunicazione si applica la sanzione amministrativa dal 2 al 4 per cento 
del valore delle partecipazioni, titoli o diritti posseduti alla data della 
violazione. 


9.I soggetti di cui al comma 1 provvedono al versamento diretto 
dell’imposta dovuta dal contribuente al concessionario della riscossio- 
ne ovvero alla sezione di tesoreria provinciale, entro il quindicesimo 
giorno del secondo mese successivo a quello in cui è stata applicata, 
trattenendone l’importo su ciascun reddito realizzato o ricevendone 
provvista dal contribuente. Per le operazioni effettuate con l’intervento 
di intermediari autorizzati ad operare nei mercati regolamentati italiani, 
l’operazione si considera effettuata, ai fini del versamento, entro il ter- 
mine previsto per le relative liquidazioni. I soggetti di cui al comma 1 
rilasciano al contribuente una attestazione dei versamenti entro il mese 
di marzo dell’anno successivo ovvero entro 12 giorni dalla richiesta de- 
gli interessati. 


10. I soggetti di cui al comma 1 comunicano all’amministrazione 
finanziaria entro il termine stabilito per la presentazione della dichiara- 
zione dei sostituti d'imposta dal quarto comma dell’articolo 9 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, l’am- 
montare complessivo delle plusvalenze e degli altri proventi e quello 
delle imposte sostitutive applicate nell’anno solare precedente. Con il 
decreto di approvazione dei modelli di cui all’articolo 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono stabilite le 
modalità di effettuazione di tale comunicazione. 


11. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, le sanzioni, 
i rimborsi e il contenzioso in materia di imposta sostitutiva si applicano 
le disposizioni previste in materia di imposte sui redditi.”. 


— Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto-legge n.102 
del 2013, come modificato dalla presente legge: 


“Art. 15 (Disposizioni finali di copertura). — 1. AI fine di reperire 
le risorse per assicurare la liquidità necessaria all'attuazione degli inter- 
venti di cui all'articolo 13 del presente decreto è autorizzata l’emissione 
di titoli di Stato per un importo fino a 8.000 milioni di euro per l’anno 
2013. Tale importo concorre alla rideterminazione in aumento del limite 
massimo di emissione di titoli di Stato stabilito dalla legge di approva- 
zione del bilancio e del livello massimo del ricorso al mercato stabilito 
dalla legge di stabilità. 


2. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni recate dal 
predetto articolo 13 del presente decreto e nelle more dell’emissione 
dei titoli di cui al comma 1, il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio e, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni 
di tesoreria, la cui regolarizzazione, con l'emissione di ordini di paga- 
mento sui pertinenti capitoli di spesa, è effettuata entro la conclusione 
dell’esercizio in cui è erogata l’anticipazione. 
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3. Agli oneri derivanti dal presente decreto ad esclusione dell’arti- 
colo 9, comma 6, pari a 2.952,9 milioni di euro per l’anno 2013, a 555,3 
milioni di euro per l’anno 2014, a 617,1 milioni di euro per l’anno 2015 
e a 486,1 milioni di euro a decorrere dal 2016, ivi compreso l’onere 
derivante dall’attuazione del comma 1, in termini di maggiori interessi 
del debito pubblico, si provvede, rispettivamente: 


a) quanto a 300 milioni di euro per l’anno 2013, mediante ri- 
duzione delle disponibilità di competenza e di cassa, delle spese per 
consumi intermedi e investimenti fissi lordi, secondo quanto indicato 
nell’allegato 2 al presente decreto. Per effettive, motivate e documentate 
esigenze, su proposta delle Amministrazioni interessate possono essere 
disposte variazioni compensative, nell’ambito di ciascuna categoria di 
spesa, tra i capitoli interessati con invarianza degli effetti sull’indebita- 
mento netto delle pubbliche amministrazioni; 


b) quanto a 675,8 milioni di euro per l’anno 2013, mediante ri- 
duzione delle autorizzazioni di spesa elencate nell’allegato 3 al presente 
decreto, per gli importi in esso indicati; 

c) quanto a 186 milioni di euro per l’anno 2013, mediante corri- 
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 68, secondo 
periodo, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e, quanto a 64 milioni 
di euro per l’anno 2013, mediante utilizzo delle disponibilità già trasfe- 
rite all’INPS, nel medesimo anno, in via di anticipazione, a valere sul 
predetto Fondo; 


c-bis) quanto a 18,5 milioni di euro per l’anno 2013, mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibi- 
li, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, 
nell’ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di 
spesa di ciascun Ministero, di cui all’articolo 21, comma 5, lettera db), 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclusione degli stanziamenti 
iscritti nelle missioni “Ricerca e innovazione”, “Istruzione scolastica” e 
“Istruzione universitaria”; 


d) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2014, mediante cor- 
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa prevista dall’artico- 
lo 1, comma 184, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, quanto a 
100 milioni di euro per l’anno 2015, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa prevista dall’articolo 7-ter, comma 2, del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2013, n. 71; 


e) quanto a 600 milioni di euro per l’anno 2013, mediante uti- 
lizzo delle maggiori entrate derivanti dall’applicazione dell’articolo 14; 


Î quanto a 925 milioni di euro per l’anno 2013, mediante utiliz- 
zo delle maggiori entrate per imposta sul valore aggiunto derivanti dalle 
disposizioni recate dall’articolo 13; 


£) quanto a 300 milioni di euro, per l’anno 2013, mediante il ver- 
samento all’entrata del bilancio dello Stato pari a 300 milioni di euro, a 
valere sulle disponibilità dei conti bancari di gestione riferiti alle diverse 
componenti tariffarie intestati alla Cassa conguaglio per il settore elet- 
trico. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas, con apposita delibera, 
provvede ad imputare la suddetta somma a riduzione delle disponibilità 
dei predetti conti, assicurando l’assenza di incrementi tariffari; 


h) per la restante parte mediante utilizzo di quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dall’articolo 12, pari a 458,5 milioni di euro 
per l’anno 2014, a 661 milioni di euro per l’anno 2015 e a 490 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2016. 


4. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il monitorag- 
gio sulle entrate di cui alle lettere e) e f) del comma 3. Qualora da tale 
monitoraggio emerga un andamento che non consenta il raggiungimen- 
to degli obiettivi di maggior gettito indicati alle medesime lettere, il 
Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto, da emanare 
entro il 2 dicembre 2013, stabilisce l’aumento della misura degli ac- 
conti ai fini dell’IRES e dell’IRAP, dovuti per i periodi d’imposta 2013 
e 2014, e l’aumento, a decorrere dal 1° gennaio 2015, delle accise di 
cui alla Direttiva del Consiglio 2008/118/CE del 16 dicembre 2008, in 
misura tale da assicurare il conseguimento dei predetti obiettivi anche ai 
fini della eventuale compensazione delle minori entrate che si dovessero 
generare per effetto dell’aumento degli acconti. 


5. L'allegato 1 annesso alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, è so- 
stituito dall’ Allegato 4 al presente decreto. 


6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor- 
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”. 
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Art. 3. 
Disposizioni in materia di immobili pubblici 


1. Ai fini della valorizzazione degli immobili pubbli- 
ci, in relazione ai processi di dismissione finalizzati ad 
obiettivi di finanza pubblica, anche allo scopo di preveni- 
re nuove urbanizzazioni e di ridurre il consumo di suolo 
le disposizioni di cui al sesto comma dell’articolo 40 del- 
la legge 28 febbraio 1985, n. 47, si applicano anche alle 
alienazioni di immobili di cui all’articolo 11-quinquies 
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito in 
legge 2 dicembre 2005, n. 248; per esse la domanda di sa- 
natoria di cui al citato sesto comma dell’articolo 40 della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, può essere presentata entro 
un anno dall’atto di trasferimento dell’immobile. 


2. AI comma 1, dell’articolo 11-quinquies del decreto- 
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono appor- 
tate le seguenti modificazioni: 


a) al secondo periodo, dopo le parole «i beni immobi- 
li ad uso non», è inserita la seguente: «prevalentemente»; 


b) dopo l’ultimo periodo sono aggiunti i seguenti: 
«L'autorizzazione all’operazione può ricomprendere an- 
che immobili degli enti territoriali; in questo caso, ferme 
restando le previsioni dettate dal presente articolo, gli enti 
territoriali interessati individuano, con apposita delibera 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, gli immobili che in- 
tendono dismettere. La delibera conferisce mandato al 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’inserimen- 
to nel decreto dirigenziale di cui al secondo periodo del 
presente comma. È in ogni caso vietata l’alienazione di 
immobili di cui al presente comma a società la cui strut- 
tura non consente l’identificazione delle persone fisiche o 
delle società che ne detengono la proprietà o il controllo. 
L'utilizzo di società anonime, aventi sede all’estero, nelle 
operazioni immobiliari di cui al presente comma è vietato 
e costituisce causa di nullità dell’atto di trasferimento. 
Fermi restando i controlli già previsti dalla vigente nor- 
mativa antimafia, sono esclusi dalla trattativa privata i 
soggetti che siano stati condannati, con sentenza irrevo- 
cabile, per reati fiscali o tributari». 


2-bis. Dopo l'articolo 33-bis del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, è inserito il seguente: 


«Art. 33-ter (Disposizioni sulla gestione dei fondi). 
— 1. I fondi di cui all’articolo 33, commi 1, 8-bis, 8-ter 
e 8-quater, e quelli di cui all’articolo 33-bis, gestiti in 
forma separata e autonoma dall’amministrazione della 
società di cui all’articolo 33, comma 1, operano sul mer- 
cato in regime di libera concorrenza». 


2-ter. All’articolo 66 del decreto-legge 24 genna- 
io 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente: 


«1-bis. In sede di prima applicazione, il decreto di 
cui al primo periodo del comma 1 è adottato entro e non 
oltre il 30 aprile 2014». 
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2-quater. // Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, procede all’individuazione, nell’ambito dei 
beni immobili di proprietà dello Stato di cui all’articolo I 
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, 
anche valutando le segnalazioni provenienti da regioni, 
enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi, dei 
beni di rilevante interesse culturale o paesaggistico in or- 
dine ai quali ritenga prioritario mantenere la proprietà 
dello Stato ed avviare procedimenti di tutela e valorizza- 
zione ai sensi delle disposizioni contenute nel codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislati- 
vo 22 gennaio 2004, n. 42. 


2-quinquies. /! Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare procede, di concerto con il Mi- 
nistro dell’economia e delle finanze, all’individuazione, 
nell’ambito dei beni immobili di proprietà dello Stato di 
cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 no- 
vembre 2001, n. 410, anche valutando le segnalazioni 
provenienti da regioni, enti locali e associazioni portatri- 
ci di interessi diffusi, dei beni di rilevante interesse am- 
bientale in ordine ai quali ritenga prioritario mantenere 
la proprietà dello Stato ed avviare procedimenti rivolti 
all'istituzione di aree naturali protette ai sensi della leg- 
ge 6 dicembre 1991, n. 394, o all’integrazione territoriale 
di aree naturali protette già istituite. 


2-sexies. // Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo e il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia e delle finanze, comunicano all’Agenzia del dema- 
nio l’avvio dei procedimenti di cui ai commi 2-quater e 
2-quinquies. Entro e non oltre due mesi dal ricevimen- 
to della suddetta comunicazione l'Agenzia del demanio 
procede conseguentemente alla sospensione di eventuali 
procedure di dismissione o conferimento a società di ge- 
stione dei beni da sottoporre a tutela, già avviate ai sensi 
degli articoli 2, 3, 3-ter e 4 del decreto-legge 25 settem- 
bre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 23 novembre 2001, n. 410, dell’articolo 11-quinquies 
del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, e 
degli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. 


2-septies. Le norme di cui ai commi 2-quater, 2-quin- 
quies e 2-sexies, in relazione ai processi di dismissione 
finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, non devono 
comunque determinare una riduzione dell’introito com- 
plessivo connesso ai suddetti processi di dismissione. 


Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 40 della legge 28 febbra- 
io 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico- 
edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie): 


“Art. 40 (Mancata presentazione dell'istanza). — Se nel termine 
prescritto non viene presentata la domanda di cui all’art. 31 per opere 
abusive realizzate in totale difformità o in assenza della licenza o con- 
cessione, ovvero se la domanda presentata, per la rilevanza delle omis- 
sioni o delle inesattezze riscontrate, deve ritenersi dolosamente infedele, 
si applicano le sanzioni di cui al capo I. Le stesse sanzioni si applicano 
se, presentata la domanda, non viene effettuata la oblazione dovuta. 
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Gli atti tra vivi aventi per oggetto diritti reali, esclusi quelli di co- 
stituzione, modificazione ed estinzione di diritti di garanzia o di servitù, 
relativi ad edifici o loro parti, sono nulli e non possono essere rogati se 
da essi non risultano, per dichiarazione dell’alienante, gli estremi della 
licenza o della concessione ad edificare o della concessione rilascia- 
ta in sanatoria ai sensi dell’articolo 31 ovvero se agli atti stessi non 
viene allegata la copia per il richiedente della relativa domanda, mu- 
nita degli estremi dell’avvenuta presentazione, ovvero copia autentica 
di uno degli esemplari della domanda medesima, munita degli estremi 
dell’avvenuta presentazione e non siano indicati gli estremi dell’avve- 
nuto versamento delle prime due rate dell’oblazione di cui al sesto com- 
ma dell’articolo 35. Per le opere iniziate anteriormente al 1° settembre 
1967, in luogo degli estremi della licenza edilizia può essere prodotta 
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, rilasciata dal proprietario 
o altro avente titolo, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4 della leg- 
ge 4 gennaio 1968, n. 15, attestante che l’opera risulti iniziata in data 
anteriore al 1° settembre 1967. Tale dichiarazione può essere ricevuta 
e inserita nello stesso atto, ovvero in documento separato da allegarsi 
all’atto medesimo. Per gli edifici di proprietà comunale, in luogo degli 
estremi della licenza edilizia o della concessione di edificare, possono 
essere prodotti quelli della deliberazione con la quale il progetto è stato 
approvato o l’opera autorizzata. 


Se la mancanza delle dichiarazioni o dei documenti, rispettiva- 
mente da indicarsi o da allegarsi, non sia dipesa dall’insussistenza della 
licenza o della concessione o dalla inesistenza della domanda di conces- 
sione in sanatoria al tempo in cui gli atti medesimi sono stati stipulati, 
ovvero dal fatto che la costruzione sia stata iniziata successivamente al 
1° settembre 1967, essi possono essere confermati anche da una sola 
delle parti mediante atto successivo, redatto nella stessa forma del pre- 
cedente, che contenga la menzione omessa o al quale siano allegate la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio o la copia della domanda indi- 
cate al comma precedente. 


Si applica in ogni caso il disposto del terzo comma dell’articolo 17 
e del primo comma dell’art. 21. 


Le nullità di cui al secondo comma del presente articolo non si 
applicano ai trasferimenti derivanti da procedure esecutive immobilia- 
ri individuali o concorsuali nonché a quelli derivanti da procedure di 
amministrazione straordinaria e di liquidazione coatta amministrativa. 


Nella ipotesi in cui l’immobile rientri nelle previsioni di sanabilità 
di cui al capo IV della presente legge e sia oggetto di trasferimento de- 
rivante da procedure esecutive, la domanda di sanatoria può essere pre- 
sentata entro centoventi giorni dall’atto di trasferimento dell’immobile 
purché le ragioni di credito per cui si interviene o procede siano di data 
anteriore all'entrata in vigore della presente legge.”. 


— Si riporta il testo dell’articolo 11-quinquies del decreto-legge 
30 settembre 2005, n. 203, convertito in legge 2 dicembre 2005, n. 248 
recante “Misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti 
in materia tributaria e finanziaria” come modificato dalla presente legge: 


“Art. 11-quinquies (Dismissione di immobili). — 1. Nell'ambito 
delle azioni di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attra- 
verso la dismissione di beni immobili pubblici, l’alienazione di tali im- 
mobili è considerata urgente con prioritario riferimento a quelli il cui 
prezzo di vendita sia determinato secondo criteri e valori di mercato. 
L’Agenzia del demanio è autorizzata, con decreto dirigenziale del Mini- 
stero dell'economia e delle finanze, di concerto con le amministrazioni 
che li hanno in uso, a vendere con le modalità di cui all’articolo 7 del 
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, i beni immobili ad uso non preva- 
lentemente abitativo appartenenti al patrimonio pubblico, ivi compresi 
quelli individuati ai sensi dei commi 13, 13-bis e 13-ter dell’articolo 27 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazio- 
ni. L'autorizzazione all'operazione può ricomprendere anche immobili 
degli enti territoriali; in questo caso, ferme restando le previsioni detta- 
te dal presente articolo, gli enti territoriali interessati individuano, con 
apposita delibera ai sensi e per gli effetti dell’articolo 58 del decreto- 
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg- 
ge 6 agosto 2008, n. 133, gli immobili che intendono dismettere. La 
delibera conferisce mandato al Ministero dell’economia e delle finanze 
per l'inserimento nel decreto dirigenziale di cui al secondo periodo del 
presente comma. È in ogni caso vietata l’alienazione di immobili di cui 
al presente comma a società la cui struttura non consente l’identificazio- 
ne delle persone fisiche o delle società che ne detengono la proprietà o 
il controllo. L’utilizzo di società anonime, aventi sede all’estero, nelle 
operazioni immobiliari di cui al presente comma è vietato e costituisce 
causa di nullità dell’atto di trasferimento. Fermi restando i controlli già 
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previsti dalla vigente normativa antimafia, sono esclusi dalla trattativa 
privata i soggetti che siano stati condannati, con sentenza irrevocabile, 
per reati fiscali o tributari. 


2. Ferma restando l’applicazione dell’articolo 27 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, per la dismissione dei beni già individuati ai 
sensi dei commi 13, 13-bis e 13-ter del medesimo articolo 27, la ven- 
dita fa venir meno l’uso governativo, le concessioni in essere e l’even- 
tuale diritto di prelazione spettante a terzi anche in caso di rivendita. 
Si intendono applicabili, anche quanto alle dichiarazioni urbanistiche 
nonché agli attestati inerenti la destinazione urbanistico-edilizia previ- 
sti dalla legge, le disposizioni di cui al secondo periodo del comma 17 
dell’articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive 
modificazioni, nonché al primo ed al secondo periodo del comma 18 e 
al comma 19 del medesimo articolo 3. Resta ferma l’applicazione degli 
articoli 12, 54, 55, 56 e 57 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, per le procedure di dismissione successive a quelle di cui al primo 
periodo. 


3. Agli atti di alienazione di cui al comma 1 del presente articolo 
o comunque connessi alla dismissione del patrimonio immobiliare di 
proprietà dello Stato si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 275, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 


4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono 
riconosciuti all’ Agenzia del demanio i maggiori costi sostenuti per le 
attività connesse all’attuazione del presente articolo, a valere sulle con- 
seguenti maggiori entrate. 


5. All’articolo 27, comma 13-ter, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, l’ultimo periodo è soppresso. 


6. Il disposto dell’articolo 3, commi 18 e 19, del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, deve interpretarsi nel senso che lo Stato, gli 
enti pubblici nonché le società di cui al comma 1 del citato articolo 3 
del decreto-legge n. 351 del 2001 sono esonerati anche dall’obbligo di 
rendere le dichiarazioni urbanistiche richieste dalla legge per la validità 
degli atti nonché dall’obbligo di allegazione del certificato di destina- 
zione urbanistica contenente le prescrizioni urbanistiche riguardanti le 
aree interessate dal trasferimento. 


7. Gli immobili siti in Roma, via Nicola Salvi n. 68 e via Monte 
Oppio n. 12, già inseriti nelle procedure di vendita di cui al decreto-leg- 
ge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410, sono esclusi da dette procedure di vendita.”. 


— Il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica- 
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, reca: “Disposizioni urgenti per 
la stabilizzazione finanziaria”. 


— Si riporta il testo dell’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infra- 
strutture e la competitività), come modificato dalla presente legge: 


“Art. 66 (Dismissione di terreni demaniali agricoli e a vocazione 
agricola). — 1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministro delle po- 
litiche agricole alimentari e forestali, con decreto di natura non regola- 
mentare da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, anche sulla base dei dati forniti dall’ Agenzia del demanio non- 
ché su segnalazione dei soggetti interessati, individua i terreni agricoli 
e a vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di 
proprietà dello Stato non ricompresi negli elenchi predisposti ai sensi 
del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonché di proprietà degli 
enti pubblici nazionali, da locare o alienare a cura dell’ Agenzia del de- 
manio mediante procedura negoziata senza pubblicazione del bando per 
gli immobili di valore inferiore a 100.000 euro e mediante asta pubblica 
per quelli di valore pari o superiore a 100.000 euro. L'individuazione 
del bene ne determina il trasferimento al patrimonio disponibile dello 
Stato. Ai citati decreti di individuazione si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 410. Il prezzo dei terreni da porre a base delle procedure di vendi- 
ta di cui al presente comma è determinato sulla base di valori agricoli 
medi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327. Con il decreto di cui al primo periodo sono altresì stabilite le 
modalità di attuazione del presente articolo. 


1-bis. In sede di prima applicazione, il decreto di cui al primo pe- 
riodo del comma 1 è adottato entro e non oltre il 30 aprile 2014. 
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2.I beni di cui al comma 1 possono formare oggetto delle opera- 
zioni di riordino fondiario di cui all'articolo 4 della legge 15 dicembre 
1998, n. 441. 


3. Nelle procedure di alienazione e locazione dei terreni di cui al 
comma ], al fine di favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità agricola 
giovanile è riconosciuto il diritto di prelazione ai giovani imprendito- 
ri agricoli, così come definiti ai sensi del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 185. 


4. Ai contratti di alienazione del presente articolo si applicano le 
agevolazioni previste dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto legi- 
slativo 18 maggio 2001, n. 228. 


4-bis. Ai contratti di affitto di cui al presente articolo si applicano le 
agevolazioni previste dall’articolo 14, comma 3, della legge 15 dicem- 
bre 1998, n. 441, come sostituito dal comma 4-ter del presente articolo, 
e dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228. 


4-ter. Il comma 3 dell’articolo 14 della legge 15 dicembre 1998, 
n. 44], è sostituito dal seguente: 


«3. Ai soli fini delle imposte sui redditi, le rivalutazioni dei red- 
diti dominicali ed agrari previste dall’articolo 31, comma 1, della leg- 
ge 23 dicembre 1994, n. 724, e dall’articolo 3, comma 50, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione non si applicano per i periodi di imposta 
durante i quali i terreni assoggettati alle medesime rivalutazioni sono 
concessi in affitto per usi agricoli per un periodo non inferiore a cinque 
anni, con diritto di precedenza alla scadenza, a giovani che non hanno 
compiuto i 40 anni, aventi la qualifica di coltivatore diretto o di im- 
prenditore agricolo professionale, anche in forma societaria purché, in 
quest’ultimo caso, la maggioranza delle quote o del capitale sociale sia 
detenuto da giovani in possesso delle suddette qualifiche di coltivatore 
diretto o imprenditore agricolo professionale. Le qualifiche di coltiva- 
tore diretto o di imprenditore agricolo professionale, di cui al presente 
comma, si possono acquisire entro due anni dalla stipula del contratto 
di affitto». 


5. I giovani imprenditori agricoli che acquistano la proprietà dei 
terreni alienati ai sensi del presente articolo possono accedere ai bene- 
fici di cui al capo III del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, 
n. 185, e successive modificazioni. 


6. Per i terreni ricadenti all’interno di aree protette di cui alla legge 
6 dicembre 1991, n. 394, 1’ Agenzia del demanio acquisisce preventiva- 
mente l’assenso alla vendita o alla cessione in affitto da parte degli enti 
gestori delle medesime aree. 


7. Le regioni, le province, i comuni, anche su richiesta dei sog- 
getti interessati possono vendere o cedere in locazione, per le finalità e 
con le modalità di cui al comma 1, i beni di loro proprietà agricoli e a 
vocazione agricola e compresi quelli attribuiti ai sensi del decreto legi- 
slativo 28 maggio 2010, n. 85; a tal fine possono conferire all’ Agenzia 
del demanio mandato irrevocabile a vendere e a cedere in locazione. In 
ogni caso, le regioni, le province, i comuni sono tenuti a destinare, nel 
rispetto della loro autonomia organizzativa e secondo i rispettivi stru- 
menti, una quota superiore alla metà dei beni medesimi a giovani che 
non abbiano compiuto il quarantesimo anno di età. L'Agenzia provvede 
al versamento agli enti territoriali già proprietari dei proventi derivanti 
dalla vendita al netto dei costi sostenuti e documentati. 


8. Ai terreni alienati o locati ai sensi del presente articolo non può 
essere attribuita una destinazione urbanistica diversa da quella agricola 
prima del decorso di venti anni dalla trascrizione dei relativi contratti 
nei pubblici registri immobiliari. 

9. Le risorse derivanti dalle operazioni di dismissione di cui ai 
commi precedenti al netto dei costi sostenuti dall’ Agenzia del demanio 
per le attività svolte, sono destinate alla riduzione del debito pubblico. 
Gli enti territoriali destinano le predette risorse alla riduzione del pro- 
prio debito e, in assenza del debito o per la parte eventualmente ecce- 
dente al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato. 


10. L'articolo 7 della legge 12 novembre 2011, n. 183 e l’artico- 
lo 4-quinquies del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono abrogati.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 1 del decreto-legge 
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 novembre 2001, n. 410 (Disposizioni urgenti in materia di priva- 
tizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di 
sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare): 


“Art. 1 (Ricognizione del patrimonio immobiliare pubblico). — 
1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio 
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immobiliare dello Stato, anche in funzione della formulazione del con- 
to generale del patrimonio, di cui agli articoli 5, comma 2, della legge 
3 aprile 1997, n. 94, e 14, comma 2, del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279, l'Agenzia del demanio, con propri decreti dirigenziali, 
individua, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso 
gli archivi e gli uffici pubblici, i singoli beni, distinguendo tra beni de- 
maniali e beni facenti parte del patrimonio indisponibile e disponibile. 

2. L'Agenzia del demanio, con propri decreti dirigenziali, indivi- 
dua i beni degli enti pubblici non territoriali, i beni non strumentali in 
precedenza attribuiti a società a totale partecipazione pubblica, diretta 
o indiretta, riconosciuti di proprietà dello Stato, nonché i beni ubicati 
all’estero. L'individuazione dei beni degli enti pubblici e di quelli già 
attribuiti alle società suddette è effettuata anche sulla base di elenchi 
predisposti dagli stessi. 


3.I decreti di cui ai commi 1 e 2, da pubblicare nella Gazzetta Uffi- 
ciale, hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti 
trascrizioni, e producono gli effetti previsti dall'articolo 2644 del codice 
civile, nonché effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto. 


4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguen- 
ti attività di trascrizione, intavolazione e voltura. 


5. Contro l’iscrizione del bene negli elenchi di cui ai commi 1 e 2, 
è ammesso ricorso amministrativo all’ Agenzia del demanio entro ses- 
santa giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, fermi gli altri 
rimedi di legge. 


6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai beni 
di regioni, province, comuni ed altri enti locali che ne facciano richie- 
sta, nonché ai beni utilizzati per uso pubblico, ininterrottamente da oltre 
venti anni, con il consenso dei proprietari. 


6-bis. I beni immobili non più strumentali alla gestione caratteri- 
stica dell’impresa ferroviaria, di proprietà di Ferrovie dello Stato S.p.A. 
o delle società dalla stessa direttamente o indirettamente controllate, 
ai sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e suc- 
cessive modificazioni, e dell’articolo 5 della legge 23 dicembre 1999, 
n. 488, nonché i beni acquisiti ad altro titolo, sono alienati e valorizzati 
da Ferrovie dello Stato S.p.A., o dalle società da essa controllate, di- 
rettamente o con le modalità di cui al presente decreto. Le alienazioni 
di cui al presente comma sono effettuate con esonero dalla consegna 
dei documenti relativi alla proprietà e di quelli attestanti la regolarità 
urbanistica, edilizia e fiscale degli stessi beni. Le previsioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma, previa emanazione dei decreti 
previsti dal presente articolo, si applicano a tutte le società controllate 
direttamente o indirettamente dallo Stato al momento dell’alienazione e 
valorizzazione dei beni. 


6-ter. I beni immobili appartenenti a Ferrovie dello Stato Spa ed 
alle società dalla stessa direttamente o indirettamente integralmente 
controllate si presumono costruiti in conformità alla legge vigente al 
momento della loro edificazione. Indipendentemente dalle alienazioni 
di tali beni, Ferrovie dello Stato Spa e le società dalla stessa diretta- 
mente o indirettamente integralmente controllate, entro tre anni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, possono procedere 
all’ottenimento di documentazione che tenga luogo di quella attestante 
la regolarità urbanistica ed edilizia mancante, in continuità d’uso, anche 
in deroga agli strumenti urbanistici vigenti. Allo scopo, dette società 
possono proporre al comune nel cui territorio si trova l’immobile una 
dichiarazione sostitutiva della concessione allegando: a) dichiarazione 
resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, corredata dalla docu- 
mentazione fotografica, nella quale risulti la descrizione delle opere per 
le quali si rende la dichiarazione; 5) quando l’opera supera i 450 metri 
cubi una perizia giurata sulle dimensioni e sullo stato delle opere e una 
certificazione redatta da un tecnico abilitato all’esercizio della profes- 
sione attestante l’idoneità statica delle opere eseguite. Qualora l’opera 
sia stata in precedenza collaudata, tale certificazione non è necessaria se 
non è oggetto di richiesta motivata da parte del sindaco; c) denuncia in 
catasto dell’immobile e documentazione relativa all’attribuzione della 
rendita catastale e del relativo frazionamento; d) attestazione del versa- 
mento di una somma pari al 10 per cento di quella che sarebbe stata do- 
vuta in base all’ Allegato 1 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
per le opere di cui all’articolo 3, comma I, lettera 4), del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. La 
dichiarazione sostitutiva produce i medesimi effetti di una concessione 
in sanatoria, a meno che entro sessanta giorni dal suo deposito il comune 
non riscontri l’esistenza di un abuso non sanabile ai sensi delle nor- 
me in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia e lo notifichi 
all’interessato. In nessun caso la dichiarazione sostitutiva potrà valere 
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come una regolarizzazione degli abusi non sanabili ai sensi delle norme 
in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia. Ai soggetti che 
acquistino detti immobili da Ferrovie dello Stato Spa e dalle società 
dalla stessa direttamente o indirettamente integralmente controllate è 
attribuita la stessa facoltà, ma la somma da corrispondere è pari al triplo 
di quella sopra indicata. 


6-quater. Sui beni immobili non più strumentali alla gestione carat- 
teristica dell'impresa ferroviaria, di proprietà di Ferrovie dello Stato spa 
o delle società dalla stessa direttamente o indirettamente controllate, che 
siano ubicati in aree naturali protette e in territori sottoposti a vincolo 
paesaggistico, in caso di alienazione degli stessi è riconosciuto il diritto 
di prelazione degli enti locali e degli altri soggetti pubblici gestori delle 
aree protette. I vincoli di destinazione urbanistica degli immobili e quel- 
li peculiari relativi alla loro finalità di utilità pubblica sono parametri di 
valutazione per la stima del valore di vendita.”. 


— Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, reca: ’’Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 lu- 
glio 2002, n. 137”. 


— La legge 6 dicembre 1991, n. 394 reca: “Legge quadro sulle 
aree protette”. 


— Si riporta il testo vigente degli articoli 2, 3, 3-ter e 4 del citato 
decreto-legge n. 351 del 2001: 


“Art. 2 (Privatizzazione del patrimonio immobiliare pubblico). — 
1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato a costituire 
o a promuovere la costituzione, anche attraverso soggetti terzi, di più 
società a responsabilità limitata con capitale iniziale di 10.000 euro, 
aventi ad oggetto esclusivo la realizzazione di una o più operazioni di 
cartolarizzazione dei proventi derivanti dalla dismissione del patrimo- 
nio immobiliare dello Stato e degli altri enti pubblici di cui all’artico- 
lo 1. Le società possono essere costituite anche con atto unilaterale del 
Ministero dell’economia e delle finanze; non si applicano in tale caso 
le disposizioni previste dall’articolo 2497, secondo comma, del codice 
civile. Delle obbligazioni nei confronti dei portatori dei titoli e dei con- 
cedenti i finanziamenti di cui al comma 2, nonché di ogni altro creditore 
nell’àmbito di ciascuna operazione di cartolarizzazione, risponde esclu- 
sivamente il patrimonio separato con i beni e diritti di cui al comma 2. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze riferisce al parlamento ogni 6 
mesi, a decorrere dalla data di costituzione delle società di cui al presen- 
te comma, sui risultati economico-finanziari conseguiti. 


2. Le società costituite ai sensi del comma 1 effettuano le operazio- 
ni di cartolarizzazione, anche in più fasi, mediante l’emissione di titoli 
o l’assunzione di finanziamenti. Per ogni operazione sono individuati i 
beni immobili destinati al soddisfacimento dei diritti dei portatori dei 
titoli e dei concedenti i finanziamenti. I beni così individuati, nonché 
ogni altro diritto acquisito nell’àmbito dell’operazione di cartolarizza- 
zione, dalle società ivi indicate nei confronti dello Stato e degli altri enti 
pubblici o di terzi, costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da 
quello delle società stesse e da quello relativo alle altre operazioni. Su 
ciascun patrimonio separato non sono ammesse azioni da parte di qual- 
siasi creditore diverso dai portatori dei titoli emessi dalle società ovvero 
dai concedenti i finanziamenti da esse reperiti. 


3. Con i decreti di cui al comma 1 dell’articolo 3 sono disciplinati i 
casi in cui i titoli emessi e i finanziamenti reperiti dalle società di cui al 
comma 1 beneficiano in tutto o in parte della garanzia dello Stato e sono 
specificati i termini e le condizioni della stessa. 


4. Alle società di cui al comma 1 si applicano le disposizioni conte- 
nute nel titolo V del testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti- 
zia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ad esclusione 
dell’articolo 106, commi 2, 3, lettere 5) e c), e 4, e dell’articolo 107, 
nonché le corrispondenti norme sanzionatorie previste dal titolo VIII 
del medesimo testo unico. 


5. I titoli emessi dalle società di cui al comma 1 sono assimilati 
ai fini fiscali ai titoli di cui all’articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e si considerano emessi 
all’estero qualora siano ammessi a quotazione in almeno un mercato 
regolamentato estero ovvero ne sia previsto il collocamento anche sui 
mercati esteri. Gli interessi e altri proventi corrisposti in relazione ai fi- 
nanziamenti effettuati da soggetti residenti in Stati o territori individuati 
dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze previsto dall’ar- 
ticolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e raccolti dal- 
le società di cui al comma | ai fini delle operazioni di cartolarizzazione 
ivi indicate, non sono soggetti alle imposte sui redditi. 


6. Ciascun patrimonio separato di cui al comma 2 non è soggetto 
alle imposte sui redditi né all'imposta regionale sulle attività produtti- 
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ve. Le operazioni di cartolarizzazione di cui al comma 1 e tutti gli atti, 
contratti, trasferimenti e prestazioni posti in essere per il perfeziona- 
mento delle stesse, nonché le formalità ad essi connesse, sono esenti 
dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecaria 
e catastale e da ogni altra imposta indiretta, nonché da ogni altro tributo 
o diritto. Ai fini dell’imposta comunale sull’incremento di valore degli 
immobili, i trasferimenti di beni immobili alle società costituite ai sensi 
del comma 1 non si considerano atti di alienazione. Soggetti passivi 
dell’imposta comunale sugli immobili sono i gestori individuati ai sensi 
del comma 1, lettera d), dell’articolo 3 per tutta la durata della gestione, 
nei limiti in cui l'imposta era dovuta prima del trasferimento di cui al 
comma 1 dell’articolo 3. Non si applica la ritenuta prevista dai commi 2 
e 3 dell’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 600, sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti 
bancari delle società di cui al comma 1. Sono escluse dall’applicazione 
dell’imposta sul valore aggiunto le locazioni in favore di amministrazio- 
ni dello Stato, enti pubblici territoriali e altri soggetti pubblici. 


7. Si applicano le disposizioni della legge 30 aprile 1999, n. 130, 
per quanto compatibili. In deroga al comma 6 dell’articolo 2 della mede- 
sima legge, la riscossione dei crediti ceduti e dei proventi derivanti dal- 
la dismissione del patrimonio immobiliare può essere svolta, oltre che 
dalle banche e dagli intermediari finanziari indicati nel citato comma 6, 
anche dallo Stato, dagli enti pubblici e dagli altri soggetti il cui inter- 
vento è previsto dalle disposizioni del presente decreto e dei decreti di 
cui al comma 1 dell’articolo 3. In tale caso le operazioni di riscossione 
non sono oggetto dell’obbligo di verifica di cui al medesimo comma 6. 


Art. 3 (Modalità per la cessione degli immobili). — 1. I beni im- 
mobili individuati ai sensi dell’articolo 1 possono essere trasferiti a tito- 
lo oneroso alle società costituite ai sensi del comma 1 dell’articolo 2 con 
uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. L’inclusione 
nei decreti produce il passaggio dei beni al patrimonio disponibile. Con 
gli stessi decreti sono determinati: 


a) il prezzo iniziale che le società corrispondono a titolo defi- 
nitivo a fronte del trasferimento dei beni immobili e le modalità di pa- 
gamento dell’eventuale residuo, che può anche essere rappresentato da 
titoli; 

b) le caratteristiche dell’operazione di cartolarizzazione che le 
società realizzano per finanziare il pagamento del prezzo. All’atto di 
ogni operazione di cartolarizzazione è nominato un rappresentante co- 
mune dei portatori dei titoli, il quale, oltre ai poteri stabiliti in sede di 
nomina a tutela dell’interesse dei portatori dei titoli, approva le modifi- 
cazioni delle condizioni dell’operazione; 


c) l’immissione delle società nel possesso dei beni immobili 
trasferiti; 


d) la gestione dei beni immobili trasferiti e dei contratti accesso- 
ri, da regolarsi in via convenzionale con criteri di remuneratività; 


e) le modalità per la valorizzazione e la rivendita dei beni im- 
mobili trasferiti. 


1-bis. Per quanto concerne i beni immobili di enti pubblici soggetti 
a vigilanza di altro Ministero, i decreti del Ministro dell’economia e del- 
le finanze sono adottati di concerto con il Ministro vigilante. Per i beni 
dello Stato di particolare valore artistico e storico i decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze sono adottati di concerto con il Ministro 
per i beni e le attività culturali. 


2. Fino alla rivendita dei beni immobili trasferiti ai sensi del com- 
ma ] i gestori degli stessi, individuati ai sensi del comma 1, lettera d), 
sono responsabili a tutti gli effetti ed a proprie spese per gli interventi 
necessari di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché per l’ade- 
guamento dei beni alla normativa vigente. 


3. È riconosciuto in favore dei conduttori delle unità immobiliari 
ad uso residenziale il diritto di opzione per l’acquisto, in forma indivi- 
duale e a mezzo di mandato collettivo, al prezzo determinato secondo 
quanto disposto dai commi 7 e 8. Le modalità di esercizio dell’opzione 
sono determinate con i decreti di cui al comma 1. Sono confermate le 
agevolazioni di cui al comma 8 dell’articolo 6 del decreto legislativo 
16 febbraio 1996, n. 104. Le medesime agevolazioni di cui al comma 8 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, sono 
estese ai conduttori delle unità ad uso residenziale trasferite alle società 
costituite ai sensi del comma 1 dell’articolo 2. 


3-bis. È riconosciuto in favore dei conduttori delle unità immo- 
biliari ad uso diverso da quello residenziale il diritto di opzione per 
l’acquisto in forma individuale, al prezzo determinato secondo quanto 
disposto dal comma 7. Le modalità di esercizio del diritto di opzione 
sono determinate con i decreti di cui al comma 1. 


dazi LE 


29-1-2014 


4. È riconosciuto il diritto dei conduttori delle unità immobiliari 
ad uso residenziale, con reddito familiare complessivo annuo lordo, de- 
terminato con le modalità previste dall’articolo 21 della legge 5 agosto 
1978, n. 457, e successive modificazioni, inferiore a 19.000 euro, al rin- 
novo del contratto di locazione per un periodo di nove anni, a decorrere 
dalla prima scadenza del contratto successiva al trasferimento dell’unità 
immobiliare alle società di cui al comma 1 dell’articolo 2, con applica- 
zione del medesimo canone di locazione in atto alla data di scadenza del 
contratto. Per le famiglie con componenti ultrasessantacinquenni o con 
componenti disabili il limite del reddito familiare complessivo lordo, 
determinato con le modalità indicate nel periodo precedente, è pari a 
22.000 euro. Nei casi previsti dai primi due periodi del presente comma, 
qualora l’originario contratto di locazione non sia stato formalmente 
rinnovato ma ricorrano comunque le condizioni previste dal primo pe- 
riodo del comma 6, il rinnovo del contratto di locazione per un periodo 
di nove anni decorre dalla data, successiva al trasferimento dell’unità 
immobiliare alle società di cui al comma 1 dell’articolo 2, in cui sarebbe 
scaduto il contratto di locazione se fosse stato rinnovato. Per le unità 
immobiliari occupate da conduttori ultrasessantacinquenni o nel cui nu- 
cleo familiare siano compresi soggetti conviventi, legati da rapporti di 
coniugio o di parentela in linea retta, portatori di handicap, accertato ai 
sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è consentita l’alienazione della 
sola nuda proprietà, quando essi abbiano esercitato il diritto di opzione e 
prelazione di cui al comma 5 con riferimento al solo diritto di usufrutto. 


5. È riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei conduttori 
delle unità immobiliari ad uso residenziale, delle unità immobiliari ad 
uso diverso da quello residenziale nonché in favore degli affittuari dei 
terreni, solo per il caso di vendita degli immobili ad un prezzo inferiore 
a quello di esercizio dell’opzione. Il diritto di prelazione eventualmente 
spettante ai sensi di legge ai conduttori delle singole unità immobiliari 
ad uso diverso da quello residenziale può essere esercitato unicamente 
nel caso di vendita frazionata degli immobili. La vendita si considera 
frazionata esclusivamente nel caso in cui ciascuna unità immobiliare sia 
offerta in vendita singolarmente a condizioni specificatamente riferite a 
tale unità. Il diritto di prelazione sussiste anche se la vendita frazionata 
è successiva ad un acquisto in blocco. I decreti di cui al comma 1 in- 
dividuano, anche in deroga a quanto previsto dalla vigente normativa, 
gli adempimenti necessari al fine di consentire l’esercizio del diritto di 
prelazione da parte dei soggetti che ne sono titolari. 


6. I diritti dei conduttori e degli affittuari dei terreni sono ricono- 
sciuti se essi sono in regola con il pagamento dei canoni e degli oneri 
accessori e sempre che non sia stata accertata l’irregolarità dell’affitto 
o della locazione. Sono inoltre riconosciuti i diritti dei conduttori delle 
unità immobiliari ad uso residenziale purché essi o gli altri membri con- 
viventi del nucleo familiare non siano proprietari di altra abitazione ade- 
guata alle esigenze del nucleo familiare nel comune di residenza. I diritti 
di opzione e di prelazione spettano anche ai familiari conviventi, nonché 
agli eredi del conduttore con lui conviventi ed ai portieri degli stabili 
oggetto della vendita, in caso di eliminazione del servizio di portineria. 


7.Il prezzo di vendita degli immobili e delle unità immobiliari è 
determinato in ogni caso sulla base delle valutazioni correnti di mercato, 
prendendo a riferimento i prezzi effettivi di compravendite di immobili 
e unità immobiliari aventi caratteristiche analoghe. I terreni e le unità 
immobiliari liberi ovvero i terreni e le unità immobiliari per i quali gli 
affittuari o i conduttori non hanno esercitato il diritto di opzione per 
l’acquisto, sono posti in vendita al miglior offerente individuato con 
procedura competitiva, le cui caratteristiche sono determinate dai de- 
creti di cui al comma 1, fermo restando il diritto di prelazione di cui al 
comma S. 


7-bis. Ai conduttori delle unità immobiliari ad uso diverso da quel- 
lo residenziale, nell’ipotesi di vendita in blocco, spetta il diritto di op- 
zione all’acquisto a mezzo di mandato collettivo, a condizione che que- 
sto sia conferito dai conduttori che rappresentino il 100 per cento delle 
unità facenti parte del blocco oggetto di vendita. Il prezzo di acquisto è 
quello risultante all’esito della procedura competitiva. Le modalità ed i 
termini di esercizio del diritto di opzione stabilito dal presente comma 
sono determinati con i decreti di cui al comma |. 


8. Il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale, 
escluse quelle di pregio ai sensi del comma 13, offerte in opzione ai 
conduttori che acquistano in forma individuale è pari al prezzo di mer- 
cato delle stesse unità immobiliari libere diminuito del 30 per cento. 
Per i medesimi immobili è altresì confermato l’ulteriore abbattimento 
di prezzo, secondo i coefficienti in vigore, in favore esclusivamente dei 
conduttori che acquistano a mezzo di mandato collettivo unità immobi- 
liari ad uso residenziale che rappresentano almeno 1°80 per cento delle 
unità residenziali complessive dell’immobile, al netto di quelle libere. 
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Per i medesimi immobili è concesso, in favore dei conduttori che acqui- 
stano a mezzo di mandato collettivo e rappresentano almeno il 50 per 
cento, ma meno dell’80 per cento delle unità residenziali complessive 
dell’immobile al netto di quelle libere, un abbattimento del prezzo di 
cui al primo periodo fino a un massimo dell’8 per cento. Le modalità di 
applicazione degli abbattimenti di prezzo sono determinate con i decreti 
di cui al comma 1. Il prezzo di vendita dei terreni è pari al prezzo di 
mercato degli stessi immobili liberi, diminuito del 30 per cento. È rico- 
nosciuto agli affittuari il diritto di opzione per l’acquisto da esercitarsi 
con le modalità e nei termini di cui al comma 3 del presente articolo. 
Agli affittuari coltivatori diretti o imprenditori agricoli che esercitano 
il diritto di opzione per l’acquisto, è concesso l’ulteriore abbattimento 
di prezzo secondo percentuali analoghe a quelle previste dal presente 
comma e determinate con i decreti di cui al comma 1. Gli affittuari che 
esercitano il diritto di opzione possono procedere all’acquisto dei terreni 
attraverso il regime di aiuto di Stato n. 110/2001, approvato dalla Com- 
missione europea con decisione comunitaria n. SG (2001) D/288933 
del 3 giugno 2001. Non si applicano alle operazioni fondiarie attuate 
attraverso il regime di aiuto di Stato n. 110/2001 le disposizioni previste 
dall’articolo 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, e dall’articolo 7 della 
legge 14 agosto 1971, n. 817. Tali operazioni usufruiscono delle agevo- 
lazioni tributarie per la formazione e l’arrotondamento della proprietà 
contadina previste dalla legge 6 agosto 1954, n. 604. 


9. La determinazione esatta del prezzo di vendita di ciascun bene 
immobile e unità immobiliare, nonché l’espletamento, ove necessario, 
delle attività inerenti l’accatastamento dei beni immobili trasferiti e la 
ricostruzione della documentazione ad essi relativa, possono essere af- 
fidati all’ Agenzia del territorio e a società aventi particolare esperienza 
nel settore immobiliare, individuate con procedura competitiva, le cui 
caratteristiche sono determinate dai decreti di cui al comma 1. 


10. I beni immobili degli enti previdenziali pubblici ricompresi nei 
programmi straordinari di dismissione di cui all’articolo 7 del decreto- 
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, che non sono stati 
aggiudicati alla data del 31 ottobre 2001, sono alienati con le modalità 
di cui al presente decreto. 


11. I beni immobili degli enti previdenziali pubblici, diversi da 
quelli di cui al comma 10 e che non sono stati venduti alla data del 
31 ottobre 2001, sono alienati con le modalità di cui al presente decreto. 
La disposizione non si applica ai beni immobili ad uso prevalentemente 
strumentale. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali emana di- 
rettive agli enti previdenziali pubblici per l’unificazione dei rispettivi 
uffici, sedi e sportelli. 


12. Il prezzo per il trasferimento dei beni immobili è corrisposto 
agli enti previdenziali titolari dei beni medesimi. Le relative disponibi- 
lità sono acquisite al bilancio per essere accreditate su conti di tesoreria 
vincolati intestati all’ente venditore; sulle giacenze è riconosciuto un 
interesse annuo al tasso fissato con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze. E abrogato il comma 3 dell’articolo 2 della legge 23 di- 
cembre 1999, n. 488. La copertura delle riserve tecniche e delle riserve 
legali degli enti previdenziali pubblici vincolati a costituirle è realizzata 
anche utilizzando il corrispettivo di cui al comma 1, lettera a), e i pro- 
venti di cui all’articolo 4. Viene estesa all’INPDAI la facoltà di accesso 
alla Tesoreria centrale dello Stato per anticipazioni relative al fabbiso- 
gno finanziario delle gestioni previdenziali, ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 16 della legge 12 agosto 1974, n. 370, nonché dell’artico- 
lo 35 della legge 23 dicembre 1998, n. 448. 


13. Con i decreti di cui al comma 1, su proposta dell’ Agenzia del 
territorio, sono individuati gli immobili di pregio. Si considerano co- 
munque di pregio gli immobili situati nei centri storici urbani, ad ec- 
cezione di quelli individuati nei decreti di cui al comma 1, su proposta 
dell’Agenzia del territorio, che si trovano in stato di degrado e per i 
quali sono necessari interventi di restauro e di risanamento conservati- 
vo, ovvero di ristrutturazione edilizia. 


14. Sono nulli gli atti di disposizione degli immobili ad uso re- 
sidenziale non di pregio ai sensi del comma 13 acquistati per effetto 
dell’esercizio del diritto di opzione e del diritto di prelazione prima che 
siano trascorsi cinque anni dalla data dell’acquisto. 


15. Ai fini della valorizzazione dei beni il Ministero dell'economia 
e delle finanze convoca una o più conferenze di servizi o promuove 
accordi di programma per sottoporre all’approvazione iniziative per la 
valorizzazione degli immobili individuati ai sensi dell’articolo 1. Coni 
decreti di cui al comma 1 sono stabiliti i criteri per l'assegnazione agli 
enti territoriali interessati dal procedimento di una quota, non inferiore 
al 5 per cento e non superiore al 15 per cento, del ricavato attribuibile 
alla rivendita degli immobili valorizzati. 
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15-bis. Per la valorizzazione di cui al comma 15, l'Agenzia del de- 
manio può individuare, d’intesa con gli enti territoriali interessati, una 
pluralità di beni immobili pubblici per i quali è attivato un processo di 
valorizzazione unico, in coerenza con gli indirizzi di sviluppo territoria- 
le, che possa costituire, nell’ambito del contesto economico e sociale di 
riferimento, elemento di stimolo ed attrazione di interventi di sviluppo 
locale. Per il finanziamento degli studi di fattibilità dei programmi fa- 
centi capo ai programmi unitari di valorizzazione dei beni demaniali per 
la promozione e lo sviluppo dei sistemi locali si provvede a valere sul 
capitolo relativo alle somme da attribuire all’ Agenzia del demanio per 
l’acquisto dei beni immobili, per la manutenzione, la ristrutturazione, il 
risanamento e la valorizzazione dei beni del demanio e del patrimonio 
immobiliare statale, nonché per gli interventi sugli immobili confisca- 
ti alla criminalità organizzata. E elemento prioritario di individuazione, 
nell’ambito dei predetti programmi unitari, la suscettività di valorizzazio- 
ne dei beni immobili pubblici mediante concessione d’uso o locazione, 
nonché l’allocazione di funzioni di interesse sociale, culturale, sportivo, 
ricreativo, per l’istruzione, la promozione delle attività di solidarietà e 
per il sostegno alle politiche per i giovani, nonché per le pari opportunità. 


15-ter. 


16. La pubblicazione dei decreti di cui al comma 1 produce gli 
effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile in favore della società 
beneficiaria del trasferimento. Si applica la disposizione di cui al com- 
ma 4 dell’articolo 1. 


17. Il diritto di prelazione, eventualmente spettante a terzi sui beni 
immobili trasferiti ai sensi del comma 1, non si applica al trasferimento 
ivi previsto e può essere esercitato all’atto della successiva rivendita dei 
beni da parte delle società. I trasferimenti di cui al comma 1 e le suc- 
cessive rivendite non sono soggetti alle autorizzazioni previste dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, né a quanto 
disposto dal comma 113 dell’articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, concernente il diritto di prelazione degli enti locali territoriali, e 
dall’articolo 19 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato 
dall’articolo 1 della legge 2 aprile 2001, n. 136, concernente la propo- 
sizione di progetti di valorizzazione e gestione di beni immobili statali. 
Le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali e gli altri 
soggetti pubblici non possono in alcun caso rendersi acquirenti dei beni 
immobili di cui al presente decreto. Il divieto previsto nel terzo periodo 
del presente comma non si applica agli enti pubblici territoriali che in- 
tendono acquistare beni immobili ad uso non residenziale per destinarli 
a finalità istituzionali degli enti stessi. 


17-bis. Il medesimo divieto di cui al terzo periodo del comma 17 
non si applica agli enti pubblici territoriali che intendono acquistare uni- 
tà immobiliari residenziali poste in vendita ai sensi dell’articolo 3 che 
risultano libere ovvero per le quali non sia stato esercitato il diritto di 
opzione da parte dei conduttori che si trovano nelle condizioni di disagio 
economico di cui al comma 4, ai fini dell’assegnazione delle unità im- 
mobiliari ai predetti soggetti. Ai fini dell’acquisto di immobili di cui al 
comma ], le regioni, i comuni e gli altri enti pubblici territoriali possono 
costituire società per azioni, anche con la partecipazione di azionisti pri- 
vati individuati tramite procedura di evidenza pubblica. 


18. Lo Stato e gli altri enti pubblici sono esonerati dalla consegna 
dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbanisti- 
ca-edilizia e fiscale. Restano fermi i vincoli gravanti sui beni trasferiti. 
Con i decreti di cui al comma 1 può essere disposta in favore delle so- 
cietà beneficiarie del trasferimento la garanzia di un valore minimo dei 
beni ad esse trasferiti e dei canoni di affitto o locazione. 


19. Per la rivendita dei beni immobili ad esse trasferiti, le società 
sono esonerate dalla garanzia per vizi e per evizione e dalla consegna 
dei documenti relativi alla proprietà dei beni e alla regolarità urbani- 
stica-edilizia e fiscale. La garanzia per vizi e per evizione è a carico 
dello Stato ovvero dell’ente pubblico proprietario del bene prima del 
trasferimento a favore delle società. Le disposizioni di cui all'articolo 2, 
comma 59, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, si applicano alle ri- 
vendite da parte delle società di tutti i beni immobili trasferiti ai sensi 
del comma 1. Gli onorari notarili relativi alla vendita dei beni immobi- 
liari di cui al presente articolo sono ridotti alla metà. La stessa riduzione 
si applica agli onorari notarili per la stipulazione di mutui collegati agli 
atti di vendita medesimi, anche fuori dalle ipotesi disciplinate dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. In caso di 
cessione agli affittuari o ai conduttori detti onorari sono ridotti al 25 
per cento. I notai, in occasione degli atti di rivendita, provvederanno a 
curare le formalità di trascrizione, di intavolazione e di voltura catastale 
relative ai provvedimenti e agli atti previsti dai commi 1 e 2 dell’arti- 
colo 1 e dai commi 1 e 1-bis del presente articolo se le stesse non siano 
state già eseguite. 
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20. Le unità immobiliari definitivamente offerte in opzione entro il 
26 settembre 2001 sono vendute, anche successivamente al 31 ottobre 
2001, al prezzo e alle altre condizioni indicati nell’offerta. Le unità im- 
mobiliari, escluse quelle considerate di pregio ai sensi del comma 13, 
per le quali i conduttori, in assenza della citata offerta in opzione, ab- 
biano manifestato volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001 a mezzo 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, sono vendute al prezzo 
e alle condizioni determinati in base alla normativa vigente alla data 
della predetta manifestazione di volontà di acquisto. Per gli acquisti in 
forma non individuale, l’ulteriore abbattimento di prezzo di cui al se- 
condo periodo del comma 8 è confermato limitatamente ad acquisti di 
sole unità immobiliari optate e purché le stesse rappresentino almeno 
1°80 per cento delle unità residenziali complessive dell’immobile, al 
netto di quelle libere.” 


“Art. 3-ter (Processo di valorizzazione degli immobili pubblici). — 
1. L’attività dei Comuni, Città metropolitane, Province, Regioni e dello 
Stato, anche ai fini dell’attuazione del presente articolo, si ispira ai prin- 
cipi di cooperazione istituzionale e di copianificazione, in base ai quali 
essi agiscono mediante intese e accordi procedimentali, prevedendo, tra 
l’altro, l’istituzione di sedi stabili di concertazione al fine di perseguire 
il coordinamento, l'armonizzazione, la coerenza e la riduzione dei tempi 
delle procedure di pianificazione del territorio. 


2. AI fine di contribuire alla stabilizzazione finanziaria, nonché per 
promuovere iniziative volte allo sviluppo economico e alla coesione 
sociale e per garantire la stabilità del Paese, il Presidente della Giunta 
regionale, d’intesa con la Provincia e i comuni interessati, promuove, 
anche tramite la sottoscrizione di uno o più protocolli d’intesa ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, la formazione di «pro- 
grammi unitari di valorizzazione territoriale» per il riutilizzo funziona- 
le e la rigenerazione degli immobili di proprietà della Regione stessa, 
della Provincia e dei comuni e di ogni soggetto pubblico, anche statale, 
proprietario, detentore o gestore di immobili pubblici, nonché degli im- 
mobili oggetto di procedure di valorizzazione di cui al decreto legisla- 
tivo 28 maggio 2010, n. 85. Nel caso in cui tali programmi unitari di 
valorizzazione territoriale non coinvolgano più Enti territoriali, il potere 
d’impulso può essere assunto dall’Organo di governo di detti Enti. Qua- 
lora tali programmi unitari di valorizzazione siano riferiti ad immobili di 
proprietà dello Stato o in uso alle Amministrazioni centrali dello Stato, 
il potere d’impulso è assunto, ai sensi del comma 15 dell’articolo 3 del 
presente decreto, dal Ministero dell’economia e delle finanze - Agenzia 
del demanio, concordando le modalità di attuazione e i reciproci impe- 
gni con il Ministero utilizzatore. 


3. Nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza di cui all’articolo 118 della Costituzione, nonché di leale 
collaborazione tra le istituzioni, lo Stato partecipa ai programmi di cui 
al comma 2 coinvolgendo, a tal fine, tutte le Amministrazioni statali 
competenti, con particolare riguardo alle tutele differenziate ove pre- 
senti negli immobili coinvolti nei predetti programmi, per consentire 
la conclusione dei processi di valorizzazione di cui al presente articolo. 


4. Per l’attuazione delle norme contenute nel presente articolo il 
Ministero dell’economia e finanze - Agenzia del demanio e le struttu- 
re tecniche della Regione e degli enti locali interessati possono indivi- 
duare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, le 
azioni, gli strumenti, le risorse, con particolare riguardo a quelle po- 
tenzialmente derivanti dalla valorizzazione del patrimonio immobiliare 
pubblico, che saranno oggetto di sviluppo nell’ambito dei programmi 
unitari di valorizzazione territoriale, eventualmente costituendo una 
struttura unica di attuazione del programma, anche nelle forme di cui 
all’articolo 33-biîs del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 


5.I programmi unitari di valorizzazione territoriale sono finalizzati 
ad avviare, attuare e concludere, in tempi certi, autodeterminati dalle 
Amministrazioni partecipanti, nel rispetto dei limiti e dei principi gene- 
rali di cui al presente articolo, un processo di valorizzazione unico dei 
predetti immobili in coerenza con gli indirizzi di sviluppo territoriale 
e con la programmazione economica che possa costituire, nell’ambito 
del contesto economico e sociale di riferimento, elemento di stimolo ed 
attrazione di interventi di sviluppo sostenibile locale, nonché per incre- 
mentare le dotazioni di servizi pubblici locali e di quelle relative all’abi- 
tare. Restano esclusi dai programmi unitari di valorizzazione territoria- 
le disciplinati dal presente articolo, i beni già inseriti in programmi di 
valorizzazione di cui decreto ministeriale richiamato al comma 5-bis 


È 
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dell’articolo 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonché di 
alienazione e permuta già avviati e quelli per i quali, alla data di entrata 
in vigore del presente articolo, risultano sottoscritti accordi tra Ammi- 
nistrazioni pubbliche, a meno che i soggetti sottoscrittori concordino 
congiuntamente per l'applicazione della presente disciplina. 


6. Qualora sia necessario riconfigurare gli strumenti territoriali e 
urbanistici per dare attuazione ai programmi di valorizzazione di cui al 
comma 2, il Presidente della Giunta regionale, ovvero l'Organo di go- 
verno preposto, promuove la sottoscrizione di un accordo di programma 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
nonché in base alla relativa legge regionale di regolamentazione della 
volontà dei soggetti esponenziali del territorio di procedere alla varia- 
zione di detti strumenti di pianificazione, al quale partecipano tutti i 
soggetti, anche in qualità di mandatari da parte degli enti proprietari, che 
sono interessati all’attuazione del programma. 


7. Nell’ambito dell’accordo di programma di cui al comma 6, può 
essere attribuita agli enti locali interessati dal procedimento una quota 
compresa tra il 5% e il 15% del ricavato della vendita degli immobili va- 
lorizzati se di proprietà dello Stato da corrispondersi a richiesta dell’ente 
locale interessato, in tutto o in parte, anche come quota parte dei beni 
oggetto del processo di valorizzazione. Qualora tali immobili, ai fini di 
una loro valorizzazione, siano oggetto di concessione o locazione one- 
rosa, all’ Amministrazione comunale è riconosciuta una somma non in- 
feriore al 50% e non superiore al 100% del contributo di costruzione do- 
vuto ai sensi dell’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380 e delle relative leggi regionali per l'esecuzione 
delle opere necessarie alla riqualificazione e riconversione, che il con- 
cessionario o il locatario corrisponde all’atto del rilascio o dell’efficacia 
del titolo abilitativo edilizio. La regolamentazione per l’attribuzione di 
tali importi è definita nell’accordo stesso, in modo commisurato alla 
complessità dell’intervento e alla riduzione dei tempi del procedimento 
e tali importi sono finalizzati all'applicazione dei commi da 138 a 150 
dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220. I suddetti importi 
sono versati all'Ente territoriale direttamente al momento dell’aliena- 
zione degli immobili valorizzati. 


8. L'accordo deve essere concluso entro il termine perentorio di 
120 giorni dalla data della sua promozione. Le Regioni possono disci- 
plinare eventuali ulteriori modalità di conclusione del predetto accordo 
di programma, anche ai fini della celere approvazione della variante 
agli strumenti di pianificazione urbanistica e dei relativi effetti, della 
riduzione dei termini e delle semplificazioni procedurali che i soggetti 
partecipanti si impegnano ad attuare, al fine di accelerare le procedure, 
delle modalità di superamento delle criticità, anche tramite l'adozione 
di forme di esercizio dei poteri sostitutivi previste dal decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, nonché ogni altra modalità di definizione del 
procedimento utile a garantire il rispetto del termine di 120 giorni anzi- 
detto. Qualora l’accordo non sia concluso entro il termine di 120 giorni 
sono attivate dal Presidente della Giunta regionale le procedure di cui al 
comma 7 dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
che si devono concludere entro i successivi 60 giorni, acquisendo mo- 
tivate proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni da parte delle 
Amministrazioni partecipanti al programma unitario di valorizzazione 
territoriale. Il programma unitario di valorizzazione territoriale, integra- 
to dalle modifiche relative alle suddette proposte di adeguamento e pre- 
scrizioni viene ripresentato nell’ambito del procedimento di conclusio- 
ne dell’accordo di programma. La ratifica dell’accordo di programma da 
parte dell’ Amministrazione comunale, ove ne ricorrano le condizioni, 
può assumere l’efficacia di cui al comma 2 dell’articolo 22 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 


9. Il Presidente della Giunta Regionale, le Province e i comuni, 
ovvero l’ Amministrazione promuovente per l'attuazione dei processi di 
valorizzazione di cui al comma 2, possono concludere uno o più accor- 
di di cooperazione con il Ministero per i beni e le attività culturali, ai 
sensi dei commi 4 e 5 dell’articolo 5 del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, anche per supportare la formazione del programma unita- 
rio di valorizzazione territoriale, identificando gli elementi vincolanti 
per la trasformazione dei beni immobili, in coerenza con la sostenibilità 
economica-finanziaria e attuativa del programma stesso. 


10. Gli organi periferici dello Stato, preposti alla valutazione del- 
le tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e pae- 
saggistico-ambientale si esprimono nell’ambito dell’accordo di cui al 
comma 6, unificando tutti i procedimenti previsti dal decreto legislativo 


Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 23 


22 gennaio 2004, n. 42. Qualora tale espressione non avvenga entro i 
termini stabiliti nell'accordo di programma, il Ministro per i beni e le 
attività culturali può avocare a sè la determinazione, assegnando alle 
proprie strutture centrali un termine non superiore a 30 giorni per l’ema- 
nazione dei pareri, resi ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, anche proponendo eventuali adeguamenti o prescrizioni per l’at- 
tuazione del programma unitario di valorizzazione territoriale. Analoga 
facoltà è riservata al Ministro per l’ambiente, per la tutela del territorio 
e del mare, per i profili di sua competenza. 


11. Per le finalità di cui al presente articolo, è possibile avvalersi 
di quanto previsto negli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111 e delle procedure di cui all’articolo 58 del decreto-legge 25 giu- 
gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Per il finanzia- 
mento degli studi di fattibilità e delle azioni di supporto dei programmi 
unitari di valorizzazione territoriale, 1’ Agenzia del demanio, anche in 
cofinanziamento con la Regione, le Province e i comuni, può provve- 
dere a valere sui propri utili di gestione ovvero sul capitolo relativo alle 
somme da attribuire all’ Agenzia del demanio per l’acquisto dei beni 
immobili, per la manutenzione, la ristrutturazione, il risanamento e la 
valorizzazione dei beni del demanio e del patrimonio immobiliare sta- 
tale, nonché per gli interventi sugli immobili confiscati alla criminalità 
organizzata. 


12. In deroga a quanto previsto all’ultimo periodo del comma 2, 
per la valorizzazione degli immobili in uso al Ministero della difesa, lo 
stesso Ministro, previa intesa con il Presidente della Giunta regionale 
o il Presidente della Provincia, nonché con gli Organi di governo dei 
comuni provvede alla individuazione delle ipotesi di destinazioni d’uso 
da attribuire agli immobili stessi, in coerenza con quanto previsto dagli 
strumenti territoriali e urbanistici. Qualora gli stessi strumenti debbano 
essere oggetto di riconformazione, il Presidente della Giunta regiona- 
le o il Presidente della Provincia promuove un accordo di programma 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
anche ai sensi della relativa legislazione regionale applicabile. A tale 
accordo di programma possono essere applicate le procedure di cui al 
presente articolo. 


13. Per garantire la conservazione, il recupero e il riutilizzo degli 
immobili non necessari in via temporanea alle finalità di difesa dello 
Stato è consentito, previa intesa con il Comune e con l'Agenzia del de- 
manio, per quanto di sua competenza, l’utilizzo dello strumento della 
concessione di valorizzazione di cui all’articolo 3-bis. L'utilizzo deve 
avvenire nel rispetto delle volumetrie esistenti, anche attraverso in- 
terventi di cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e delle relative 
leggi regionali e possono, eventualmente, essere monetizzati gli oneri 
di urbanizzazione. Oltre alla corresponsione della somma prevista nel 
predetto articolo 3-bis, è rimessa al Comune, per la durata della con- 
cessione stessa, un’aliquota del 10 per cento del canone relativo. Il con- 
cessionario, ove richiesto, è obbligato al ripristino dello stato dei luoghi 
al termine del periodo di concessione o di locazione. Nell'ambito de- 
gli interventi previsti per la concessione dell’immobile possono essere 
concordati con 1’ Amministrazione comunale l’eventuale esecuzione di 
opere di riqualificazione degli immobili per consentire parziali usi pub- 
blici dei beni stessi, nonché le modalità per il rilascio delle licenze di 
esercizio delle attività previste e delle eventuali ulteriori autorizzazioni 
amministrative.” 


“Art. 4 (Conferimento di beni immobili a fondi comuni di inve- 
stimento immobiliare). — 1. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni 
di investimento immobiliare, conferendo o trasferendo beni immobili 
a uso diverso da quello residenziale dello Stato, dell’ Amministrazione 
autonoma dei Monopoli di Stato e degli enti pubblici non territoriali, in- 
dividuati con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finan- 
ze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. I decreti disciplinano altresì le 
procedure per l’individuazione o l’eventuale costituzione della società 
di gestione, per il suo funzionamento e per il collocamento delle quote 
del fondo e i criteri di attribuzione dei proventi derivanti dalla vendita 
delle quote. 


2. Le disposizioni di cui agli articoli da 1 a 3 si applicano, per 
quanto compatibili, ai trasferimenti dei beni immobili ai fondi comuni 
di investimento di cui al comma 1. 
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2-bis. I crediti per finanziamenti o rifinanziamenti concessi, dal- 
le banche o dalla Cassa depositi e prestiti spa, ai fondi di cui al com- 
ma 1 godono di privilegio speciale sugli immobili conferiti o trasferiti 
al fondo e sono preferiti ad ogni altro credito anche ipotecario acceso 
successivamente. I decreti di cui al comma 1 possono prevedere la mi- 
sura in cui i canoni delle locazioni e gli altri proventi derivanti dallo 
sfruttamento degli immobili conferiti o trasferiti al fondo siano destinati 
prioritariamente al rimborso dei finanziamenti e rifinanziamenti e siano 
indisponibili fino al completo soddisfacimento degli stessi. 


2-ter. Gli immobili in uso governativo, conferiti o trasferiti ai sensi 
del comma 1, sono concessi in locazione all’ Agenzia del demanio, che li 
assegna ai soggetti che li hanno in uso, per periodi di durata fino a nove 
anni rinnovabili, secondo i canoni e le altre condizioni fissate dal Mini- 
stero dell’economia e delle finanze sulla base di parametri di mercato. 
I contratti di locazione possono prevedere la rinuncia al diritto di cui 
all’ultimo comma dell’articolo 27 della legge 27 luglio 1978, n. 392. Il 
fondo previsto dal comma 1, quinto periodo, dell’articolo 29 del decre- 
to-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, può essere incrementato anche con 
quota parte delle entrate derivanti dal presente articolo. 


2-quater. Si applicano il comma 1, quinto e nono periodo, ed il 
comma 1-bis dell’articolo 29 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 


2-quinquies. Le operazioni di provvista e finanziamento connesse 
agli apporti e ai trasferimenti di cui al comma 1, nonché quelle relative a 
strumenti finanziari derivati, e tutti i provvedimenti, atti, contratti, trasfe- 
rimenti, prestazioni e formalità inerenti ai predetti apporti, trasferimenti 
e finanziamenti, alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle 
garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate 
e alle loro eventuali surroghe, sostituzioni, postergazioni, frazionamenti 
e cancellazioni anche parziali, ivi incluse le cessioni di credito stipulate 
in relazione a tali operazioni e le cessioni anche parziali dei crediti e dei 
contratti ad esse relativi, sono esenti dall’imposta di registro, dall’impo- 
sta di bollo, dalle imposte ipotecaria e catastale e da ogni altra imposta 
indiretta, nonché da ogni altro tributo o diritto.”. 


— Si riporta il testo vigente degli articoli 33 e 33-bis del citato 
decreto-legge n. 98 del 2011: 


“Art. 33 (Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare). — 1. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi- 
nanze è costituita una società di gestione del risparmio avente capitale 
sociale pari ad almeno un milione di euro per l’anno 2012, per l’istitu- 
zione di uno o più fondi d’investimento al fine di partecipare in fondi 
d’investimento immobiliari chiusi promossi o partecipati da regioni, 
provincie, comuni anche in forma consorziata o associata ai sensi del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed altri enti pubblici ovvero 
da società interamente partecipate dai predetti enti, al fine di valorizzare 
o dismettere il proprio patrimonio immobiliare disponibile. Per le stesse 
finalità di cui al primo periodo è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro 
per l’anno 2013. La pubblicazione del suddetto decreto fa luogo ad ogni 
adempimento di legge. Il capitale della società di gestione del risparmio 
di cui al primo periodo del presente comma è detenuto interamente dal 
Ministero dell’economia e delle finanze, fatto salvo quanto previsto dal 
successivo comma 8-bis. I fondi istituiti dalla società di gestione del 
risparmio costituita dal Ministro dell'economia e delle finanze parteci- 
pano a quelli di cui al comma 2 mediante la sottoscrizione di quote da 
questi ultimi offerte su base competitiva a investitori qualificati al fine di 
conseguire la liquidità necessaria per la realizzazione degli interventi di 
valorizzazione. I fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio co- 
stituita dal Ministro dell’economia e delle finanze ai sensi del presente 
comma investono anche direttamente al fine di acquisire immobili in lo- 
cazione passiva alle pubbliche amministrazioni. Con successivo decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere stabilite le 
modalità di partecipazione del suddetto fondo a fondi titolari di diritti di 
concessione o d’uso su beni indisponibili e demaniali, che prevedano la 
possibilità di locare in tutto o in parte il bene oggetto della concessione. 


2. Ai fondi comuni di investimento immobiliare promossi o parte- 
cipati da regioni, provincie, comuni anche in forma consorziata o asso- 
ciata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed da altri 
enti pubblici ovvero da società interamente partecipate dai predetti enti, 
ai sensi del comma 1 possono essere apportati a fronte dell'emissione di 
quote del fondo medesimo, ovvero trasferiti, beni immobili e diritti reali 
immobiliari, con le procedure dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giu- 
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, nonché quelli trasferiti ai sensi del decreto legislativo 
28 maggio 2010, n. 85. Tali apporti o trasferimenti devono avvenire 
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sulla base di progetti di utilizzo o di valorizzazione approvati con deli- 
bera dell’organo di governo dell’ente, previo esperimento di procedure 
di selezione della Società di gestione del risparmio tramite procedure 
di evidenza pubblica. Possono presentare proposte di valorizzazione 
anche soggetti privati secondo le modalità di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. Nel caso dei beni individuati sulla base di quan- 
to previsto dall’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85, la domanda prevista dal comma 4, dell’articolo 3 del citato 
decreto legislativo può essere motivata dal trasferimento dei predetti 
beni ai fondi di cui al presente comma. E abrogato l’articolo 6 del de- 
creto legislativo 28 maggio 2010, n. 85. I soggetti indicati all’articolo 4, 
comma 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, possono apportare 
beni ai suddetti fondi. 


3. L'investimento nei fondi di cui ai commi 1, 8-ter e 8-quater, è 
compatibile con le vigenti disposizioni in materia di attività di coper- 
tura delle riserve tecniche delle compagnie di assicurazione di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e successive modificazioni, 
e ai provvedimenti ISVAP nn. 147 e 148 del 1996 e n. 36 del 2011, 
e successive modificazioni, nei limiti ed alle condizioni ivi contenuti. 
Il venti per cento del piano di impiego dei fondi disponibili previsto 
dall’articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, per gli enti pubblici, 
di natura assicurativa o previdenziale, per gli anni 2012, 2013 e 2014 è 
destinato alla sottoscrizione delle quote dei fondi di cui al comma 1. Il 
venti per cento del piano di impiego di cui al precedente periodo è de- 
stinato, per gli anni 2012, 2013 e 2014, alla sottoscrizione delle quote 
dei fondi di cui ai successivi commi 8-ter e 8-quater. La Cassa depositi 
e prestiti, secondo le modalità di cui all’articolo 3, comma 4-bis del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dal- 
la legge 9 aprile 2009, n. 33, può partecipare ai fondi di cui ai commi 1, 
8-ter e 8-quater. 


4. La destinazione funzionale dei beni oggetto di conferimento 0 
trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8-ter e 8-quater può essere 
conseguita mediante il procedimento di cui all’articolo 34 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni 
previste dalla legislazione regionale. Il procedimento si conclude en- 
tro il termine perentorio di 180 giorni dalla data della delibera con cui 
viene promossa la costituzione dei fondi. Con la medesima procedura 
si procede alla regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili 
conferiti. L'apporto o il trasferimento ai fondi di cui ai commi 2, 8-ter e 
8-quater è sospensivamente condizionato al completamento delle pro- 
cedure amministrative di valorizzazione e di regolarizzazione. Fino a 
quando la valorizzazione dei beni trasferiti al fondo non sia completata, 
secondo le valutazioni effettuate dalla relativa società di gestione del ri- 
sparmio, i soggetti apportanti non possono alienare la maggioranza delle 
quote del fondo. A seguito dell’apporto ai fondi di cui al comma 8-ter 
da parte degli Enti territoriali è riconosciuto, in favore di questi ultimi, 
un ammontare pari almeno al 70 per cento del valore di apporto dei beni 
in quote del fondo; compatibilmente con la pianificazione economico- 
finanziaria dei fondi gestiti dalla società di gestione del risparmio di cui 
al comma 1, la restante parte del valore è corrisposta in denaro. 


5. Per gli immobili sottoposti alle norme di tutela di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, si applicano gli articoli 12 e 112 del citato decreto legi- 
slativo, nonché l’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 28 maggio 
2010, n. 85. 


6. All’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo il 
comma 9 è aggiunto il seguente: “9-bis. In caso di conferimento a fondi 
di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi di cui al com- 
ma 1, la destinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni e 
delle valorizzazioni, se in variante rispetto alle previsioni urbanistiche 
ed edilizie vigenti ed in itinere, può essere conseguita mediante il pro- 
cedimento di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla legislazione 
regionale. Il procedimento si conclude entro il termine perentorio di 180 
giorni dall’apporto o dalla cessione sotto pena di retrocessione del bene 
all’ente locale. Con la medesima procedura si procede alla regolarizza- 
zione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti.” 


7. Agli apporti e ai trasferimenti ai fondi effettuati ai sensi del 
presente articolo si applicano le agevolazioni di cui ai commi 10 e 11 
dell’articolo 14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86, e gli articoli 1, 3 
e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 
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8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto la società Patrimonio dello Stato s.p.a. è sciolta ed è posta in 
liquidazione con le modalità previste dal codice civile. 


8-bis. I fondi istituiti dalla società di gestione del risparmio co- 
stituita dal Ministero dell'economia e delle finanze possono acquistare 
immobili ad uso ufficio di proprietà degli enti territoriali, utilizzati da- 
gli stessi o da altre pubbliche amministrazioni nonché altri immobili di 
proprietà dei medesimi enti di cui sia completato il processo di valo- 
rizzazione edilizio-urbanistico, qualora inseriti in programmi di valo- 
rizzazione, recupero e sviluppo del territorio. Le azioni della società 
di gestione del risparmio di cui al comma 1 possono essere trasferite, 
mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, a titolo 
gratuito all'Agenzia del demanio. Con apposita convenzione, a titolo 
oneroso, sono regolati i rapporti fra la società di gestione di cui al com- 
ma 1 e l’Agenzia del demanio. Per le attività svolte ai sensi del presente 
articolo dall'Agenzia del demanio, quest’ultima utilizza parte delle ri- 
sorse appostate sul capitolo di spesa n. 7754 dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze. Le risorse di cui all’ulti- 
mo periodo del comma 1 dell’articolo 6 della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, sono utilizzate dall’ Agenzia del demanio per l’individuazione o 
l’eventuale costituzione della società di gestione del risparmio o delle 
società, per il collocamento delle quote del fondo o delle azioni della 
società, nonché per tutte le attività, anche propedeutiche, connesse alle 
operazioni di cui al presente articolo. 


8-ter. Allo scopo di conseguire la riduzione del debito pubblico il 
Ministro dell'economia e delle finanze, attraverso la società di gestione 
del risparmio di cui al comma 1, promuove, con le modalità di cui all’ar- 
ticolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, la costituzione 
di uno o più fondi comuni d’investimento immobiliare, a cui trasferire 
o conferire immobili di proprietà dello Stato non utilizzati per finalità 
istituzionali, nonché diritti reali immobiliari. Le risorse derivanti dalla 
cessione delle quote del Ministero dell'economia e delle finanze sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fon- 
do per l’ammortamento dei titoli di Stato, e destinate al pagamento dei 
debiti dello Stato; a tale ultimo fine i corrispettivi possono essere rias- 
segnati al Fondo speciale per reiscrizione dei residui perenti delle spese 
correnti e al Fondo speciale per la reiscrizione dei residui perenti in con- 
to capitale, ovvero possono essere utilizzati per incrementare l’importo 
stabilito dall’articolo 35, comma 1, lettera 5), del decreto-legge 24 gen- 
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 
determinazione delle percentuali di riparto tra le finalità indicate nel pre- 
sente comma. Le società controllate direttamente o indirettamente dallo 
Stato possono deliberare il trasferimento o il conferimento a tali fondi 
di immobili di proprietà. I decreti del Ministro dell’economia e delle 
finanze di cui all’articolo 4 del citato decreto-legge 25 settembre 2001, 
n. 351, disciplinano, altresì, le modalità di concertazione con le compe- 
tenti strutture tecniche dei diversi livelli di governo territoriale interes- 
sati. Ai fondi di cui al presente comma possono conferire beni anche i 
soggetti di cui al comma 2 con le modalità ivi previste, ovvero con ap- 
posita deliberazione adottata secondo le procedure di cui all’articolo 58 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, anche in deroga all’obbligo di allegare 
il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari al bilancio. Tale 
delibera deve indicare espressamente le destinazioni urbanistiche non 
compatibili con le strategie di trasformazione urbana. La totalità delle 
risorse rivenienti dalla valorizzazione ed alienazione degli immobili di 
proprietà delle Regioni e degli Enti locali trasferiti ai fondi di cui al 
presente comma, è destinata alla riduzione del debito dell’Ente e, solo 
in assenza del debito, o comunque per la parte eventualmente eccedente, 
a spese di investimento. 


8-quater. Per le medesime finalità di cui al comma 8-ter, il Mi- 
nistro dell'economia e delle finanze, attraverso la società di gestione 
del risparmio di cui al comma 1, promuove, altresì, con le modalità di 
cui all’articolo 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, uno o 
più fondi comuni di investimento immobiliare a cui sono trasferiti o 
conferiti, ai sensi del comma 4, gli immobili di proprietà dello Stato 
non più utilizzati dal Ministero della difesa per finalità istituzionali e 
suscettibili di valorizzazione, nonché diritti reali immobiliari. Con uno 
o più decreti del Ministero della difesa, sentita l'Agenzia del demanio, 
da emanarsi il primo entro sessanta giorni dall’entrata in vigore delle 
presenti disposizioni, sono individuati tutti i beni di proprietà statale 
assegnati al medesimo Dicastero e non utilizzati dallo stesso per fina- 
lità istituzionali. L'inserimento degli immobili nei predetti decreti ne 
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determina la classificazione come patrimonio disponibile dello Stato. A 
decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei citati 
decreti, l’Agenzia del demanio avvia le procedure di regolarizzazione 
e valorizzazione previste dal presente articolo ovvero dall’articolo 33- 
bis, limitatamente ai beni suscettibili di valorizzazione. Al predetto Di- 
castero sono attribuite le risorse rivenienti dalla cessione delle quote 
dei fondi a cura del Ministero dell’economia e delle finanze in misu- 
ra del 30 per cento, con prioritaria destinazione alla razionalizzazione 
del settore infrastrutturale, ad esclusione di spese di natura ricorrente. 
Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, su indicazio- 
ne dell’Agenzia del demanio, sono assegnate una parte delle restanti 
quote dello stesso Ministero, nella misura massima del 25 per cento 
e minima del 10 per cento delle stesse, agli Enti territoriali interessa- 
ti dalle procedure di cui al presente comma; le risorse rivenienti dalla 
cessione delle stesse sono destinate alla riduzione del debito dell'Ente 
e, solo in assenza del debito, o comunque per la parte eventualmente 
eccedente, a spese di investimento. Le risorse derivanti dalla cessione 
delle quote del Ministero dell’economia e delle finanze sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo per 
l’ammortamento dei titoli di Stato, e destinate al pagamento dei debiti 
dello Stato; a tale ultimo fine i corrispettivi possono essere riassegnati 
al Fondo speciale per reiscrizione dei residui perenti delle spese cor- 
renti e al Fondo speciale per la reiscrizione dei residui perenti in conto 
capitale, ovvero possono essere utilizzati per incrementare l’importo 
stabilito dall’articolo 35, comma 1, lettera 5), del decreto-legge 24 gen- 
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede alla 
determinazione delle percentuali di riparto tra le finalità indicate nel 
presente comma. Gli immobili, individuati con i decreti del Ministero 
della difesa di cui al secondo periodo del presente comma, non suscet- 
tibili di conferimento ai fondi di cui al presente comma o agli strumenti 
previsti dall’articolo 33-bis, rientrano nella disponibilità dell’ Agenzia 
del demanio per le attività di alienazione, di gestione e amministrazione 
secondo le norme vigenti; l'Agenzia può avvalersi, a tali fini, del sup- 
porto tecnico specialistico della società Difesa Servizi Spa, sulla base di 
apposita convenzione a titolo gratuito sottoscritta con la citata società, 
alla quale si applicano comunque le disposizioni di cui all’articolo 4 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, limitata- 
mente ai commi 4, 5, 9, 10, 11, 12 e 14. Spettano all’ Amministrazione 
della difesa tutti gli obblighi di custodia degli immobili individuati con 
i predetti decreti, fino al conferimento o al trasferimento degli stessi ai 
fondi di cui al presente comma ovvero fino alla formale riconsegna dei 
medesimi all’ Agenzia del demanio. La predetta riconsegna è da effet- 
tuarsi gradualmente e d’intesa con l'Agenzia del demanio, a far data 
dal centoventesimo giorno dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei 
relativi decreti individuativi. 


8-quinquies. In deroga alla normativa vigente, con provvedimenti 
dell’ Agenzia del demanio è disposto d’ufficio, laddove necessario, sulla 
base di elaborati planimetrici in possesso, l’accatastamento o la regola- 
rizzazione catastale degli immobili di proprietà dello Stato, ivi compresi 
quelli in uso all’ Amministrazione della difesa. A seguito dell’emanazio- 
ne dei predetti provvedimenti, la competente Agenzia fiscale procede 
alle conseguenti attività di iscrizione catastale. In caso di dismissione 
degli immobili di proprietà dello Stato, eventuali regolarizzazioni ca- 
tastali possono essere eseguite, anche successivamente agli atti o ai 
provvedimenti di trasferimento, a cura degli acquirenti. Tutte le attività 
rese in favore delle Amministrazioni dall’ Agenzia del demanio ai sensi 
del presente articolo e del successivo articolo 33-bis, sono svolte da 
quest’ultima a titolo oneroso sulla base di specifiche convenzioni con 
le parti interessate. 


8-sexies. I decreti di cui al presente articolo sono soggetti al con- 
trollo preventivo della Corte dei conti. 


Art. 33-bis (Strumenti sussidiari per la gestione degli immobili 
pubblici). — 1. Per la valorizzazione, trasformazione, gestione e alie- 
nazione del patrimonio immobiliare pubblico di proprietà dei Comuni, 
Province, Città metropolitane, Regioni, Stato e degli Enti vigilati dagli 
stessi, nonché dei diritti reali relativi ai beni immobili, anche demania- 
li, il Ministero dell’economia e delle finanze - Agenzia del demanio 
promuove, anche ai sensi del presente decreto, iniziative idonee per 
la costituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
di società, consorzi o fondi immobiliari. Alle società di cui al presente 
comma si applicano, ai soli fini fiscali, le disposizioni di cui all’artico- 
lo 1, commi 131, 134, 137, 138 e 139, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 
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2. L’avvio della verifica di fattibilità delle iniziative di cui al pre- 
sente articolo è promosso dall’ Agenzia del demanio ed è preceduto dalle 
attività di cui al comma 4 dell’art. 3-fer del decreto-legge 25 settembre 
2001, n. 351, convertito, con modificazioni dalla legge 23 novembre 
2001, n. 410. Qualora siano compresi immobili soggetti a vincoli di 
tutela, per l'acquisizione di pareri e nulla-osta preventivi ovvero orien- 
tativi da parte delle Amministrazioni preposte alla tutela, 1’ Agenzia del 
demanio procede alla convocazione di una conferenza dei servizi di cui 
all’articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, che si deve espri- 
mere nei termini e con i criteri indicati nel predetto articolo. Conclusa la 
procedura di individuazione degli immobili di cui al presente comma, i 
soggetti interessati si pronunciano entro 60 giorni dal ricevimento della 
proposta. Le risposte positive costituiscono intesa preventiva all’avvio 
delle iniziative. In caso di mancata espressione entro i termini anzidetti, 
la proposta deve essere considerata inattuabile. 


3. Qualora le iniziative di cui al presente articolo prevedano for- 
me societarie, ad esse partecipano i soggetti apportanti e il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Agenzia del demanio, che aderisce anche 
nel caso in cui non vi siano inclusi beni di proprietà dello Stato in qualità 
di finanziatore e di struttura tecnica di supporto. L'Agenzia del dema- 
nio individua, attraverso procedure di evidenza pubblica, gli eventuali 
soggetti privati partecipanti. La stessa Agenzia, per lo svolgimento delle 
attività relative all’attuazione del presente articolo, può avvalersi di sog- 
getti specializzati nel settore, individuati tramite procedure ad evidenza 
pubblica o di altri soggetti pubblici. Lo svolgimento delle attività di cui 
al presente comma dovrà avvenire nel limite delle risorse finanziarie 
disponibili. Le iniziative realizzate in forma societaria sono soggette al 
controllo della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria, con le modali- 
tà previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. 


4.I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle finanze - Agen- 
zia del demanio e i soggetti partecipanti sono disciplinati dalla legge, 
e da un atto contenente a pena di nullità i diritti e i doveri delle par- 
ti, anche per gli aspetti patrimoniali. Tale atto deve contenere, inoltre, 
la definizione delle modalità e dei criteri di eventuale annullamento 
dell’iniziativa, prevedendo l’attribuzione delle spese sostenute, in quota 
proporzionale, tra i soggetti partecipanti. 


5. Il trasferimento alle società o l’inclusione nelle iniziative con- 
cordate ai sensi del presente articolo non modifica il regime giuridico 
previsto dagli articoli 823 e 829, primo comma, del codice civile, dei 
beni demaniali trasferiti. Per quanto concerne i diritti reali si applica- 
no le leggi generali e speciali vigenti. Alle iniziative di cui al presente 
articolo, se costituite in forma di società, consorzi o fondi immobiliari 
si applica la disciplina prevista dal codice civile, ovvero le disposizioni 
generali sui fondi comuni di investimento immobiliare. 


6. L'investimento nelle iniziative avviate ai sensi del presente ar- 
ticolo è compatibile con i fondi disponibili di cui all’articolo 2, com- 
ma 488, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 


7.I commi 1 e 2 dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono così sostituiti: 


«1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del pa- 
trimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, 
nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti enti, ciascu- 
no di essi, con delibera dell’organo di Governo individua, redigendo 
apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel terri- 
torio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene 
così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari al- 
legato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono inseriti 
immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze - Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel 
relativo territorio. 


2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conse- 
guente classificazione come patrimonio disponibile, fatto salvo il rispet- 
to delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, architettonica e 
paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i 
quali si esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata 
espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta classificazione è resa 
definitiva. La deliberazione del consiglio comunale di approvazione, 
ovvero di ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di società o Ente 
a totale partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valoriz- 
zazioni determina le destinazioni d’uso urbanistiche degli immobili. Le 
Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, disciplinano l’eventuale equivalenza della deliberazione 
del consiglio comunale di approvazione quale variante allo strumento 
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urbanistico generale, ai sensi dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 
1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa 
approvazione. Le Regioni, nell’ambito della predetta normativa appro- 
vano procedure di copianificazione per l'eventuale verifica di conformi- 
tà agli strumenti di pianificazione sovraordinata, al fine di concludere 
il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla delibe- 
razione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 
dell’articolo 25 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbani- 
stiche di cui al presente comma, qualora rientrino nelle previsioni di cui 
al paragrafo 3 dell’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e al comma 4 
dell’articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non 
sono soggette a valutazione ambientale strategica.”. 


TrroLo II 
DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA BANCA D’ITALIA 


Art. 4. 
Capitale della Banca d’Italia 


1. La Banca d’Italia, istituto di diritto pubblico, è la 
banca centrale della Repubblica italiana, è parte integrante 
del Sistema Europeo di Banche Centrali ed è autorità na- 
zionale competente nel meccanismo di vigilanza unico di 
cui all’articolo 6 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del 
Consiglio del 15 ottobre 2013. E indipendente nell’eser- 
cizio dei suoi poteri e nella gestione delle sue finanze. 


2. La Banca d’Italia è autorizzata ad aumentare il pro- 
prio capitale mediante utilizzo delle riserve statutarie 
all’importo di euro 7.500.000.000; a seguito dell’aumen- 
to il capitale è rappresentato da quote nominative di par- 
tecipazione di nuova emissione, di euro 25.000 ciascuna. 


3. Ai partecipanti possono essere distribuiti esclusiva- 
mente dividendi annuali, a valere sugli utili netti, per un 
importo non superiore al 6 per cento del capitale. 


4. Le quote di partecipazione al capitale di cui al com- 
ma 2 possono appartenere solamente a: 


a) banche aventi sede legale e amministrazione cen- 
trale in Italia; 


b) imprese di assicurazione e riassicurazione aventi 
sede legale e amministrazione centrale in Italia; 


c) fondazioni di cui all’articolo 27 del decreto legi- 
slativo 17 maggio 1999, n. 153; 


d) enti ed istituti di previdenza ed assicurazione 
aventi sede legale in Italia e fondi pensione istituiti ai sen- 
si dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5 di- 
cembre 2005, n. 252. 


4-bis. Nei casi in cui i soggetti di cui alle lettere a) 
e b) del comma 4 dovessero perdere il requisito di sede 
legale o di amministrazione centrale in Italia, si dovrà 
procedere alla vendita delle quote a favore di un soggetto 
in possesso dei requisiti di territorialità richiesti ai sensi 
delle lettere a) e b) del comma 4. Fino alla vendita delle 
predette quote rimane sospeso il relativo diritto di voto. 


5. Ciascun partecipante non può possedere, direttamen- 
te o indirettamente, una quota del capitale superiore al 3 
per cento. Ai fini del calcolo delle partecipazioni indirette 
si fa riferimento alle definizioni di controllo dettate dagli 
ordinamenti di settore dei quotisti. Per le quote possedu- 
te in eccesso non spetta il diritto di voto ed i relativi di- 
videndi sono imputati alle riserve statutarie della Banca 
d’Italia. 
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6. La Banca d’Italia, al fine di favorire il rispetto dei 
limiti di partecipazione al proprio capitale fissati al com- 
ma 5, può acquistare temporaneamente le proprie quote 
di partecipazione e stipulare contratti aventi ad oggetto le 
medesime. Tali operazioni sono autorizzate dal Consiglio 
Superiore con il parere favorevole del Collegio Sindacale 
ed effettuate con i soggetti appartenenti alle categorie di 
cui al comma 4, con modalità tali da assicurare traspa- 
renza, parità di trattamento e salvaguardia del patrimo- 
nio della Banca d'Italia, con riferimento al presumibile 
valore di realizzo. Per il periodo di tempo limitato in cui 
le quote restano nella disponibilità della Banca d’Italia, il 
relativo diritto di voto è sospeso e i dividendi sono impu- 
tati alle riserve statutarie della Banca d’Italia. 


6-bis. La Banca d'Italia riferisce annualmente alle 
Camere in merito alle operazioni di partecipazione al 
proprio capitale in base a quanto stabilito dal presente 
articolo. 


Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 6 del Regolamento (UE) 
n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013 (Regolamento del 
Consiglio che attribuisce alla Banca centrale europea compiti specifici 
in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti 
creditizi): 

“Art. 6 (Cooperazione con l’MVU). — 1. La BCE assolve i suoi 
compiti nel quadro di un meccanismo di vigilanza unico composto dalla 
BCE e dalle autorità nazionali competenti. La BCE è responsabile del 
funzionamento efficace e coerente dell’MVU. 


2. Sia la BCE che le autorità nazionali competenti sono soggette 
al dovere di cooperazione in buona fede e all’obbligo di scambio di 
informazioni. 


Fatto salvo il potere della BCE di ricevere direttamente le informa- 
zioni comunicate su base continuativa dagli enti creditizi, o di accedervi 
direttamente, le autorità nazionali competenti forniscono in particolare 
alla BCE tutte le informazioni necessarie per l’assolvimento dei compiti 
attribuiti alla BCE stessa dal presente regolamento. 


3. Ove opportuno e fatte salve la competenza e la responsabilità 
della BCE in ordine ai compiti attribuitile dal presente regolamento, 
spetta alle autorità nazionali competenti assistere la BCE, alle condi- 
zioni stabilite nel quadro indicato nel paragrafo 7 del presente articolo, 
nella preparazione e nell’attuazione degli atti inerenti ai compiti di cui 
all’articolo 4 concernenti tutti gli enti creditizi, compresa l’assistenza 
nelle attività di verifica. Esse seguono le istruzioni fornite dalla BCE 
nell’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 4. 


4. In relazione ai compiti definiti nell’articolo 4, eccetto il paragra- 
fo 1, lettere a) e c), la BCE ha le responsabilità di cui al paragrafo 5 del 
presente articolo e le autorità nazionali competenti hanno le responsabi- 
lità di cui al paragrafo 6 del presente articolo, nel quadro di cui al para- 
grafo 7 del presente articolo e fatte salve le procedure ivi indicate, per la 
vigilanza dei seguenti enti creditizi, società di partecipazione finanziaria 
o società di partecipazione finanziaria mista, o succursali, stabilite in 
Stati membri partecipanti, di enti creditizi stabiliti in Stati membri non 
partecipanti: 


quelli meno rilevanti su base consolidata, al massimo livello di 
consolidamento all’interno degli Stati membri partecipanti, ovvero sin- 
golarmente, nel caso specifico di succursali, stabilite in Stati membri 
partecipanti, di enti creditizi stabiliti in Stati membri non partecipanti. 
La significatività è valutata sulla base dei seguenti criteri: 


i) dimensioni; 

ii) importanza per l’economia dell’Unione o di qualsiasi Stato 
membro partecipante; 

iii) significatività delle attività transfrontaliere. 


Per quanto attiene al primo comma, un ente creditizio o società di 
partecipazione finanziaria o società di partecipazione finanziaria mista 
non sono considerati meno significativi, tranne se giustificato da parti- 
colari circostanze da specificare nella metodologia, qualora soddisfino 
una qualsiasi delle seguenti condizioni: 


i) il valore totale delle attività supera i 30 miliardi di EUR; 
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ii) il rapporto tra le attività totali e il PIL dello Stato membro 
partecipante in cui sono stabiliti supera il 20 %, a meno che il valore 
totale delle attività sia inferiore a 5 miliardi di EUR; 


iii) in seguito alla notifica dell’autorità nazionale competente 
secondo cui tale ente riveste un’importanza significativa con riguardo 
all’economia nazionale, la BCE decide di confermare tale significatività 
sulla scorta di una sua valutazione approfondita, compreso lo stato pa- 
trimoniale, dell’ente creditizio in questione. 


Inoltre la BCE può, di propria iniziativa, considerare un ente di 
importanza significativa quando questo ha stabilito filiazioni in più di 
uno Stato membro partecipante e le sue attività o passività transfronta- 
liere rappresentano una parte significativa delle attività o passività totali 
soggette alle condizioni di cui alla metodologia. 


Quelli per i quali è stata richiesta o ricevuta direttamente assistenza 
finanziaria pubblica dal FESF o dal MES non sono considerati meno 
significativi. 

Nonostante i commi precedenti, la BCE assolve i compiti attri- 
buitile dal presente regolamento nei confronti dei tre enti creditizi più 
significativi in ciascuno Stato membro partecipante, salvo circostanze 
particolari. 


5. Riguardo agli enti creditizi di cui al paragrafo 4, e nel quadro 
definito nel paragrafo 7: 


a) la BCE emana regolamenti, orientamenti o istruzioni generali 
rivolti alle autorità nazionali competenti in base ai quali sono eseguiti 
i compiti definiti nell’articolo 4, ad esclusione del paragrafo 1, lettere 
a) e c), e le decisioni di vigilanza sono adottate dalle autorità nazionali 
competenti. 


Tali istruzioni possono riferirsi ai poteri specifici di cui all’artico- 
lo 16, paragrafo 2, per gruppi o categorie di enti creditizi al fine di as- 
sicurare la coerenza dei risultati della vigilanza nell’ambito dell’MVU; 


b) allorché necessario per garantire l’applicazione coerente di 
standard di vigilanza elevati, la BCE può decidere in qualsiasi momen- 
to, di propria iniziativa dopo essersi consultata con le autorità nazionali 
competenti o su richiesta di un’autorità nazionale competente, di eser- 
citare direttamente tutti i pertinenti poteri per uno o più enti creditizi di 
cui al paragrafo 4, ivi compreso il caso in cui è stata richiesta o ricevuta 
indirettamente l’assistenza finanziaria dal FESF o dal MES; 


c) la BCE esercita una sorveglianza sul funzionamento del siste- 
ma, sulla base delle responsabilità e delle procedure di cui al presente 
articolo, in particolare al paragrafo 7, lettera c); 


d) la BCE può avvalersi in qualsiasi momento dei poteri di cui 
agli articoli da 10 a 13; 

e) la BCE può inoltre richiedere, in casi specifici o in via perma- 
nente, informazioni alle autorità nazionali competenti in merito all’as- 
solvimento dei compiti da esse assolti in virtù del presente articolo. 


6. Fatto salvo il paragrafo 5 del presente articolo, le autorità na- 
zionali competenti assolvono i compiti, e ne sono responsabili, di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere 5), da d) a g) e i), e adottano tutte le 
pertinenti decisioni di vigilanza in relazione agli enti creditizi menzio- 
nati al paragrafo 4, primo comma, del presente articolo nel quadro di cui 
al paragrafo 7 del presente articolo e fatte salve le procedure ivi stabilite. 


Fatti salvi gli articoli da 10 a 13, le autorità nazionali competenti 
e le autorità nazionali designate mantengono il potere, conformemente 
al diritto nazionale, di ottenere informazioni dagli enti creditizi, dal- 
le società di partecipazione finanziaria, dalle società di partecipazione 
finanziaria mista e dalle imprese incluse nella situazione finanziaria 
consolidata di un ente creditizio e di svolgere ispezioni in loco presso 
tali enti creditizi, società di partecipazione finanziaria, società di parte- 
cipazione finanziaria mista e imprese. Le autorità nazionali competenti 
informano la BCE, conformemente al quadro di cui al paragrafo 7 del 
presente articolo, delle misure adottate in virtù del presente paragrafo e 
coordinano strettamente tali misure con la BCE. 


Le autorità nazionali competenti riferiscono periodicamente alla 
BCE in merito al risultato delle attività svolte in virtù del presente 
articolo. 


7.La BCE adotta e pubblica, in consultazione con le autorità nazio- 
nali competenti e sulla base di una proposta del consiglio di vigilanza, 
un quadro per l’organizzazione delle modalità pratiche di attuazione del 
presente articolo. Tale quadro comprende almeno quanto segue: 


a) la metodologia specifica di valutazione dei criteri di cui al 
paragrafo 4, primo, secondo e terzo comma, e i criteri in base ai quali il 
paragrafo 4, quarto comma, cessa di applicarsi a uno specifico ente cre- 
ditizio e le disposizioni risultanti ai fini dell’applicazione dei paragrafi 5 
e 6. Tali disposizioni e la metodologia di valutazione dei criteri di cui al 
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paragrafo 4, primo, secondo e terzo comma, sono riesaminate per tener 
conto di eventuali modifiche pertinenti e garantiscono che, qualora un 
ente creditizio sia stato considerato significativo o meno significativo, 
la valutazione sia modificata solo in caso di cambiamenti sostanziali 
e non transitori delle circostanze, in particolare di quelle inerenti alla 
situazione dell’ente creditizio che sono pertinenti per tale valutazione; 


b) la definizione delle procedure, compresi i termini, e la pos- 
sibilità di preparare progetti di decisione da trasmettere per esame alla 
BCE, per la relazione tra la BCE e le autorità nazionali competenti in 
merito alla vigilanza degli enti creditizi non considerati meno significa- 
tivi conformemente al paragrafo 4; 


c) la definizione delle procedure, compresi i termini, per la rela- 
zione tra la BCE e le autorità nazionali competenti in merito alla vigi- 
lanza degli enti creditizi considerati meno significativi conformemente 
al paragrafo 4. Tali procedure richiedono in particolare alle autorità na- 
zionali competenti, a seconda dei casi definiti nel quadro, di: 


i) notificare alla BCE qualsiasi procedura rilevante di 
vigilanza; 

ii) valutare ulteriormente, su richiesta della BCE, aspetti spe- 
cifici della procedura; 


iii) trasmettere alla BCE progetti di decisioni rilevanti di vigi- 
lanza, su cui la BCE può esprimere le proprie opinioni. 


8. Ove la BCE sia assistita dalle autorità nazionali competenti o 
dalle autorità nazionali designate allo scopo di assolvere i compiti attri- 
buitile dal presente regolamento, la BCE e le autorità nazionali compe- 
tenti ottemperano alle disposizioni stabilite nei pertinenti atti dell’ Unio- 
ne in relazione all’attribuzione di responsabilità e alla cooperazione tra 
autorità competenti di diversi Stati membri.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 27 del decreto legislativo 
17 maggio 1999, n. 153 (Disciplina civilistica e fiscale degli enti confe- 
renti di cui all’articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 20 novem- 
bre 1990, n. 356, e disciplina fiscale delle operazioni di ristrutturazione 
bancaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 1998, n. 461): 


“Art. 27 (Partecipazione al capitale della Banca d'’Italia.). — 
1. Le fondazioni che hanno adeguato gli statuti ai sensi dell’articolo 28, 
comma 1, sono incluse tra i soggetti che possono partecipare al capitale 
della Banca d’Italia, a condizione che: 


a) abbiano un patrimonio almeno pari a 50 miliardi; 


b) operino, secondo quanto previsto dai rispettivi statuti, in al- 
meno due province ovvero in una delle province autonome di Trento e 
Bolzano; 


c) prevedano nel loro ordinamento la devoluzione ai fini statutari 
nei settori rilevanti di una parte di reddito superiore al limite minimo 
stabilito dall’ Autorità di vigilanza ai sensi dell’articolo 10. 


2. Il trasferimento delle quote di partecipazione al capitale della 
Banca d’Italia agli enti di cui al comma 1 non costituisce presuppo- 
sto per l’applicazione dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, dell’imposta sul valore 
aggiunto e delle altre imposte sui trasferimenti. 


3. Ulteriori condizioni e requisiti per l'ammissione delle fonda- 
zioni al capitale della Banca d’Italia e per il trasferimento delle quote 
possono essere previsti dallo statuto della Banca, approvato con regio 
decreto 11 giugno 1936, n. 1067, e successive modifiche ed integrazio- 
ni, in particolare al fine di mantenere un equilibrato assetto della distri- 
buzione delle quote e dei relativi diritti. 


4. Restano fermi i poteri che lo statuto della Banca d’Italia attribui- 
sce agli organi deliberativi della stessa in materia di cessione delle quote 
di partecipazione al capitale della Banca.”. 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 4 del decreto legislati- 
vo 5 dicembre 2005, n. 252 (Disciplina delle forme pensionistiche 
complementari): 


“Art. 4 (Costituzione dei fondi pensione ed autorizzazione all’eser- 
cizio). — 1.1 fondi pensione sono costituiti: 


a) come soggetti giuridici di natura associativa, ai sensi dell’ar- 
ticolo 36 del codice civile, distinti dai soggetti promotori dell’iniziativa; 


b) come soggetti dotati di personalità giuridica; in tale caso, in 
deroga alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361, il riconoscimento della personalità giuridi- 
ca consegue al provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’at- 
tività adottato dalla COVIP; per tali fondi pensione, la COVIP cura 
la tenuta del registro delle persone giuridiche e provvede ai relativi 
adempimenti. 
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2.1 fondi pensione istituiti ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lette- 
re g), h) e i), possono essere costituiti altresì nell’ambito della singola 
società o del singolo ente attraverso la formazione, con apposita de- 
liberazione, di un patrimonio di destinazione, separato ed autonomo, 
nell’ambito della medesima società od ente, con gli effetti di cui all’ar- 
ticolo 2117 del codice civile. 


3. L'esercizio dell’attività dei fondi pensione di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere da a) a 4), è subordinato alla preventiva autorizzazione 
da parte della COVIP, la quale trasmette al Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministro dell’economia e delle finanze l’esito del 
procedimento amministrativo relativo a ciascuna istanza di autorizza- 
zione; i termini per il rilascio del provvedimento che concede o nega 
l’autorizzazione sono fissati in sessanta giorni dalla data di ricevimento 
da parte della COVIP dell’istanza e della prescritta documentazione ov- 
vero in trenta giorni dalla data di ricevimento dell’ulteriore documen- 
tazione eventualmente richiesta entro trenta giorni dalla data di ricevi- 
mento dell’istanza; la COVIP può determinare con proprio regolamento 
le modalità di presentazione dell’istanza, i documenti da allegare alla 
stessa ed eventuali diversi termini per il rilascio dell’autorizzazione co- 
munque non superiori ad ulteriori trenta giorni. Con uno o più decreti da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali determina: 


a) i requisiti formali di costituzione, nonché gli elementi essen- 
ziali sia dello statuto sia dell’atto di destinazione del patrimonio, con 
particolare riferimento ai profili della trasparenza nei rapporti con gli 
iscritti ed ai poteri degli organi collegiali; 

b) i requisiti per l’esercizio dell’attività, con particolare rife- 
rimento all’onorabilità e professionalità dei componenti degli organi 
collegiali e, comunque, del responsabile della forma pensionistica com- 
plementare, facendo riferimento ai criteri definiti ai sensi dell’artico- 
lo 13 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, da graduare sia in 
funzione delle modalità di gestione del fondo stesso sia in funzione delle 
eventuali delimitazioni operative contenute negli statuti; 


c) i contenuti e le modalità del protocollo di autonomia 
gestionale. 


4. 


5. I fondi pensione costituiti nell’ambito di categorie, comparti 
o raggruppamenti, sia per lavoratori subordinati sia per lavoratori au- 
tonomi, devono assumere forma di soggetto riconosciuto ai sensi del 
comma 1, lettera ), ed i relativi statuti devono prevedere modalità di 
raccolta delle adesioni compatibili con le disposizioni per la sollecita- 
zione al pubblico risparmio. 


6. La COVIP disciplina le ipotesi di decadenza dall’autorizzazione 
quando il fondo pensione non abbia iniziato la propria attività ovvero 
quando non sia stata conseguita la base associativa minima prevista dal 
fondo stesso, previa convocazione delle fonti istitutive.”. 


Art. 5. 


Organi della Banca d Italia 


1. L'Assemblea dei partecipanti e il Consiglio Supe- 
riore della Banca d’Italia non hanno ingerenza nelle 
materie relative all’esercizio delle funzioni pubbliche 
attribuite dal Trattato sul funzionamento dell’Unione Eu- 
ropea, dallo Statuto del SEBC e della BCE, dalla norma- 
tiva dell’Unione Europea e dalla legge alla Banca d’Ita- 
lia o al Governatore per il perseguimento delle finalità 
istituzionali. 


2. Il Consiglio Superiore della Banca d’Italia si com- 
pone del Governatore e di 13 consiglieri, nominati nelle 
assemblee dei partecipanti presso le sedi della Banca, fra i 
candidati individuati da un comitato costituito all’interno 
dello stesso Consiglio tra persone che posseggano i requi- 
siti di indipendenza, onorabilità e professionalità previsti 
dallo Statuto della Banca d’Italia. 
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Art. 6. 


Disposizioni di coordinamento e altre disposizioni 


1. L’articolo 114 del Testo unico delle leggi sugli isti- 
tuti di emissione, approvato con regio decreto 28 aprile 
1910, n. 204, e successive modificazioni è sostituito dal 
seguente: 


«Art. 114. — 1. La Banca d’Italia deve informare volta 
per volta, e in tempo utile, il Ministro dell’economia e 
delle finanze del giorno e dell’ora fissati per la convo- 
cazione dell’assemblea generale dei partecipanti e per le 
adunanze del Consiglio superiore, inviando contempora- 
neamente un elenco degli affari da trattarsi. 


2. Alle sedute dell’assemblea e del Consiglio superiore 
assiste un rappresentante del Governo, o, in sua vece, un 
funzionario a ciò delegato dal Ministro dell’economia e 
delle finanze.». 


2. Sono o restano abrogati l’articolo 115 del Testo unico 
delle leggi sugli istituti di emissione, approvato con regio 
decreto 28 aprile 1910, n. 204, e successive modificazioni 
e gli articoli 20, 21 e 22 del regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 marzo 1938, n. 141, e successive modificazioni. 


3. È abrogato il comma 1 dell’articolo 5, del decreto le- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, 
n. 691. 


4. Sono abrogati il comma 3, dell’articolo 3, del decre- 
to legislativo 10 marzo 1998, n. 43 e il comma 10 dell’ar- 
ticolo 19, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 


5. Lo Statuto della Banca d’Italia è adattato, con le 
modalità stabilite all’articolo 10, comma 2 del decreto 
legislativo 10 marzo 1998, n. 43, alle disposizioni del 
presente decreto entro sei mesi dall’entrata in vigore del 
decreto medesimo, tenendo conto in particolare dei se- 
guenti principi: 

a) siano mantenuti adeguati presidi patrimoniali alla 
rischiosità, in coerenza con gli orientamenti del SEBC; 


b) sia precisato che i diritti patrimoniali dei parteci- 
panti sono limitati a quanto previsto all’articolo 4, commi 
2e3; 


c) anche al fine di facilitare l’equilibrata distribuzio- 
ne delle quote fra i partecipanti ai sensi dell’articolo 4, 
comma 5, sia previsto a decorrere dal completamento 
dell’aumento di capitale di cui all’articolo 4, comma 2, 
un periodo di adeguamento non superiore a trentasei mesi 
durante il quale per le quote di partecipazione eccedenti 
la soglia indicata all’articolo 4, comma 5, non spetta il 
diritto di voto ma sono riconosciuti i relativi dividendi; 


d) venga abrogata la clausola di gradimento alla ces- 
sione delle quote, che può avvenire solo fra investitori 
appartenenti alle categorie indicate all’articolo 4, com- 
ma 4, ferma restando la verifica, da parte del Consiglio 
superiore della Banca d’Italia, del rispetto dei limiti di 
partecipazione al capitale, nonché della ricorrenza dei 
requisiti di onorabilità in capo agli esponenti e alla com- 
pagine sociale dei soggetti acquirenti, con riferimento ai 
rispettivi ordinamenti di appartenenza. Ove tali requisiti 
non fossero soddisfatti, il Consiglio annulla la cessione 
delle quote. 
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6. A partire dall’esercizio in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, i partecipanti al capitale 
della Banca d'Italia iscrivono le quote di cui all’artico- 
lo 4, comma 2, nel comparto delle attività finanziarie de- 
tenute per la negoziazione, ai medesimi valori. Restano 
in ogni caso ferme le disposizioni di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38. 


6-bis. La Banca d'Italia è autorizzata a procedere alla 
dematerializzazione delle quote di partecipazione al pro- 
prio capitale. Il trasferimento delle quote ha luogo, pre- 
via verifica del rispetto dei requisiti di cui al comma 5, 
lettera d), mediante scritturazione sui conti aperti dalla 
Banca d'Italia a nome dei partecipanti. Si applicano l’ar- 
ticolo 2355, quinto comma, del codice civile e, in quanto 
compatibili con le disposizioni del presente comma e del- 
lo Statuto della Banca d’Italia, le disposizioni di cui al 
titolo II, capo II, della parte III del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 


6-ter. Lo Statuto della Banca d’Italia, deliberato 
dall’assemblea straordinaria del 23 dicembre 2013 e 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
27 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 305 del 31 dicembre 2013, entra in vigore il 31 dicem- 
bre 2013 e il bilancio per l’anno 2013 della stessa Banca 
è redatto secondo le relative disposizioni. 


Riferimenti normativi: 


— Il regio decreto 28 aprile 1910, n. 204, reca “Approvazione del 
testo unico delle leggi sugli istituti di emissione e sulla circolazione dei 
biglietti di banca.”. 


— Il regio decreto 12 marzo 1936, n. 375, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 7 marzo 1938, n. 141, e successive modificazioni, 
reca “Disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della 
funzione creditizia.”. 


— Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 17 luglio 1947, n. 691 (Istituzione di un Comita- 
to Interministeriale per il credito ed il risparmio), come modificato dalla 
presente legge: 


“Art. 5. — Del predetto Consiglio fanno parte i soli membri la cui 
nomina, a norma dell’art. 22 del R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375, conver- 
tito nella L. 7 marzo 1938, n. 141 e successive modificazioni, spetta alle 
assemblee generali dei soci, ed alle sedute di esse interviene un ispettore 
del Tesoro, designato dal Ministro per il Tesoro. 


L’art. 6 del D.Lgs.Lgt. 4 gennaio 1945, n. 1, è abrogato.”. 


— Si riporta il testo dell’articolo 3, del decreto legislativo 10 mar- 
zo 1998, n. 43 (Adeguamento dell’ordinamento nazionale alle disposi- 
zioni del trattato istitutivo della Comunità europea in materia di politica 
monetaria e di Sistema europeo delle banche centrali), come modificato 
dalla presente legge: 


“Art. 3 (Requisiti d'indipendenza della Banca d'’Italia.). — 1. Fino 
all’adozione da parte dell’Italia della moneta unica, secondo le previsio- 
ni del trattato, il Governatore della Banca d’Italia determina la misura 
dell’interesse dei depositi in conto corrente fruttifero presso la Banca 
stessa. Successivamente tale determinazione viene effettuata secondo le 
competenze previste nelle norme del trattato e dello statuto del SEBC. 
Fino al termine sopra indicato, resta ferma la disposizione dell’artico- 
lo 10, comma 4, della legge 26 novembre 1993, n. 483, così come previ- 
sto negli articoli 6, comma 1, e 11, comma 2, del presente decreto. Sono 
o restano abrogati l’articolo 37 del testo unico, l’articolo 2 del regio 
decreto-legge 23 novembre 1914, n. 1284 (3), e l’articolo 5, secondo 
comma, del regio decreto 17 giugno 1928, n. 1377. 


2. Sono o restano abrogati il terzo comma del predetto articolo 22 
ed il secondo comma dell’articolo unico della legge 12 dicembre 1962, 
n. 1715. 


3. (Abrogato).”. 
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— Si riporta il testo dell’articolo 19, della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262 (Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei merca- 
ti finanziari), come modificato dalla presente legge: 


“Art. 19 (Banca d'’Italia.).— 1. La Banca d’Italia è parte integran- 
te del Sistema europeo di banche centrali ed agisce secondo gli indirizzi 
e le istruzioni della Banca centrale europea. 


2. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. 


3. Le disposizioni normative nazionali, di rango primario e secon- 
dario, assicurano alla Banca d’Italia ed ai componenti dei suoi organi 
l’indipendenza richiesta dalla normativa comunitaria per il migliore 
esercizio dei poteri attribuiti nonché per l’assolvimento dei compiti e 
dei doveri spettanti. 


4. La Banca d’Italia, nell’esercizio delle proprie funzioni e con par- 
ticolare riferimento a quelle di vigilanza, opera nel rispetto del principio 
di trasparenza, naturale complemento dell’indipendenza dell’autorità di 
vigilanza. Trasmette al Parlamento e al Governo, entro il 30 giugno di 
ciascun anno, una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente. 


5. Gli atti emessi dagli organi della Banca d’Italia hanno forma 
scritta e sono motivati, secondo quanto previsto dal secondo periodo del 
comma 1 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Delle riunioni 
degli organi collegiali viene redatto apposito verbale. 


6. La competenza ad adottare i provvedimenti aventi rilevanza 
esterna rientranti nella competenza del governatore e quella relativa 
agli atti adottati su sua delega sono trasferite al direttorio. Agli atti del 
direttorio si applica quanto previsto dal comma 5. Le deliberazioni del 
direttorio sono adottate a maggioranza; in caso di parità dei voti prevale 
il voto del governatore. La disposizione contenuta nel primo periodo 
non si applica, comunque, alle decisioni rientranti nelle attribuzioni del 
Sistema europeo di banche centrali. 


7.Il governatore dura in carica sei anni, con la possibilità di un solo 
rinnovo del mandato. Gli altri membri del direttorio durano in carica sei 
anni, con la possibilità di un solo rinnovo del mandato. In sede di pri- 
ma applicazione i membri del direttorio diversi dal governatore cessano 
dalla carica secondo una articolazione delle scadenze disciplinata dallo 
statuto dell’Istituto, compresa in un periodo comunque non superiore ai 
cinque anni. 

8. La nomina del governatore è disposta con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del 
Consiglio superiore della Banca d’Italia. Il procedimento previsto dal 
presente comma si applica anche, nei casi previsti dall’articolo 14.2 del 
Protocollo sullo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della 
Banca centrale europea, per la revoca del governatore. Le disposizioni 
del presente comma e del primo periodo del comma 7 entrano in vigore 
alla data di pubblicazione della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 


9. Lo statuto della Banca d’Italia è adeguato alle disposizioni con- 
tenute nei commi da 1 a 7 entro due mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con le modalità stabilite dal comma 2 dell’artico- 
lo 10 del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43. Entro il medesimo 
termine lo statuto della Banca d’Italia è adeguato ridefinendo le com- 
petenze del Consiglio superiore in modo tale da attribuire allo stesso 
anche funzioni di vigilanza e controllo all’interno della Banca d’Italia. 
Le istruzioni di vigilanza sono adeguate alle disposizioni contenute nei 
commi da 1 a 8 entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 


10. (Abrogato). 

11.I commi 2, 3 e 6 dell’articolo 20 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, sono abrogati. 

12. 

13: 

147°. 

— Si riporta il testo vigente dell’articolo 10 del decreto legislativo 
10 marzo 1998, n. 43 (Adeguamento dell’ordinamento nazionale alle 


disposizioni del trattato istitutivo della Comunità europea in materia di 
politica monetaria e di Sistema europeo delle banche centrali): 


“Art. 10 (Modifiche dello statuto della Banca d’Italia). — 1. Lo sta- 
tuto della Banca è adeguato alle previsioni contenute nel presente decreto. 


2. Le modifiche dello statuto della Banca sono deliberate dall’as- 
semblea straordinaria dei partecipanti e sono approvate dal Presidente 
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della Repubblica con proprio decreto, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilan- 
cio e della programmazione economica, previa deliberazione del Con- 
siglio dei ministri.”. 

— Si riporta il testo vigente dell’articolo 4 del decreto legislativo 
28 febbraio 2005, n. 38 (Esercizio delle opzioni previste dall’artico- 
lo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi contabili 
internazionali): 


“Art. 4 (Bilancio di esercizio.). — 1. Le società di cui alle lettere 
a), b) e c) dell’articolo 2 redigono il bilancio di esercizio in conformità 
ai princìpi contabili internazionali, a partire dall’esercizio chiuso o in 
corso al 31 dicembre 2006. 


2. Le società di cui alle lettere a), 5) e c) dell’articolo 2 hanno la fa- 
coltà di redigere il bilancio di esercizio in conformità ai princìpi conta- 
bili internazionali, per l’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 


3. Le società di cui alla lettera d) dell’articolo 2, che emettono 
strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in mercati regolamen- 
tati di qualsiasi Stato membro dell’Unione europea e che non redigono 
il bilancio consolidato, redigono il bilancio di esercizio in conformità 
ai princìpi contabili internazionali, a partire dall’esercizio chiuso o in 
corso al 31 dicembre 2006. 


4. Le società di cui alla lettera e) dell’articolo 2 hanno la facoltà di 
redigere il bilancio di esercizio in conformità ai princìpi contabili inter- 
nazionali, a partire dall’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2005. 


5. Le società di cui alla lettera /) dell’articolo 2 che esercitano la 
facoltà di cui all’articolo 3, comma 2, e le società di cui alla lettera g) 
dell’articolo 2 incluse, secondo i metodi di consolidamento integrale, 
proporzionale e del patrimonio netto, nel bilancio consolidato dalle pri- 
me redatto hanno la facoltà di redigere il bilancio di esercizio in confor- 
mità ai princìpi contabili internazionali, a partire dall’esercizio chiuso o 
in corso al 31 dicembre 2005. 


6. Le società di cui alla lettera g) dell’articolo 2, diverse da quel- 
le di cui al precedente comma, hanno la facoltà di redigere il bilancio 
di esercizio in conformità ai princìpi contabili internazionali, a partire 
dall’esercizio individuato con decreto del Ministro dell’economia e del- 
le finanze e del Ministro della giustizia. 


6-bis. Le società di cui ai commi 1, 2 e 3 per le quali, successiva- 
mente alla redazione di un bilancio in conformità ai principi contabili 
internazionali, vengono meno le condizioni per l’applicazione obbliga- 
toria di tali principi, hanno la facoltà di continuare a redigere il bilancio 
in conformità ai principi contabili internazionali. 


7.La scelta effettuata in esercizio delle facoltà previste dai commi 
4, 5,6 e 6-bis non è revocabile, salvo che ricorrano circostanze eccezio- 
nali, adeguatamente illustrate nella nota integrativa, unitamente all’indi- 
cazione degli effetti sulla rappresentazione della situazione patrimoniale 
e finanziaria e del risultato economico della società. In ogni caso, il 
bilancio relativo all’esercizio nel corso del quale è deliberata la revoca 
della scelta è redatto in conformità ai princìpi contabili internazionali. 


7-bis. I princìpi contabili internazionali, che sono adottati con re- 
golamenti UE entrati in vigore successivamente al 31 dicembre 2010, si 
applicano nella redazione dei bilanci d’esercizio con le modalità indivi- 
duate a seguito della procedura prevista nel comma 7-ter. 


7-ter. Con decreto del Ministro della giustizia, emanato entro no- 
vanta giorni dalla data di entrata in vigore dei regolamenti UE di cui al 
comma 7-bis, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
acquisito il parere dell’Organismo italiano di contabilità e sentiti la 
Banca d’Italia, la CONSOB e l’ISVAP, sono stabilite eventuali disposi- 
zioni applicative volte a realizzare, ove compatibile, il coordinamento 
tra i princìpi medesimi e la disciplina di cui al titolo V del libro V 
del codice civile, con particolare riguardo alla funzione del bilancio 
di esercizio. 


7-quater. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede, ove 
necessario, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del de- 
creto di cui al comma 7-ter, ad emanare eventuali disposizioni di co- 
ordinamento per la determinazione della base imponibile dell’IRES e 
dell’IRAP. In caso di mancata emanazione del decreto di cui al com- 
ma 7-ter, le disposizioni di cui al periodo precedente sono emanate entro 
centocinquanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento 
UE.”. 


29-1-2014 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 2355 del codice civile: 


“Art. 2355 (Circolazione delle azioni). — Nel caso di mancata 
emissione dei titoli azionari il trasferimento delle azioni ha effetto nei 
confronti della società dal momento dell’iscrizione nel libro dei soci. 


Le azioni al portatore si trasferiscono con la consegna del titolo. 


Il trasferimento delle azioni nominative si opera mediante girata 
autenticata da un notaio o da altro soggetto secondo quanto previsto 
dalle leggi speciali. Il giratario che si dimostra possessore in base a una 
serie continua di girate ha diritto di ottenere l'annotazione del trasferi- 
mento nel libro dei soci, ed è comunque legittimato ad esercitare i diritti 
sociali; resta salvo l’obbligo della società, previsto dalle leggi speciali, 
di aggiornare il libro dei soci. 


Il trasferimento delle azioni nominative con mezzo diverso dalla 
girata si opera a norma dell’articolo 2022. 


Nei casi previsti ai commi sesto e settimo dell’articolo 2354, il 
trasferimento si opera mediante scritturazione sui conti destinati a re- 
gistrare i movimenti degli strumenti finanziari; in tal caso, se le azioni 
sono nominative, si applica il terzo comma e la scritturazione sul conto 
equivale alla girata.”. 


— Il titolo II, capo II, della parte III del decreto legislativo 24 feb- 
braio 1998, n. 58 (Testo unico delle disposizioni in materia di interme- 
diazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52) reca: “Parte III - Disciplina dei mercati e della gestione 
accentrata di strumenti finanziari - Titolo II - Gestione accentrata di stru- 
menti finanziari - Capo Il - Disciplina della gestione accentrata”. 


Il decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 2013, 
reca: “Approvazione del nuovo statuto della Banca d’Italia, a norma 
dell’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 10 marzo 1998, 
n.43”. 


TrroLo II 
DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 7. 


Disposizione di coordinamento 


1. Gli ulteriori incrementi delle aliquote di accisa pre- 
visti dall’articolo 15, comma 2, lettere e-bis) ed e-ter), del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, si riferiscono 
alle aliquote di accisa di cui all’ Allegato I al testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am- 
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, come rideterminate dall’articolo 25, del decreto- 
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi- 
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128; tali ulteriori 
incrementi sono stabiliti con determinazione del Direttore 
dell’ Agenzia delle dogane e dei Monopoli da emanare en- 
tro il 31 dicembre 2013 ed efficace dalla data di pubblica- 
zione sul sito internet della medesima Agenzia. 


Riferimenti normativi: 


— Si riporta il testo vigente dell’articolo 15, del decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 otto- 
bre 2013, n. 112 (Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione e il 
rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo): 


“Art. 15 (Norme finanziarie). — 1. L’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, 
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica, è in- 
crementata di 1,8 milioni di euro per l’anno 2013, 11 milioni di euro per 
l’anno 2014, 7,5 milioni di euro per l’anno 2015, 4,5 milioni di euro per 
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l’anno 2016, 13 milioni di euro per l’anno 2017 e 4,5 milioni di euro a 
decorrere dal 2018. 


2. Agli oneri di cui all’articolo 1, commi 8 e 12, pari a 200.000 
euro per l’anno 2013, 909.500 euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 
e 2016, e 109.500 euro a decorrere dall’anno 2017, all’articolo 2, pari 
a 2,5 milioni di euro per l’anno 2014, all’articolo 3 pari a 12,8 milioni 
di euro a decorrere dal 2014, all’articolo 5, pari a 3 milioni di euro per 
l’anno 2013 e 19 milioni di euro per l’anno 2014, agli articoli 5-ter 
e S-quater, pari a 600.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 
2015, all’articolo 7, pari a 4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2014, 2015, 2016, all’articolo 8, pari a 65 milioni di euro per il 2014 e 
110 milioni di euro a decorrere dal 2015, all’articolo 10, pari a 4 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2014, all’articolo 11, comma 7, pari a 3 
milioni di euro a decorrere dal 2015, all’articolo 14 comma 1 pari a 
3,41 milioni di euro per l’anno 2015 e a 1,93 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2016, all’articolo 14, comma 2, pari a 5,1 milioni di euro per il 
2015, a 11,5 milioni di euro per il 2016 e a 7,8 milioni di euro a decorre- 
re dal 2017, e al comma 1 del presente articolo, pari a 1,8 milioni di euro 
per l’anno 2013, 11 milioni di euro per l’anno 2014, 7,5 milioni di euro 
per l’anno 2015, 4,5 milioni di euro per l’anno 2016, 13 milioni di euro 
per l’anno 2017 e 4,5 milioni di euro a decorrere dal 2018, si provvede: 


a) quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2013 mediante corrispon- 
dente riduzione del fondo speciale di conto capitale iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze allo scopo par- 
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’am- 
biente e della tutela del territorio e del mare; 


a-bis) per le finalità di cui agli articoli 5-ter e 5-quater, quan- 
to a 600.000 euro per l’anno 2013, mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e specialì’ della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede- 
simo Ministero e, quanto a euro 600.000 per ciascuno degli anni 2014 e 
2015, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico- 
lo 1, comma 1, lettera 5), limitatamente alla parte corrente, del decreto- 
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 maggio 2011, n. 75; 


b) quanto a euro 2.000.000 per l’anno 2013 e euro 8.600.000, 
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2018, con le maggiori entrate di cui 
all’articolo 11, comma 12; 


c) quanto a euro 20.100.000, per l’anno 2014, e euro 61.600.000 
a decorrere dall’anno 2015, mediante utilizzo delle maggiori entrate de- 
rivanti dall’articolo 14, comma 2; 


d) quanto a euro 49.599.500 per l’anno 2014, a euro 47.609.500 
per l’anno 2015, a euro 49.529.500 per l’anno 2016, a euro 49.029.500 
per l’anno 2017 e 49.129.500 euro a decorrere dall’anno 2018 median- 
te utilizzo di quota parte delle maggiori entrate di cui all’articolo 14, 
comma 3; 


e) quanto a euro 13.410.000 a decorrere dall’anno 2014, median- 
te utilizzo delle maggiori entrate di cui all’articolo 14, comma 1; 


e-bis) per le finalità di cui all’articolo 5, commi 3 e 3-bis, quanto 
a 8 milioni di euro per l’anno 2014, mediante ulteriore incremento delle 
aliquote di accisa di cui all’articolo 14, comma 2, che garantisca un 
maggior gettito netto pari almeno a 8 milioni di euro per l’anno 2014; 


e-ter) per le finalità di cui all’articolo 8, quanto a 20 milioni di 
euro a decorrere dal 2014, mediante ulteriore incremento delle aliquote 
di accisa di cui all’articolo 14, comma 2, che garantisca un maggior get- 
tito netto pari almeno a 20 milioni di euro a decorrere dal 2014. 


2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6 si applicano, a decorrere 
dall’anno 2014, nel limite di spesa complessivo di 2 milioni di euro, 
ivi incluse le spese di manutenzione straordinaria degli immobili e le 
eventuali minori entrate per il bilancio dello Stato. 


3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor- 
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”. 


— da di 


29-1-2014 


— Si riporta il testo vigente dell’ Allegato I di cui al decreto legisla- 
tivo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzio- 


ni penali e amministrative): 


“ALLEGATO / 


Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla 


data di entrata in vigore del testo unico 


Prodotti energetici 
Benzina con piombo: euro 564,00 per mille litri; 
Benzina: euro 564,00 per mille litri; 
Petrolio lampante o cherosene: 
usato come carburante: lire 625.620 per mille litri; 
usato come combustibile per riscaldamento: lire 625.620 per 
mille litri; 
Oli da gas o gasolio: 
usato come carburante: euro 423,00 per mille litri; 


usato come combustibile per riscaldamento: lire 747.470 per 


mille litri; 
Oli combustibili: lire 90.000 per mille kg.(1); 
Oli combustibili a basso tenore di zolfo: lire 45.000 per mille kg. 
Gas di petrolio liquefatti: 
usato come carburante: euro 227,77 per mille kg.; 
usato come combustibile per riscaldamento: lire 359.220 per 
mille kg.; 
Gas naturale: 
per autotrazione: lire zero; 
per combustione per usi industriali: lire 20 al mc; 
per combustione per usi civili: 


a) per usi domestici di cottura cibi e produzione di acqua 
calda di cui alla tariffa T1 prevista dal provvedimento CIP n. 37 del 
26 giugno 1986: lire 86 al mc.; 


b) per usi di riscaldamento individuale a tariffa T2 fino a 


250 metri cubi annui: lire 151 al mc.; 
c) per altri usi civili lire 332 al mc.; 


per i consumi nei territori di cui all’art. 1 del testo unico delle 
leggi sugli interventi nel Mezzogiorno approvato con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, si applicano le seguenti 
aliquote (305): 


a) per gli usi di cui alle precedenti lettere a) e d): lire 74 al mc.; 


b) per gli altri usi civili: lire 238 al mc. 
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Carbone, lignite e coke (codici NC 2701, 2702 e 2704) impiegati 


per uso riscaldamento: 
da parte di imprese: 4,60 euro per mille chilogrammi; 
da parte di soggetti diversi dalle imprese: 9,20 euro per mille 
chilogrammi 
Alcole e bevande alcoliche 
Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato; 
Vino: lire zero; 
Bevande fermentate diverse dal vino e dalla birra: lire zero; 
Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per ettolitro; 
Alcole etilico: euro 800,01 per ettolitro anidro. 
TABACCHI LAVORATI 
a) sigari 23,00%; 
b) sigaretti 23,00%; 
c) sigarette 58,50%; 
d) tabacco da fumo: 


1) tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le 


sigarette 56,00%; 
2) altri tabacchi da fumo 56,00%; 
e) tabacco da fiuto 24,78%; 
7) tabacco da masticare 24,78%; 
Fiammiferi di ordinario consumo: 


a) 25 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita fino a 


0,258 euro la scatola; 


b) 23 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore 
a 0,258 euro e fino a 0,775 euro la scatola, con un minimo di imposta di 


fabbricazione di 0,0645 euro la scatola; 


c) 20 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore 
a 0,775 euro e fino a 1,291 euro la scatola, con un minimo di imposta di 


fabbricazione di 0,17825 euro la scatola; 


d) 15 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore 
a 1,291 euro e fino a 2,07 euro la scatola, con un minimo di imposta di 


fabbricazione di 0,2582 euro la scatola; 


e) 10 per cento per i fiammiferi con prezzo di vendita superiore 
a 2,07 euro la scatola, con un minimo di imposta di fabbricazione di 


0,3105 euro la scatola. 
Fiammiferi pubblicitari omaggio o nominativi: 
Prodotto - Euro per ogni 10 fiammiferi o frazione di 10 

Cerini - 0,0103 

Bossoli - 0,0103 

Familiari - 0,0083 

Cucina - 0,0114 

Maxi-box - 0,0083 


see 


29-1-2014 
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Svedesi - 0,0170 

Minerva - 0,0165 
Controvento - 0,0341 
Fiammiferone - 0,0501 
Caminetto - 0,090 

KM Carezza - 0,0083 
KM Casa - 0,0083 

KM Superlungo - 0,0114 
KM Jolly - 0,0062 

KM Europa - 0,0165 

KM Super Mini - 0,0170 
KM Carezza Mini - 0,0170 
KM Camino - 0,0501 

KM Camino Maxi - 0,090 
KM Jumbo - 0,090 

Cuoco - 0,0083 

Lampo - 0,0170 

Flip - 0,0165 

Fiammata - 0,0501 


Energia elettrica 
Per ogni kWh di energia impiegata (3): 
per qualsiasi applicazione nelle abitazioni: lire 4,10 per ogni 
kWh; 
per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni: 
a) per i consumi fino a 1.200.000 kWh mensili: 

1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 
l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 

2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh con- 
sumati nel mese e che non sono superiori a 1.200.000 kWh si applica 
l’aliquota di euro 0,0075 per kWh; 

b) per i consumi superiori a 1.200.000 kWh mensili: 

1) sui primi 200.000 kWh consumati nel mese si applica 
l’aliquota di euro 0,0125 per kWh; 

2) sui consumi che eccedono i primi 200.000 kWh consu- 
mati nel mese si applica un’imposta in misura fissa pari a euro 4.820. 

Imposizioni diverse 
Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg. 
Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.”. 
— Si riporta il testo vigente dell’articolo 25 del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128 (Misure urgenti in materia di istruzione, uni- 
versità e ricerca): 
“Art. 25 (Disposizioni tributarie in materia di accisa). — 1. A de- 
correre dal 10 ottobre 2013, nell’ Allegato I al testo unico delle disposi- 
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi 


e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 


26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, le aliquote di accisa 
relative ai prodotti di seguito elencati sono determinate nelle seguenti 


misure: 
a) birra: euro 2,66 per ettolitro e per grado-Plato; 
b) prodotti alcolici intermedi: euro 77,53 per ettolitro; 
c) alcole etilico: euro 905,51 per ettolitro anidro. 


2. Per l’anno 2014 e poi a decorrere dall’anno 2015, le aliquo- 
te di accisa rideterminate dall’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, sono stabilite nelle misure indicate al comma 3 del 


presente articolo. 


3. Nell’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative con- 
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modificazioni, le aliquote di accisa relative ai pro- 


dotti di seguito elencati sono determinate nelle seguenti misure: 

a) a decorrere dal 1° gennaio 2014: 
birra: euro 2,70 per ettolitro e per grado-Plato; 
prodotti alcolici intermedi: euro 78,81 per ettolitro; 
alcole etilico: euro 920,31 per ettolitro anidro; 

b) a decorrere dal 1° gennaio 2015: 
birra: euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato; 
prodotti alcolici intermedi: euro 87,28 per ettolitro; 


alcole etilico: euro 1019,21 per ettolitro anidro.”. 


Art. 8. 


Copertura finanziaria 


1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1 e 2, pari comples- 
sivamente a 2.163,097 milioni di euro per l’anno 2013 e 
1.500,653 milioni di euro per l’anno 2014, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal me- 
desimo articolo 2. 


Art. 9. 


Entrata in vigore 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con- 


versione in legge. 


90 di 
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Regione 


VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 


Allegato A: distribuzione risorse art. 1, commi 4 e 8 


lisi [10 | 
[sn] 


Siena 


A004 


Pescara 


520.550,75 
19.098,53 
106.566,89 
213.023,08 
50.314,60 
5.783,74 
1.000.646,42 


TOSCANA 
BASILICATA 
SICILIA 


Milano 
Pistoia 


15.062,17 
2.641,22 
356.811,36 


PUGLIA 
PIEMONTE 
BASILICATA 


Ragusa 
Foggia Fi 


Matera 


37.734,75 
620,00 
9.122,45 


ABRUZZO 
LAZIO 
BASILICATA 


L'Aquila 


Potenza 


3.763,88 


10.352,81 


CAMPANIA 
CAMPANIA 
SICILIA 


\erno 


22.300,34 
755.769,65 
49.909,16 


SICILIA 
SICILIA 
SICILIA 


493.752,22 
320.845,54 
239.962,88 


SICILIA 
MARCHE 
LAZIO 


983.896,02 
797,17 
877,68 


CALABRIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 


3.548,37 
32.350,77 
39.350,10 


LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LAZIO 


36.366,63 
133.593,27 
183.165,43 


CALABRIA 
PUGLIA 
CALABRIA 


9.994,38 
18.976,13 
5.772,39 


MARCHE 
UMBRIA 
MOLISE 


Vibo Valentia VV 
Ascoli Piceno 


[remo [TR 


9.545,65 
67.041,85 
5.438,64 


MARCHE 
SICILIA 
MOLISE 
PUGLIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
LAZIO 
PUGLIA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
VENETO 
LAZIO 
CAMPANIA 


Campobasso CB A050 
e 
| essnao [me [mm 


Napoli 


52.037,13 
10.241,25 
3.699,50 
638.252,36 
83.296,00 
508.035,58 
31.949,49 
13.015,21 
385.731,64 
271.130,15 
36.383,87 
14.766,74 
498.403,72 
47.659,65 
74.721,06 
9.423,94 
398.448,06 


CALABRIA 


Reggio di Calabria 


10.828,92 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


ee ee cdi 
e dl ea ll a 
eee. «lecca GA 
Lazio |Roma [Rm |aog4  [agosta | 2013856 
VENETO 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
CAMPANIA Caserta 14.938,80 
Ato ai 


CE 
PIEMONTE Biella Bi |At07 3.906,93 
To 94.536,11 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
ABRUZZO 
TA 
SARDEGNA [Oristano ___———|oR |A(26_ |Albagiaa | ___soto20) 
LOMBARDIA [ian |M |ater  |abarate _____________| 1407339] 
CAMPANIA 
ma è Gneo dc 


PZ 
PV 
SO 


LOMBARDIA Sondrio Iso |A135 Albaredo per San Marco 


[se] 
D 
=] 
D 
i 
d 
3 
e) 


tr 
D 
(e) 
le] 
Ò 


= 
o 
3 
° 


po) 
o 
3 
o 
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ll e 

comune 

rucun [sa [8A [AM [nbebeto | st216s4e] 

veneto [Pato [Po |A61  |Avgnassso |  10666s08] 
[a1ss | 


LIGURIA Savona A165 355.217,23 


SV 
SV 


A 


LOMBARD bonese 13.930,71 
LOMBARDIA bosaggia 35.508,08 
PIEMONTE bugnano 6.064,83 
LOMBARDIA buzzano 37.336,15 
SICILIA 822.400,08 
SICILIA cara li Fusi 5.031,67 
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e ea Sa 
comune 

LIO [Ron [RW [oo72  |SenanodiRom | s60ssose] 

LIO [ron [RW [or [sea | osso] 

i I VS 

AV 

BS 

NO 

i VB 


veve [Rowgo [RO |e008  |GiacsinoconSanchala | ra0221] 
[GAstiCatA [Potenza [Pz [6068 [sist {_ sso] 


SARDEGNA Medio Campidano D997 9.345,13 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


LAZIO 
[caueana [seem [sh [e060 [ours | i20s6%] 
[omsaroa [Pata [Pv |eose [suse |  etasese] 
[LomBARD/A_ |Nonzaedela Gian [WB [6069 [sus | Sessor] 
LAZIO rom [Rw [eo [sos [asa] 


pe) 
o 
3 
o 


36 
o |S 
5 [ce 
o |® 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


[emmuinrorenA [Picena [PC [EM [Gossoeso |  mee2555] 
[omsaroa [eresia [ss [EM  [Gotolego | 21688] 
LAZIO 
ievone [sita [sr [esso [eresia __{_ so2s88] 
[EmminRoMAENA [Golose [80 [e185  [Granagion | sese] 
[EMiIAROMAENA Bologna [80 |E196 [Grana dfemia | seen] 
[omsaroa_ [con [co [et  |Granoassuni |  se25380] 
veneto [Padoa [Po ew [erano [| trasse] 
vento [Pato [Po [ew [erano | Sasso] 
[scusa —— [Palemo [ea [ew [orale [tese 
fuzo [Rie [Ri et6o  [ereeco |  geesere] 


Q 
Ò 
3 
° 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


[uzo [Ron [RW [€204 [Grotte | tessere] 


Z 
o 
d 
(o) 
® 
o 


unrcne —— |Mocseia [mc |ezze [uao |  ta2586] 
LAZIO 
Piemonte [verseî [vc |e297_ |Guordabos | 6165 


RC 
MT 
V 
E 
(o) 
R 
Z 
A 


A 
i V 
. 
B 
P. 
B 
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PIEMONTE 


LOMBARDIA 


LOMBARDIA 
LAZIO 
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fiala Re cai 
comune 
(ressandia |A [6286 [ea | ss] 
(siamo |M [e2s6  [ousoviscni | rassess] 
[un _[€261  [euiewo | 1261002] 
[Rm _[E269  [Guini onieio | 24258078] 


Alessandria 


Milano 


Mantova 


Roma 


Serie generale - n. 23 


EMILIAROMAGNA E264 123.821,58 


SARDEGNA Medio Campidano 


154.333,16 


[cmona __— [oR [e2 [usa | eos 
[rievonte — [euno ew [ezse [ii | 0288] 
[saroesna _ ogiasta [oe [eess [ito | 2236080] 
ve _[e2ss [tai [_  tesner] 


LOMBARDIA 


VENETO 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
LIGURIA 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
BASILICATA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
CAMPANIA 
LAZIO 
PUGLIA 
LOMBARDIA 
MOLISE 
SARDEGNA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
PIEMONTE 
VENETO 


Cremona 


Verona 


vern __ 
Ge 


Lecco 
L'Aquila 
Lecco 

Como 

Pavia 
Torino 
Milano 

Vibo Valentia 
Cuneo 


Catanzaro 


(o) 
@ 
Q 

o 


Brescia 
Isernia 
Cagliari 
Palermo 
Cremona 
Verona 
Alessandria 


Vicenza 


[eso [gia 


|A@_|Eso7 


E308 


[vu [ess 


[8s_|esss 


E321 
E325 


E326 
E327 


E332 schitella 


lo | 
s_[esss_ [seme | 
[ca [esse Ji 

sn | 


[Pa_[es97_] 


V 
A 
V 


R 
L 
| 


laL | E360 sola Sant'Antonio 


9.416,66 
85.179,03 
2.652.205,63 


436.824,29 


20.330,18 
195.742,67 
1.559,77 
176.227,23 
438,50 


63.638,52 
42.796,63 
1.443,98 
328.674,56 
27.108,78 
6.051,52 
294.439,03 
100.399,15 
170.592,83 
20.666,95 
24.851,96 


105.127,39 
723,70 


490.304,13 
67.511,99 
23.291,66 

227.635,27 

607.132,50 
46.144,44 

7.115,30 


119.314,20 
44.482,50 
267.050,49 
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Regione 


PIEMONTE 
LIGURIA 
TOSCANA 
ABRUZZO 
LAZIO 
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Asti 


Genova 


Grosseto 


Teramo 


Frosinone 


GE 
TE 


Codice 


Descrizione 


comune 


MARCHE E351 


VENETO E349 [Isola ella Scala 
SICILIA E350 sola delle Femmine 
CALABRIA E339 sola di Capo Rizzuto 


LOMBARDIA 


LIGURIA 


CAMPANIA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
VENETO 
SICILIA 
LAZIO 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
MOLISE 


; 


LOMBARDIA 
SARDEGNA 
MARCHE 
VENETO 
EMILIAROMAGNA 
CALABRIA 
SICILIA 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
VENETO 
LAZIO 

LAZIO 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
LAZIO 
SARDEGNA 
CALABRIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 


pe) 
o 
3 
o 


Bergamo 


[catanzaro] 


Varese 


(©) 
d 
Di 
(o) 
i 
N 
d 
DI 
(e) 


Ogliastra 
Ancona 
Venezia 
Ferrara 

Vibo Valentia 
Agrigento 


Torino 
Torino 
OlbiaTempio 


Belluno 


pe) 
) 
3 
o 


Rieti 


Z 
wo 
v 
Q 


Avellino 


Oristano 


Sassari 

Reggio di Calabria 
Vicenza 

Como 


Cuneo 


BG 
(©) 


SA 
RG 
VA 


TO 
BG 
TV 
ME 
LT 

SS 
SS 
TO 
cR 
(074 
cB 


VA 
OG 


E365 


E375 
E376 


E380 
E274 
E381 
E382 
E386 
E387 
E388 
C388 
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38.576,80 
17.358,93 
47.269,59 
59.479,34 
187.609,07 
7.397,66 
402.646,60 


170.562,21 
1.158,86 


4.578,92 
8.493,78 
88.159,12 
18.707,97 
252.086,83 
178.260,93 
6.206,33 
33.362,72 
351.568,17 
4.196,67 
149.287,19 
8.983,07 
230.970,18 
905.547,30 
38.136,18 
937,00 
19.397,09 
3.374,98 
105.204,16 
32.268,81 
973.875,18 
511.402,00 


E320 Jolanda di Savoia 152.590,79 
E389 Joppolo 8.916,21 
E390 Joppolo Giancaxio 6.624,80 


L'Aquila A345 L'Aquila 1.669.375,55 


E394 60.831,52 


(o) 


T 
CN 


189.562,67 


94.687,61 


E423 La Loggia 314.294,58 
lot |E425 La Maddalena 


[Rw [esse  [tetco —— | tesrem] 
[Ri_[ess8 [teo | «6611 


miao ______[m_ |E395 Lacchiarella 186.438,17 


av _|esor  [tacosonio |  sissssì 
or [eso {ws __________€ 
[ew [merz [us 


[Rc_|e402 | 
ESC 


RC 
VI 
CN 


cn | E406 Lagnasco 


25.847,52 
1.655.516,77 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


[LomsaRDiA ___—— |com______ [co [este [Lain | 2322504 
[caasria ___—— |cosena  |os [Estr — |Lainotege | 251281) 
[EMILIARONAGNA |Modena [Wo [ess |tamewocono | sensa 
[eMiiaromacna ____ |Parma_________|pr_ [€438 |Langhian | ___ 28760868 
Luzo [Ron [Rw [cr |unwo |"  — ss] 
CAMPANIA 
CALABRIA 
LAZIO [roma [RW [weor [tara | 20065068 
SICILIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
LAZIO vie [wi [666 [tai | aos 
(Fusta [eri [sk [ei [tata | 22050088 
LAZIO 1.946.940,94 

|E474__|Latroni 

Lattari 


r 
[o] 
SI 
Ej 
(O) 


Di 
BASILICATA Potenza pz |E474 
CALABRIA Cosenza 26.773,29 

PZ 

TO 

SA 

SA 


BASILICATA Potenza VA a ee H6(S\! 5) 86.830,43 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


LOMBARDIA Ileeco {| Lecco 2.587.403,25 
LOMBARDIA 130.112,41 
LOMBARDIA vi 61.247,80 
VENETO 
PIEMONTE [torno |to [eso — [teme | 122084 
VENETO 
SICILIA | essina | 
BS 
LT 


r 
D 
Q 
Ò 
D 


r 
D 
(e] 
Q 
(e) 


LE 
AQ 
LC 
BG 

A 


D 
e) 
= 
((<] 
o 


ME 


LAZIO si [Ri [esss [teresa | smes] 
[emmuinronaenA [Pam [PR [EST  [tesinanode Gai | Sr] 


Q 
2 
[I 


tr 
D 
(e] 
Ò 
(0) 


(e) 
@ 
a 

o 


4 
o 
2 
ei 
(e) 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


LAZIO [rom [Rw [este [una [sere] 
[EmmiaROMAENA [Bologna [80 [am [tzcanoin Boves | seas] 
[LomeARDA [Wien |M [6689  |tocateaitiwa |  ssseszoe] 


9 [d' 
3 all 
o) =] 

[e] 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


[emuinronaenA Bologna [80 [e6s8 [tomo |  a2708se] 
[omearoa [Pas [Pv [6662 [tomo {sos 
[omsaroa [varese [va |e698  [tonaiecon |  azzzie] 
[omeaRDA_ [eresca [SS [6678 [toni | 1506] 
[uzo [Rei [Ri [6661  [tongonesatn | assu] 
LAZIO 


> 
® 
N 
Ò 
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ee == =, 
comune 

[omearon [com [co [e7ss [uso | seas 
[caueRa [cosenza [os [ew  |ungo | seas] 
[vouse_—— [Cempobesso [e [e [ua | s2e0s] 
[omsaroa — |Sergeno [86 [est  [ueno | sese 
[omenroa_ [com [co |e75ì  |tueecamo | seus] 


Z 
c 
(e) 
= 
(e) 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


cn 
LAZIO [Rom [RW |E81  |Wegiano Romano | 361077 
Luo [re [RI |Ese  |Wagianosasn | 564500] 
Mag 
Ma 


tr 
D 
(e] 
(e] 
D 


L 


rm 


E 

V 
EMILIAROMAGNA Rimini R 

A 


N 
CAMPANIA s 
SÌ 


E830 Magreglio 39.970,99 


3.685,18 


(e) 
MN 
(c(©) 
CZ 
AVAYI 


3.997,00 


le 
E859 104.753,63 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 
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comune 


[saRoesna [Cagli [ca [667 [wand | see] 
Lazio [rom [RW [6682 [wandeia | tes] 
[caeRA [cosenza [os [6868 [mango | soesse] 
[uzo [Rom [Rw [esco [wenn | sso4ero] 
[saroesna [sessi [se [ese [ae | teso 
[EMIIAROMAGNA  — |Mosera [MO |e904 — [waraneto | eresse] 
[uzo [Rom [Rw [e906 [warm | sso 
vento [verona  [v [eott_ [warenodivapoleta | 180680] 
[LOMBARDA Mia |M [eee1  [warcatoconcsss |  tsaoza] 
LAZIO [rom [RW [ess  [warcetmw | summa 
fazio [Ri [Ri [er  [wercse | sso] 


> 
® 
N 
Ò 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


TE de die —_ lf aa 
[Lowisaroia [eresia [Bs |eoer [marone |  or63179 
eu (ne cdi 
PUGLIA Taranto 1.267.924,18 
eos7  |m 
M 


ari 

arti 
TA Marti 
LOMBARDIA Bergamo sc_|E9er 252.769,31 
[PIEMONTE |cuneo CN 2.843,11 
ABRUZZO Teramo TE 238.834,48 
CALABRIA Catanzaro ci 1.635,75 
LOMBARDIA [todi _————|uo [eos [mewwo | 36.917,13 
PUGLIA 122.227,85 
EMILIAROMAGNA [Bologna _____——|Bo [seg |Merabto | 151.736,74 
SARDEGNA 6.206,20 
LOMBARDIA [ian | [eos [mese | 60.879,91 
SICILIA 193.840,69 


= 
[mg 
si 
° 
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iii a e a 
comune 

rosa [Pisoa [PT [ros  [Wasssecozie |  ts04s09r] 
Piemonte [Gita [ei [fo [wassaza | goes] 
piemonte [ron [0 [ros [wasseo ———{_ sto] 
rievonte [ito [a [rose [was | scese] 
[saRosni [Ossimo —|oR [Foso  [wasuls | ass 
Lazio rom [RW [ross [wazzonoRoma | 102086] 
[omsARDA [Miano [mos [we | ssrose 


AZ 
S.|5 
3 |s 


no) 
o 
35 
3 
o 
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e I 
comune 

[veneto [Rovigo [RO |Foss_ |weaa________ rese 
[LomsaRDiA ____——|mian_ _________|m [Fio |weegnin_ | ___ 35685259 
CALABRIA Crotone 
PUGLIA ie eSE//e)b>RRI)MRM'”OI'M E «e «e EeZzZA 
LOMBARDIA 

PUGLIA i 

LOMBARDIA 

Merate 


SICILIA Agrigento 
LAZIO Roma 


D 
d 
P| 
to] 
< 
d 
i 
o 


725,06 


[Mele | 

so |Ft16  |meo __________| 4.406,26 
8.542,08 
493.696,01 
310.421,88 
609.573,62 
VENETO Venezia 122.188,71 
PIEMONTE Alessandria [Fs |merana © © | 2.651,25 
CAMPANIA 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
SICILIA | essna___——|me [Fia |mem | 1136453] 
PUGLIA [Brindisi _——|BR [Fis |Wesagn_ __________| 5691160) 


NA 
RC 
BN 
CN 
O 
LE 
co 
O 
PV 
cs 


AG 
VE 
AL 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


Piemonte [toi [to [F6  [weugias _[_  esaml 
[Piemonte [Gila [S1 [F167  [wezsonaMotiieo | resse] 
[emuinronenA [Pam [PR [FM [we | tesse] 
co 
TO 
[riewonte [sito [ei [iso [wii | tesse] 
evo [resse | [FtS0 [win —— | arse] 
ve 
[uzo [Re [Ri [eso  [wicgiomo [_ era 
[emmuinroNaenA _  Ferea — [FE [188 [wgiin | 16616888] 
[SASIICATA [Mata [WT [Fao [wigioreo | sesso] 
[omsAROA [Mie ———— [w [ezos [vito |  resersesì 
[saRosnà [osseo [oR |F208 [wi | eos 


patr] 


-|imw <|o[R|jo|j@jo 
D|A|MOH]A4]|<]|A 


m 


SA 
LT 
A 


r 
ad 


È 
m 


< 


DI n 


(72) 
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ii e. 
comune 

[LomsARDIA — |Monzae ela Stan [WB _[F27_ [wismo | soste 
[omsaoa [teso ic [ras [wssos@ | sts20a] 
[SASIICATA [Potenza [Pz |F26 — [wissoneto | 20600] 
(sua [Wessna [we [Fest  [wsreta | seassm] 
usura [cena [ee [286 [Woconesi | tes 
[emiuinRoMAENA Moser [Mo [Far [ogm | rssscer] 


D 
o) 
p>} 
® 
< 
d 
Pi 
o 


[emminRONAENA — [Solona [80 [F288 [Wont |  emoes 
[Piemonte [verseìi [vo [27 [wo | at] 
[Piemonte [Now [no [Fer [won | sese 


MN 
MC 
TV 
BN 
ME 
BG 

A 
CN 


Q O]|]r 
E 9° |3 
Fi 3|o 
ki o |ò 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


zio [rsto [von | 68 


4 
[e] 
2 
Pl 
(e) 


(©) 
E 
3 
® 
Ò 


PIEMONTE 2.786.150,49 
PIEMONTE 53.900,06 
PIEMONTE [torim_ {Tr 787,50 
PIEMONTE 
VENETO 
CESSI 7° 8 3 SEI O 
CALABRIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
Ge — in 6 i Sd 
MARCHE 
MARCHE [Ancor |AN_ [Fs61 — [Monsano | 64es281 
VENETO [Padova ____——|Po_|Fse2_ |Monseice | 6907904 
PIEMONTE Alessandria Montacuto 

LOMBARDIA Sondrio Montagna in Valtellina 


CA 
TO 
AT 

(©) 
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e ea ee 

comune 

rosea [siena [si [rs [wonsin |  zt2102%0] 

LAZIO vi 
CN 
SA 
co 
FM 
IS 


LAZIO rom [RW [Fer [wontecometi |  sttaeser] 
LIO [Rom [RW [FS80  [WonePomio Gai | seas] 
LAZIO 
DIO [tam [Ur [F6I6  [wontesansiago | sorse] 
LIO [Frosinone [FR |F620  [WoneSanGiovamiCampano | re221421] 
LIO [si [RI [Feto  [wonteSsnGiovamiinSebn |  ra621] 


LAZIO 


tr 
D 
(e] 
(e] 
(e) 


D 
o 
3 
o 


D 
Ei 
(O) 
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ii a a e cd 
comune 

[euro [essa [80 [Far [Wonesantis | soa] 
[rucun_ [foga [FG [Fest [woneSenangee | 2ts0s0] 
uarcne_— [Femo [FW [ross [Wonevisoncomato | este 
[neuzzo [Pesa [PE [rst  [WonebetodiBeto | 1226020] 
[uzo [Ri [RI [ess  [wonebuon | ttosso] 
usrcte [ancona [AN rss  [wonecasto | 505646] 
rossa [Psa [Pi [FeS8  [Wonecainivardicein | sto4se] 
[emmuinronaenA [Pam [PR [FAT [Wonchangoo | @s2200s)] 
[(cavPanA [Salem [SA |Fss0  [WoneconinoPugiam | MB10s4s] 
[EMILIAROMAGNA Modena [Mo [Fat — [woneoeo | sets] 


29-1-2014 


Regione 


LAZIO 

ABRUZZO 
EMILIAROMAGNA 
MARCHE 
EMILIAROMAGNA 
LAZIO 

CAMPANIA 
CAMPANIA 
VENETO 
MARCHE 
UMBRIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
UMBRIA 

VENETO 
VENETO 
MARCHE 
PIEMONTE 
CALABRIA 
MARCHE 
MARCHE 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
VENETO 

PUGLIA 

MARCHE 


; 


ABRUZZO 
SARDEGNA 
LAZIO 
UMBRIA 
MARCHE 
PUGLIA 
UMBRIA 
SICILIA 
LAZIO 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
MOLISE 
MARCHE 
PIEMONTE 
TOSCANA 
MARCHE 
SICILIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
MARCHE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
LOMBARDIA 
TOSCANA 
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Viterbo 


Teramo 


Ascoli Piceno 


Modena 


Salerno 
Avellino 
Verona 


Fermo 


fem 


Ascoli Piceno 


Alessandria 


Cosenza 


2 
3. 
2 


po) 
o 
3 
o 


V 
T 

N 
A 


T 
E 
R 
P 
SA 
AV 
VR 
FM 
R 
V 
P 


T 


A 
AV 
TR 
VI 
VI 
A 
AL 
cs 


[or [rese] 
[esco 


Codice 


Descrizione 


Monteforte Irpino 
Monteforte d'Alpone 


comune 


Serie generale - n. 23 


396.476,52 
12.760,48 
25.551,78 
48.688,83 
34.131,17 
15.721,75 

5.905,01 


217.058,07 
7.131,62 


21.877,45 
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203.807,58 
19.931,92 
41.470,64 
4.996,74 


999,00 


77.241,18 
16.012,49 
31.891,03 


1.783,97 
29.019,61 


(csi 
[Cremona [cR [cs [Fis | tr6580] 


Frosinone 
VerbanoCusioOssola 


Perugia 


Cremona 
Savona 
Alessandria 


Pavia 


o 
(o) 
v 
2 
(O) 


Teramo 
Campobasso 
Campobasso 
Avellino 
Chieti 
Cosenza 
Potenza 


Perugia 


6606 Pietrabbondante 8.468,27 


[ceo  [pieveonm | sani 
[ca [csi  |risoteraza | 
[csis | 


CH 
PZ 
PG 


Ipz_|cete Pietragalla 


Pietrafitta 


G615 


IPG | 6618 Pietralunga 


805,77 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Regione Codice Descrizione 
comune 


[omsaRoa [Mia |M [css |Pewetmanse | staz] 
[emminROMAENA _ |Bolona [80 [cs [Pivedicento | ssa] 
usura impera |M [esse  [Pewateo |  tss069] 
LIO [Frosnone [FR [css [Fs _______[  sann] 
cura [imperia | [esso [Fm _____[  zssuel 
I 

PU [Piotico__________] 

TO 

CN 


4 
[e] 
al 
=] 
(e) 


2/2 
S.|2 
= [3 
© |6 


MARCHE Pesaro e Urbino I Pu |Gc682 Piobbico 
PIEMONTE Cuneo |IcN_|G6683 Piobesi d'Alba 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Regione Codice Descrizione 
comune 


[omeARoA [ie [Wes  [rotw [| resorts] 
[veneto [Pato [Po [css [riminese [| emo] 
vento [Pata [Po [css  [Powasao |  ss2e08] 
ivo [Now [no [er [es [ ss25080] 
Lazio 


Z 
o 
A 
(o) 
® 
o 


MT 
PT 
PT 
GR 
MN 
so 
To 
PV 
CALABRIA Vibo Valentia vv 29.549,82 
ch_|crz4 | 


ABRUZZO 6724 10.858,51 
ABRUZZO L'Aquila 6726 52.929,38 


Q 
2 
[I 


LAZIO [risi [R [orse  [roggonwson | esser 
azo [re [ru [677 |rogioceim | sere] 
LAZIO [ei [RI [Gr  |Foggioniim 
Lazo [rs [wu [6765  [roggionew 

(poggio iene] 


ABRUZZO L'Aquila 6766 Poggio Picenze 


r 
D 
(e) 
(e] 
D 


2 
3 
Pi 


29-1-2014 


Regione 


EMILIAROMAGNA 


LAZIO 


MARCHE 


CAMPANIA 


PUGLIA 


PIEMONTE 
PIEMONTE 
VENETO 
LOMBARDIA 
VENETO 
EMILIAROMAGNA 
LAZIO 
CALABRIA 
BASILICATA 
PUGLIA 
EMILIAROMAGNA 
UMBRIA 
CALABRIA 
SICILIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
MARCHE 
CAMPANIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
VENETO 
MARCHE 
TOSCANA 
PIEMONTE 
BASILICATA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
LAZIO 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 


Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Codice Descrizione 
comune 
6768 Poggio Renatico 363.183,94 


LOMBARDIA 6753 Poggio Rusco 231.494,68 
IRI_| 6770 Poggio San Lorenzo 


Ferrara 
Rieti 


Macerata 


Napoli 


Bari 


pol 
(o) 
SS 
((<] 
o 


[SI 


Palermo 


z 
w 
d 
o) 
D 
n) 


Salerno 
Napoli 
Macerata 
Salerno 
Palermo 


Biella 


Cuneo 


Q 
2 
2 


Brescia 


Padova 


Ancona 


Torino 
Matera 


Alessandria 


po) 
) 
3 
o 


Z|Z 
o | 
o |v 
Q {2 


Brescia 
Mantova 
Oristano 
Brescia 


Biella 


Serie generale - n. 23 


7.616,32 


MARCHE 6771 Poggio San Marcello 11.659,09 


[becera [Mo [oss |Poggosanviin | zarsso 
[toscana [Pao [Po [67  |Poggoacsao |  sssna] 
[Naooi [Na [orse  |Poggomeino | grosse 
(si [eh [creo  [roggosn |  tssssa0 
[LomeaRDA [win [wi [ere  |Pogionomianse | isosram] 


T 
Vv 
BS 
VV 
MT 
BA 
TR 
RC 
P. 
DS 


N 
M 
SÌ 


P. 
c 
c 
B 


(©) 
| 

A 
A 
Cc 
H 
N 
S 
N 


A 


A 
A 
A 
(©) 


T 


| e78s [Pole ©} 
Po 
ol 

P 
Polonghera 


Pi 
Pi 


(o) 
(o) 


251.071,04 
180.281,07 
16.730,75 
81.562,28 
72.376,68 


1.635,98 
495.871,94 
327.850,61 

18.487,69 
1.113,76 
61.498,29 
17.942,63 
122.098,36 
162.449,90 
165.271,28 
30.684,54 
16.061,12 
69.329,03 
55.747,44 
30.761,68 


93.282,73 
86.341,58 
246.981,54 
11.690,52 


6807 Pomaro Monferrato 15.033,12 


6609 39.813,38 


[rw [esi [romea | 240406100] 
[_|cew [rompe € 
[or [cew_|ronww_____________€ 
[si |esoo |roniem 


6.681,20 


1.312,51 
166.255,88 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Regione Codice Descrizione 
comune 


CAMPANIA 
TOSCANA 
LOMBARDIA 117.594,09 
LOMBARDIA 
VENETO [treviso _______——|tv_|es4se__ [ponediiawe | 204.678,05 
LOMBARD 32.403,43 
CAMPANIA Salerno 318.166,60 
CN i 


Q 
(o) 
3 
° 


4 
o 
2 
=] 
(e) 


pol 
[°) 
SS 
@ 
(o) 


n 
n 
n 
n 


LIGURIA 
TOSCANA [se | 
EMILIAROMAGNA 


PIEMONTE Alessandria 
LOMBARDIA Brescia 
PIEMONTE Alessandria 
LOMBARDIA Mantova 
LOMBARDIA Bergamo 
LAZIO Latina 
LIGURIA Savona 


LOMBARDIA Brescia 


6840 14.434,78 
6643 


D 
(o) 
;>} 
o 
< 
d 
Pi 
(e) 


A 


L 
BN 
E 
PC 
BG 


P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 
P. 


R 
AL 
n 
n 
inza 


(e) 
(e) 
(e) 
(e) 
n 
‘on 
on 
‘on 
(e) 
(e) 
ente 


(e) 
(0) 
(e) 
(e) 
6858 42.766,46 
(e) 
(0) 
(e) 
(e) 


TOSCANA MassaCarrara 159.785,52 
LAZIO T 128.782,37 
- = ice GF 
ABRUZZO 
TOSCANA Arezzo _———|AR [oso [Pop | ‘12934148 
UMBRIA 
er ie dele da 


L 
S 
N 
G 
G 
Ss 
Ss 


M 


F 
B 
B 
L 
B 
B 
L 


> 
o 
N 
Ò 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Regione Codice Descrizione 
comune 


eee elfi fa 
[veneto [Rovigo [Ro |es26_ [Potove | 27458083 
ov cd {aaa da 
eee dra 
ere lle lla 
VENETO 
LAZIO [Rieti ———— |RI [0084 [Posta | 25447) 
VENETO 
VENETO 
VENETO 
Ta de A 
LOMBARDIA Mi 80.478,82 
PIEMONTE Alessandria AL 6.171,98 
LOMBARDIA Brescia BS 70.331,42 

ss 

NA 

BG 


CAMPANIA Napoli A e E Eee el‘ llNSNSNN8NN 1.690.988,81 
LOMBARDIA Milano Imi [ese = |Pozzuolomartesana —_—_{_{_{___ | 127.560,44 


29-1-2014 


Regione 


PIEMONTE 


Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Cuneo 


Codice Descrizione 
comune 
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[vo [t061  |rrmeno sula scia] 
[o _[r06s [eremo 
[cu [oss [eis ________ 
[cu [ross Je 


LC 
CN 
CN 


[cosa [Prata ganscoia | sese] 


11.653,76 
159.353,51 
44.879,19 
55.737,11 
439.496,52 
148.305,55 


26.810,85 
14.386,85 

5.547,07 
18.866,56 


31.259,17 
7.772,15 
24.676,93 
139.569,37 


93.353,26 
2.897,95 
14.181,20 
77.349,84 
17.346,14 
4.633,18 
8.531,36 
44.422,81 
53.347,83 
38.867,00 
3.153,51 


H062 Prignano Cilento 
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29-1-2014 Supplemento ordinario 


c8 


LOMBARDIA Como 


Regione 


BG 
BL 


4 


co 
S 
A 
V 


B 


Q 
2 
2 


H 
NA 
T 


PIEMONTE VerbanoCusioOssola 
PIEMONTE 
TOSCANA 
CAMPANIA 
VENETO 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
VENETO 
LIGURIA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
VENETO 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
SICILIA 


Ss 
A 
Cc 
TO 
A 
A 


L 
VB 

VB 

VC 
PT 

NA 
VE 

CA 
CA 
uo) 
AL 

RE 
BL 

SV 
uo) 
AV 
MN 
CR 
VC 
VI 


Vercelli 


Pistoia 


Napoli 
Venezia 


Cagliari 


Cagliari 
Alessandria 
Reggio nell'Emilia 


Belluno 


Savona 


Torino 
Avellino 


Mantova 


Cremona 


Vercelli 


Vicenza 


è 


Treviso 


Brescia BS 


Mantova MN 
Biella 
LE 


Lecce 


Agrigento 


Cuneo CN 


Messina ME 


rv _[ki91 [quo di tris | 
[ss [Hi [cuneo doo | 
un [ess |ouseio | 
[ei [ri |uttemo 
e [ber [res 


n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Eu a 
comune 
[h0ss  [rrowteni | 26500] 


(rose |Pue | tosees0] 
[hoso [rus |  mazs] 
COS CI 


1.667,67 
4.722,50 
107.229,81 
756.619,53 
312.003,64 
120.872,98 
1.559.003,60 
116.729,97 
4.769,24 
70.916,33 


35.177,27 
178.211,46 
22.984,21 
12.981,51 
30.004,82 
18.998,06 
40.486,48 
206.090,58 
313.250,75 
118.454,61 
206.095,94 


84.705,51 


284.949,17 
2.278,51 
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LOMBARDIA BG 
LOMBARDIA BG 


MARCHE 
Genova 


ABRUZZO i 
BASILICATA 
BASILICATA 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 


EMILIAROMAGNA 

CAMPANIA Caserta 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
MARCHE 
LIGURIA 
PIEMONTE 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
VENETO 

SICILIA 
TOSCANA 
CALABRIA 
EMILIAROMAGNA 
EMILIAROMAGNA 
CAMPANIA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
VENETO 
LOMBARDIA 


Regione 


FM 
GE 


Q 
2 
[I 


(2) 
o) 
si 
D 


CH 
SI 

PZ 
PZ 
VC 
Slo) 
AG 
SA 
RA 
CE 
VB 
PV 
AG 
TO 
CE 
MC 
G 
N 
V 
PV 
MN 
AT 
TV 
EN 
F 
RC 


RE 
RE 


VerbanoCusioOssola 


Pavia 


Agrigento 
Torino 
Caserta 
Macerata 


Genova 


Novara 


(e) 


Vicenza 


Pavia 


Asti 
Treviso 


Enna 


Firenze 
Reggio nell'Emilia 
Reggio nell'Emilia 


Benevento BN 


Messina ME 


Brescia BS 
Monza e della Brianz 


Cosenza 


Treviso TV 


Milano 


n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


see ai 
comune 
[tiss  [resiaincii | s25660 


(ti6e [Rama | rosse] 
pei [ramo | suse] 
(tico [ras 

CE CI 
(es Je 


726,00 
76.386,23 
169.976,54 
74.838,96 
6.651.544,94 
16.621,27 
5.694,50 
8.971,38 
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[on [ur 


eo | 


Bs |H230 Remedello 


37.911,48 
72.681,91 
85.765,92 
783.297,95 
825.444,34 
29.887,29 
103.107,89 
30.276,69 
69.816,42 
23.859,92 
76.708,90 
48.050,66 


2.913.752,17 
4.932.525,89 
363.969,64 
10.465,99 
6.782,28 
80.473,50 
62.916,99 
948.638,25 
346.670,31 
309.724,90 


29-1-2014 


Regione 


SICILIA Caltanissetta CL 


PIEMONTE 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
LIGURIA 
LAZIO 
CAMPANIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
PIEMONTE 
MOLISE 
EMILIAROMAGNA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
VENETO 
SICILIA 


Asti 


Agrigento AG 


Torino 


Vibo Valentia VV 


llospeia [SP 
[cremona [cr 
ESS 
[trovo [MW 
[Catanisota [Ck 
[curo [on 
[toga [FG 
E 


Firenze 


e) 
(P) 
po 
S 
o 
3 
7) 
v 
o] 
ea 
o 


PIEMONTE 


; 


PUGLIA 
TOSCANA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
TOSCANA 
EMILIAROMAGNA 
TOSCANA 

LAZIO 
SARDEGNA 
EMILIAROMAGNA 
EMILIAROMAGNA 
LIGURIA 

MOLISE 
BASILICATA 
ABRUZZO 
MOLISE 
BASILICATA 
MOLISE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
TOSCANA 
MARCHE 
MARCHE 


Vercelli 


Vercelli 


Livorno 


Reggio nell'Emilia 


Livorno 


Roma 


Oristano 


Ravenna 


La Spezia 


Campobasso 


[Potenza_________|Pz 


Campobasso 


Cremona 


[Cremona_______[cR 


Cremona 


Ascoli Piceno 


Ancona 


2 
2 


2 


3 
3, 


5 
5. 
5: 
5 


5: 
5 


ho 
265 Riace 


0 
2 
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ai 
comune 
(c_[tass | 


N 
asi [ar [teso | 


Descrizione 


Retorbido 


R 
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11.037,02 
26.446,35 


18.944,71 
54.382,79 
9.315,70 
208.901,44 
1.223,70 


13.494,26 


8.828,50 
249.495,17 
34.384,89 
450.024,77 
100,00 
27.902,26 
43.263,67 
81.910,44 
1.565.259,29 
96.886,19 
52.434,08 
22.762,46 
415.343,63 
82.280,55 
1.284.198,29 
3.911,00 
443.991,21 
25.348,66 
288.896,60 
1.711,30 


714,50 
4.601.576,61 
93.026,70 
158.958,56 
50.742,06 
7.939,45 
24.866,33 
241.860,49 
18.263,37 
59.330,65 
8.240,85 
124.582,28 
82.151,56 


5.072,54 


25.629,57 
79.564,78 
15.803,98 
56.349,89 
41.812,37 
49.411,67 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


uzio —— — [Frosione [FR [e6: [ai |  sasesse] 
[piemonte vercet [vc [r62o  [rvavacossa | sese] 
TO 


L 
Py 


LAZIO 


VC 
PZ 
PC 
AQ 
TO 
VR 
cR 
RC 
FE 


U 


n°] 
3 
s (8 
3 
3 |8 


| 
pel 
o 
3 
o 


(©) 
C 
ni 
D 
(e) 


r 
[o] 
= 
Bj 
(O) 


pel 
e) 
3 
(O) 
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o 


(o) 


(So) 


Roccabascerana 


Roccabernarda 


Rocca de' Giorgi 


Roccaspinalveti 


Serie generale - n. 23 


80.848,40 
5.703,62 
1.951,77 
8.596,69 
4.014,45 
4.928,14 
7.002,50 

34.071,48 

56.675,51 


15.580,48 
9.237,13 
8.354,41 

41.491,21 

53.563,21 

503.724,95 

26.008,94 

7.694,78 

142.801,54 
19.875,80 
11.634,95 
141.597,58 
491,00 

11.619,79 
1.480,00 

27.275,59 

77,00 

25.870,40 

84.522,77 


12.694,99 
16.408,10 
11.591,55 
21.413,51 
5.698,26 
15.161,59 
38.045,82 
20.566,84 
13.272,52 
3.511,23 
5.725,15 
12.245,82 
102.748,80 
113.284,31 
42.680,59 
8.755,17 
18.143,87 
109.775,94 


2.720,26 


22.994,54 
170.377,59 
4.009,77 
2.915,79 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


PIEMONTE [cuneo _———|en [|H4e2  [RocchettaBebo | 112950 
PIEMONTE L 
LIGURIA [impera | 360,00 
PUGLIA Rocchetta Sant'Antonio 36.782,07 
CAMPANIA |Caseta_________|©E 
LOMBARDIA 158.689,65 
PIEMONTE [cuneo [cn 


(©) 
= 
3 
o) 
Ò 


(©) 
la 
Bj 
D 
(e) 


c 
A 


(o) 
@ 
Q 

o 


(0; 


co 
FG 
MN 
ME 

A 
LC 

Ss 
RC 

Ss 
PV 


LOMBARDIA so 3.945,17 
LAZIO Roma 3.730,38 
CAMPANIA A 7.578,78 
LOMBARDIA v 10.484,61 
SARDEGNA 11.377,17 
LOMBARDIA Cremona R 61.876,85 
VENETO Vicenza 464.995,37 
PIEMONTE o 127.262,54 
SICILIA [messina —|me [uso [Rometa | 62.300,73 
LOMBARDIA [com_________ co 41.374,08 
VENETO Treviso 440.674,45 
LOMBARDIA Brescia 167.744,21 
LOMBARDIA Monza e della Brianz 69.809,67 
PIEMONTE Biella 39.717,78 
LOMBARDIA Monza e della Brianz 65.382,64 


Q 
2 
2 
Z 
(e) 


(©) U 


< 


Q 
Ò 
3 
° 


i 


z 
[ve] 
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e ii, eee 
comune 


CALABRIA 26.860,48 
PUGLIA 14.713,05 
ABRUZZO 545.357,09 
PIEMONTE ve_|Hs7__ |Resse | 621,00 
PIEMONTE 
cs 24.301,72 
LOMBARDIA BG 10.051,39 
MARCHE AP 6.445,79 
MOLISE 20.797,10 
Vicenza 4.520,40 
PIEMONTE [Hess [Rowe ©} 10.330,63 
LOMBARDIA 90.209,31 
PIEMONTE [Verceli ___———|ve_ |Hses_ |Rovasenta | 71.187,95 


Q 
2 
2 


pe) 
Q 
£ 
@ 
o 


cs 
CH 
(05) 
FG 
TE 
LI 

AL 
SR 
AN 


” È 


tr 
D 
[e] 
le) 
Ò 


4 
[e] 
2. 
=] 
(e) 
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Ro 
SÌ 
BS 


Regione 


VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
VENETO 
CALABRIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
PUGLIA 
PIEMONTE 
TOSCANA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
BASILICATA 
EMILIAROMAGNA 
PUGLIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
BASILICATA 
PUGLIA 


Reggio nell'Emilia 


Firenze 


Pavia PV 


[potenza [PZ 
[Ravema [RA 


Bari BA 


Salerno 


(o; 


= 
[mg 
3 
° 


4 
(e) 
2 
> 
(e) 


TO 
RE 
BS 
TO 
LE 
CN 


tr 
D 
(e] 
Ò 
D 


FI 


[vercei__[V 


Mantova 


i 


PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
VENETO 
LAZIO 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
BASILICATA 
SICILIA 
VENETO 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
VENETO 
MOLISE 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
SICILIA 


SA 
CE 
PZ 
BA 
LT 

c 
BS 


MN 
SA 


Salerno 


Padova 


Roma 


Cagliari CA 
Oristano 
Biella 


Parma 


Biella 


Bologna 
co 
SA 
AL 
MT 


Como 


Salerno 


Alessandria 


Matera 


= 
U 


Trapani 


Rovigo 


Vv 
TO 


Cc 


ad]4 
o [o 
|= Al = 
[= | = | 
o |o 


TO 


Vicenza VI 


Campobasso cB 


Alessandria AL 
BS 


Brescia 


Cuneo 


Cuneo CN 


Trapani TP 


al 
e 


S: 
Ss 
Ss 
Ss 
v_[eeto [seicewo 
Si 
[ni [oss [s 
[os [ross [Ss 
Ss 


Icn_ [Hess Sale delle Langhe 


n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Es 
comune 


34.265,44 
2.547,90 
300.292,90 
970.736,81 
1.281,34 
31.653,26 
166.154,16 
9.433,77 
166.596,35 
477.284,76 
15.317,41 
3.700,92 
34.403,61 
191.955,60 
7.705,92 
300.603,34 
13.825,00 
267.114,44 
15.185,57 
24.685,58 
28.791,90 
49.793,65 
18.560,59 
58.118,03 


a 

a 

a 

a 
a 
a 17.411,50 
alci 6.939,83 
a 210.922,13 
al 41.656,54 
a 1.406,00 
a 3.375,64 

219.375,97 


le Marasino 


lemi 
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CAMPANIA Salerno S) 


ESE: 


Regione 


n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


comune 


H701 Salerano sul Lambro 


Sali Vercellese 
Salice Salentino 


Serie generale - n. 23 


13.641,60 
10.894,60 
48.055,82 
6.044.718,69 
106.160,86 
141.611,07 
22.754,58 
115.506,97 
2.898,16 


LAZIO Rieti 


si [RO] 
cn 
[miinronaenA [Pam [PR 


PIEMONTE 


PIEMONTE 
VENETO 
LOMBARDIA Salò 
SARDEGNA 
TOSCANA 
SICILIA 
1 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
VENETO 
PIEMONTE 
ae | 


ABRUZZO AQ 
MARCHE 

ABRUZZO 
PIEMONTE 


Sal 2.774,41 
115.314,58 
3.569,03 
18.208,33 
882.432,96 
96.949,34 
39.440,35 
39.245,14 
130.307,84 
36.581,68 
610.123,25 


isomaggiore Terme 


Cuneo 


CN 
E 
cr 
sa 
TI 
To 

i VE 
i BS 
VA 

i VS 


29.027,33 
8.392,75 


Cagliari 


146.827,39 
495.095,02 
291.346,99 
95.766,21 
12.447,75 
2.895,00 
10.526,97 
4.095,29 
403,00 
165.805,83 
2.799,62 


(e) 
> 


U 


Pistoia 


A 


(0) 


Agrigento 
Roma 

CN 
BA 
RC 
So) 
TO 
CN 


Cuneo 


Bari 


Reggio di Calabria 


Torino 34.205,62 
9.509,70 
56.659,71 
27.453,36 
103.227,26 
67.359,06 
13.599,00 
9.609,27 
62.329,75 
45.128,57 
1.341,00 
304.248,51 
15.200,94 
65.321,52 
33.397,93 
1.374.317,33 


Cuneo 


Oristano 


Como 


Benevento 


co 


B 
Cc 
Cc 
c 


N 
Ss 
A 
R 


Cosenza 


Cagliari 


Cremona 


ola 
fa i 
2 E 
o |6 


Mantova 


Cosenza 
Bologna 
L'Aquila 
Ascoli Piceno 
L'Aquila 


Torino 


H769 San Benedetto del Tronto 
H773 San Benedetto in Perillis 
Ito | H775 San Benigno Canavese 


TO 


167.368,78 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Regione Codice Descrizione 
comune 


PIEMONTE VerbanoCusioOssola VB H777 San Bernardino Verbano 13.544,92 
SICILIA Agrigento AG H778 San Biagio Platani 34.380,75 


LAZIO Frosinone 
LIGURIA 
VENETO Treviso 


(trois | 


PIEMONTE 
TOSCANA 
TOSCANA Firenze F 


SICILIA Caltanissetta CL 
E 


H779 San Biagio Saracinisco 3.466,93 


H780 San Biagio della Cima 9.656,64 
H781 San Biagio di Callalta 426.553,08 


TV 
CB 542,86 
VR 
CH 
VV 


n 


H784 8.422,33 


H785 San Calogero 10.916,63 


4 
(e) 
2 
=] 
(e) 


= 
5 0 
Ò D 
Ò = | 
D (S) 


i H789 San Carlo Canavese 146.000,07 
H790 San Casciano dei Bagni 41.435,73 


LAZIO 


EMILIAROMAGNA Modena 


M205 295.073,69 
H793 San Cesario di Lecce 69.998,36 
H794 San Cesario sul Panaro 213.221,36 


(oder 


EMILIAROMAGNA H801 San Clemente 88.123,83 


PA 
SA 
PV 
CE 
RN 
(GIS) 
la) 


H783 448.510,01 
San Cosmo Albanese 1.367,00 


BASILICATA 
CALABRIA Vibo Valentia 10.572,16 
PU 134.902,62 


H800 San Cipriano Picentino 122.320,19 


[at 


H810 San Cristoforo 16.161,13 
H814 San Damiano al Colle 27.057,97 


<|Z 


po) 


San Daniele Po 59.689,69 
CALABRIA Cosenza H818 San Demetrio Corone 9.034,82 
ABRUZZO L'Aquila AQ H819 San Demetrio ne' Vestini 32.931,70 


(©) 
(d2) 


PIEMONTE 7 


PUGLIA Lecce 


r 
m 


(d2) 


VENETO VE 


San Donà di Piave 1.026.826,06 


LOMBARDIA co San Fedele Intelvi 64.744,13 
9.386,82 
LAZIO LT San Felice Circeo 347.567,03 


BASILICATA PZ 


D 
Ei 
(O) 


LOMBARDIA BS San Felice del Benaco 89.964,25 


EMILIAROMAGNA Modena 
CALABRIA Reggio di Calabria RC 
PUGLIA BarlettaAndriaTrani BT 


PIEMONTE AT |H8ti San Damiano d'Asti 167.334,64 


29-1-2014 Supplemento ordinario 


cz 
VENETO vi 
LOMBARDIA BS 


LOMBARDIA Sondrio Ste) 


Regione 


LOMBARDIA 


CALABRIA Reggio di Calabria 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
CAMPANIA 

LAZIO 

CAMPANIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
EMILIAROMAGNA 
VENETO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
SICILIA 

VENETO 

LAZIO 

ABRUZZO 
VENETO 

PUGLIA 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
TOSCANA 
CAMPANIA 
TOSCANA 


D 
) 
5 
D 


Vv 
T 
SÌ 
TI 


T 


D 
d 
=] 
to] 
< 
d 
i 
o 


Z 
D 
D) 
9 
o 


Cc 
cB 
MN 
(©) 
I 
MC 
(05) 
(©) 
A 
BN 
MT 
AL 
RC 
PC 
AT 
NA 


FR 
BN 


Piacenza 
Asti 


Napoli 
Frosinone 
Benevento 


Mantova 


U 


VI 
MN 
Pesaro e Urbino PU 


Bologna 


Torino 


T 
B 
A 
V 
FI 
CH 


(e) 
G 
G 
R 
R 


Bergamo 


Agrigento 
Frosinone 
Chieti 


Verona VR 


Foggia FG 


Carbonialglesias (©) 
Chieti CH 


Arezzo 


Salerno SA 


Siena SI 


Ici | 6287 San Giovanni Suergiu 


IFG | H926 San Giovanni Rotondo 
ICH | D690 San Giovanni Teatino 


Ivr_| H924 San Giovanni Lupatoto 


si | H911 San Giovanni d'Asso 


n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


ESTR a 
comune 


[h&so_ |SanGemaro vesuviano | 26555020] 
59.462,95 
103.540,47 
352.546,77 
100.593,44 
3.974,86 
101.085,90 
I 356.725,14 


San Giorgio Monferrato 
San Giorgio Morgeto 


San Giorgio Piacentino 


San Giorgio Scarampi 


8.238,30 
40.221,12 
10.931,82 

150.173,66 
809,00 
867.554,52 
39.525,92 
201.322,36 
329.994,23 
52.350,04 
131.211,57 
27.776,49 
253.991,23 
243.207,91 
131.070,32 


H892 San Giorgio a Cremano 
H880 San Giorgio a Liri 
H894 San Giorgio del Sannio 


H900 San Giorio di Susa 


47.036,59 
35.801,30 
49.952,27 
28.805,43 
1.824,33 
708.955,21 
639.247,70 


H916 San Giovanni Ilarione 
H917 


H923 San Giovanni Lipioni 


421.953,18 
322.311,25 
54.056,57 
45.098,72 
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H912 San Giovanni del Dosso 49.222,81 


CALABRIA Reggio di Calabria H903 San Giovanni di Gerace 2.151,88 


LOMBARDIA Cremona 


H920 San Giovanni in Galdo 


6.003,17 


[EuninroWaGNA [o [80 | |sencinaminPesieto | 19655990] 
[LomesroA [utt [si |Wso |senuenomtnse | 95644] 


TOSCANA 


MOLISE H928 San Giuliano del Sannio 14.988,65 


H929 San Giuliano di Puglia 


1.674.347,41 
7.169,03 


SICILIA H933 San Giuseppe Jato 53.229,27 
CAMPANIA H931 San Giuseppe Vesuviano 656.413,19 
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CAMPANIA 
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CALABRIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 

LAZIO 

LIGURIA 
CALABRIA 
MARCHE 
CALABR 
CALABR 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
MARCHE 
TOSCANA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
SICILIA 
CAMPANIA 
PUGLIA 
PUGLIA 
PIEMONTE 
VENETO 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
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SÌ 
CE 
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FG 


Ancona 
Pistoia 


Cosenza 


Caserta 


Messina 


Benevento 


FG 
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Verona 
TO 


Torino 


Benevento 


PV 


Pavia 


Avellino 


H Si 
7 S 
Ss 


5! 

6 

6! 

6; 
7 


S 
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9 an 
9 an 
9 an 
Hg! an 
9 an 
9 an 
9 an 
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6 
7 


6 

3 
198 
8 


Fc [Hoe | San Marco la Catola 


8 
0 
3 
7 
H978 San Marcellino 
0 
5 
6 
7 


IAT |H987  |SanMartinoAtfieri 


San Martino Buon Albergo 


San Marco Evangelista 


San Martino Sannita 


3 ; 
to |Hoo7 | San Martino Canavese 
2 3 


lpv_[ioia | San Martino Siccomario 


San Martino Valle Caudina 


1016 


295.001,86 


107.028,93 
17.558,27 
76.190,57 

9.432,85 
1.845,19 
11.757,76 
395.179,34 
22.593,68 
2.875.919,15 
19.531,30 
43.128,51 


6.396,05 
1.497,50 
23.457,04 
58.714,43 
40.947,22 
29.376,00 
30.154,60 
5.914,04 
45.779,22 
9.077,19 
41.706,32 
807,03 
13.048,55 
102.786,60 
56.248,12 
100.392,58 
107.237,27 
103.380,62 
6.494,11 
66.686,72 
71.477,94 
15.715,43 
18.307,88 
341.610,08 
29.911,45 
25.201,67 
199.454,35 
32.089,50 
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BASILICATA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 


VENETO 


VENETO 
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H994 San Martino d'Agri 2.597,05 


Potenza 


Cremona 


Padova 


[Padova | 
[Rovigo |RO_ 
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[cremona [oR |ioor  |senarinodettao | 2082980] 
[Fo [00 [SenWerinoditupai | 604] 


H996 San Martino di Venezze | 11194246] 


[ENIIAROMAGNA | Regginettmî [RE [ori [ssnWarinointo | s025082] 
ii [uo 
[taranto [TA [io |senMarconoci San Giuse | 1036721] 
[ievonte __ [toin_ [0 fio  |ssnWauisocanae | 52849005] 
[Palemo [PA |io8  |senMaurocasteWede | 38180] 
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[cs_[ioso  [SenNcolaArceta | spasso] 
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LOMBARDIA 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
PUGLIA 


SICILIA 


BASILICATA 


TOSCANA 
VENETO 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
VENETO 
PUGLIA 
LOMBARDIA 
BASILICATA 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
MARCHE 
LOMBARDIA 
SICILIA 


Lodi 
Chieti 


Taranto 


Palermo 


Matera 


Vicenza 
Benevento 
Novara 
Como 
Foggia 


Cosenza 
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Vibo Valentia 


Crotone 


Cagliari 
Oristano 
Belluno 
Brindisi 
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Potenza 
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o 
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Q 


Biella 
Asti 
Bergamo 
Foggia 
Ancona 
Bergamo 


Messina 


1056 San Nicola la Strada 432.612,59 


[0R_[A366 [Sanno dcitam | suse] 
[GL [(068  [SanNcolbdiComeio | Ss628] 
[SR_[ioso  [SanPancrazio Salentino | t60s6s0] 


BS |6407 
PZ B906 San Paolo Albanese 


[6_|i74_ |senPeooceno 
San Paolo di Jesi 


89.928,99 


82.378,05 
2.719,48 
8.833,22 

136.810,86 


18.354,72 
41.738,65 
13.871,50 


29-1-2014 Supplemento ordinario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 23 


Regione Codice Descrizione 
comune 


CE 
NO 
VI 

TO 


4 
(e) 
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SA 
BL 
RC 
TV 


VENETO 1103 San Pietro di Feletto 236.049,12 


VENETO 1105 San Pietro di Morubio 76.414,70 
CALABR | 1108 |SanPietroin Amantea 4.114,97 


EMILIAROMAGNA 1110 San Pietro in Casale 478.480,31 
G788 San Pietro in Cerro 50.266,24 


VR 
Ss 
VR 


Î PC 
cB 
TV 


Cc 
1114 San Pietro in Guarano 30.577,79 
c 


1107 San Pietro in Gu 173.607,52 


EMILIAROMAGNA Reggio nell'Emilia 
LAZIO 


PIEMONTE Torino TO 


EMILIAROMAGNA Modena 
CAMPANIA Caserta 


Z 


CALABRIA Reggio di Calabria Rc_|32 1.908,12 
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EVE TSsaSo °°" So9 (3 (908 e e 17) 
ee «ice A 
ce lesse” a 
ABRUZZO L'Aquila San Vincenzo Valle Roveto 23.011,21 
CAMPANIA San Vitaliano 110.757,39 


ABRUZZO Chieti IcH_| 104.392,58 


SICILIA 63.612,87 
LAZIO 56.207,97 
PUGLIA San Vito dei Normanni 364.663,25 
VENETO San Vito di Cadore 63.253,99 
VENETO San Vito di Leguzzano 99.962,84 
CALABRIA San Vito sullo lonio 


LOMBARDIA [Miano | | 1409 —|SanVittore Olona 173.785,10 
1408 San Vittore del Lazio 24.797,95 


LOMBARDIA San Zeno Naviglio 63.554,68 
VENETO San Zeno di Montagna 34.290,85 
LOMBARDIA [ian |M [wi |Senzenoneeltambo | 7127614 
LOMBARDIA 
PIEMONTE torinm_________|To 203.371,56 
LOMBARDIA VA 11.678,99 
CALABRIA 12.823,67 
LIGURIA 1.899.767,34 
TOSCANA AR 330.806,53 
MOLISE is_|tiss — |Sentagept © 23.718,62 
EMILIAROMAGNA Bologna TRE ROVREEeETSS:ss:S:x:,X;®5SNO©OAON5 187.793,40 

BN 

RC 

E 

ME 


LAZIO 


3 |E 
2 lo 
3.|R 
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CAMPANIA Benevento IBN |i197 |santagatadecoti «©—{ {| 148.138,07 
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PUGLIA 1193 ‘Agata di Puglia 13.960,96 
SICILIA 1202 ‘Agata li Battiati 374.749,47 
Sant'Agata sul Santerno 121.744,38 
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San i i 

an 
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1274 Sant'Angelo Lodigiano 355.376,85 
1276 Sant'Angelo Lomellina 
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‘290 Sant'Angelo Muxaro 9.388,30 
1284 Sant'Angelo Romano 140.570,68 
77 Sant'Angelo a Cupolo 83.067,11 
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CAMPANIA 1280 Sant'Angelo a Scala 3.734,71 
CAMPANIA 79 Sant'Angelo all'Esca 10.338,85 
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VENETO vr__|1292 Sant'Anna d'Alfaedo 20.591,52 
CAMPANIA 1293 193.871,14 
SARDEGNA Carbonialglesias (©)] 
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an 
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CAMPANIA i NA__| 1300 Sant'Antonio Abate 227.444,85 
SARDEGNA OlbiaTempio M276 Sant'Antonio di Gallura 
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8 [53 
2/3 


1302 Sant'Apollinare 
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BASILICATA PZ_|1305 Sant'Arcangelo 87.423,97 


CAMPANIA BN_[F557 "Arcangelo Trimonte 7.163,62 
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an 
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MOLISE 1320 Sant'Elia a Pianisi 5.367,16 
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MARCHE 
ABRUZZO 
CALABRIA 
ABRUZZO 
ABRUZZO 
EMILIAROMAGNA 
CALABRIA 
MARCHE 
LIGURIA 
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LOMBARDIA 
CALABRIA 
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LOMBARDIA 
CALABRIA 
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TOSCANA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
VENETO 
VENETO 
TOSCANA 
SICILIA 
VENETO 
CAMPANIA 
LIGURIA 
VENETO 
SICILIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
MARCHE 
TOSCANA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
MOLISE 
LOMBARDIA 
SICILIA 
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185.763,55 
3.177,50 


46.992,02 
311.319,37 
7.603,48 
12.715,08 
169.609,24 
76.441,29 


17.880,62 
88.347,44 


4.896,55 
9.438,46 
8.960,45 
3.781,13 
24.088,92 
6.712,88 
2.339,66 
38.117,33 
87.115,31 
7.435,50 
35.346,88 
612.765,68 
7.391,24 
9.623,67 
14.588,95 
72.286,03 
214.874,14 
43.318,29 
80.653,91 
72.698,52 
267.369,86 
65.033,80 
13.988,01 
242.647,50 
37.532,84 
606.065,38 
77.433,18 
65.092,88 
4.468,72 
1,123.485,29 


32.976,29 


Ilecco {ic [1243 Santa Maria Hoè 68.260,21 


sos 
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VENETO 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
SICILIA 
LAZIO 
SICILIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
EMILIAROMAGNA 
CALABRIA 
SARDEGNA 
SICILIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
MARCHE 
SARDEGNA 
EMILIAROMAGNA 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
PUGLIA 
PIEMONTE 
LAZIO 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
LIGURIA 
CAMPANIA 
VENETO 
SICILIA 
LIGURIA 
CALABRIA 
ABRUZZO 
CALABRIA 
VENETO 
CAMPANIA 
LAZIO 
VENETO 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
VENETO 
SICILIA 
VENETO 
CAMPANIA 
CALABRIA 
LAZIO 
VENETO 
BASILICATA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
VENETO 
PIEMONTE 
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1370 
1363 
1359 
1360 
1371 
1373 
1260 
1351 
1353 
1374 
1410 
1418 
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190.746,84 
135.610,41 
116.486,20 
56.287,87 
15.971,24 
980.690,34 
62.394,17 
10.283,85 
4.467,62 
88.391,67 
5.080,30 
155.956,18 
124.122,93 
72.467,67 
20.063,50 
6.971,14 
30.775,38 


220.568,89 
450.343,92 


64.996,91 


51.574,70 
17.420,60 


124.540,08 
125.453,73 
33.516,42 
24.435,28 
39.876,69 
50.959,63 
228.533,25 
15.276,87 


2.570,66 
194.777,58 
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149.946,37 
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340.863,99 
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58.241,78 
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112.951,07 
31.289,39 
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SARDEGNA 
LAZIO 
SARDEGNA 
UMBRIA 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
CALABRIA 
VENETO 
VENETO 
VENETO 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
SARDEGNA 
BASILICATA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
MOLISE 
PIEMONTE 
TOSCANA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
VENETO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
LIGURIA 
CALABRIA 
MARCHE 
MARCHE 
CALABRIA 
MARCHE 
PUGLIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
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Codice 
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Milano 


(iam 


VerbanoCusioOssola 
Lucca 

Cagliari 

Monza e della Brianz 
Belluno 
Cremona 
Bergamo 
Bergamo 
Avellino 

Brescia 
Mantova 

Latina 

Treviso 

Sondrio 

Asti 

Cosenza 
Genova 

Vibo Valentia 
Ancona 

Pesaro e Urbino 
Cosenza 
Ancona 

Foggia 
Caltanissetta 
Cuneo 


Alessandria 


Descrizione 


1580 Selargius 


ez Sell 
CZ Sellia Marina 
BL Selva di Cadore 


VR va di Progno 
vazzano Dentro 
ve Marcone 

BG vino 


SS Semestene 
PV 1599 Semiana 


RC Seminara 


GR Semproniano 
1602 Senago 


V li606 | Senerchia 


1608 Senigallia 


A 


1611 Senna Comasco 
1612 Senna Lodigiana 
Sennariolo 


Sennori 
Senorbì 
VB 


Seravezza 

CA Serdiana 
Seregno 

Seren del Grappa 
Sergnano 


A 
BS 
N 
PZ 
co 
LO 
SS 
CA 
cB 


Sermoneta 
vie | Sernaglia della Battaglia 
Serra Pedace 

Serra Riccò 
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412.604,77 
10.283,80 


4.989,90 
1.185,67 
34.259,43 
17.541,72 
3.687,17 
1.235.751,08 
887,50 


17.131,50 
5.472,49 
11.961,76 
431.850,48 
22.754,76 
7.383,98 
48.518,00 
1.420.534,37 
4.438,97 
20.290,89 
114.797,71 
61.889,85 
1.635,11 
59.297,05 
75.413,61 
16.151,18 
353,50 
281.181,83 
30.909,53 
1.723.810,71 
32.158,63 
51.081,69 
404.998,72 
16.208,90 
72.543,59 
19.761,92 
262.479,54 
151.811,09 


5.870,67 


7.702,30 


iv_|isso  [semasaneano | s64201 
[ci_|issa  [semaoiico | 2546090] 


1645 Serralunga di Crea 


18.793,75 
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Codice Descrizione 
comune 


Salerno 


Serie generale - n. 23 


3.817,17 


MARCHE 


Macerata 


ecs 


TOSCANA 


Pistoia 


Ipr_ |ieso_ | Serravalle Pistoiese 


344.715,42 


PIEMONTE 1657 Serravalle Scrivia 108.651,55 


PIEMONTE 


Vercelli 


1663 Serravalle Sesia 


73.788,14 


[vercsti _ 
unrcte Macerata [Mc |ir  [seravanedcneni | rseuo] 
[caueana [seem [sh [isso [sw | soa] 


SARDEGNA 
SARDEGNA 
LAZIO 
MARCHE 
CALABRIA 
MARCHE 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
MOLISE 
LIGURIA 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
MOLISE 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
CALABRIA 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LAZIO 

LAZIO 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 


Cagliari 
Frosinone 


Pesaro e Urbino 


Catanzaro 


vezo | 


Firenze 


> 
® 
N 
Ò 


Milano 
Cremona 
Modena 
Genova 
Torino 
Cagliari 
Frosinone 
Asti 


Torino 


Cagliari 


ad|4 
o |o 
te 
i =] 
o |o 


Ogliastra 

Cagliari 

Monza e della Brianz 
Alessandria 

Latina 

Frosinone 

Oristano 

Oristano 


Salerno 


[so [sero 


1688 to Calende 


CA 
FR 


PU 
(074 
FM 
CE 
SA 
AT 
IS 

SP 
AR 
VA 
IS 


FI__|tesa 
[1690 |SestoSanGiovenni 
CR 1683 Sesto ed Uniti 


i 

lo] 

Lio |Setaa | 
im 


FR 
n 
ro 
ca_|60__ |setmosenPe 
T0 
To 
or [rm |simaggioo | 
or [mie [semana | 


Sestino 
Ses 
Ses 
Sesto Fi 
Ses 
esi 

cE 
Sestri 
es 
Settala 
Set i 
ettime 
et 
eti 
et 
eti 
eti 
et 


8.585,35 
29.786,08 
10.855,03 


978,98 


8.122,94 
1.009,45 
8.399,93 
38.202,86 
16.525,88 
329.672,37 
32.836,47 
1.646.956,84 
2.917.894,43 
90.341,99 
83.199,35 
721.215,28 


82.590,75 
213.102,88 
9.549,85 
4.812,14 
726.845,25 
11.269,66 
69.700,17 
990.153,16 
18.925,79 
26.609,62 
2.044,09 
9.183,73 
10.704,07 
721.428,87 
33.256,66 
176.758,12 


12.692,29 
11.711,14 
74.315,06 
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Regione 


SARDEGNA 
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EA ad 
comune 
cis] 


Oristano 


VENETO 


Treviso 


PIEMONTE 


SARDEGNA 


CALABRIA 
SICILIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
SARDEGN 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
MARCHE 
VENETO 
SARDEGNA 
PUGLIA 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
VENETO 

SICILIA 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 


Lecco 


Alessandria 


Oristano 


Reggio di Calabria 
Siracusa 

Avellino 

Oristano 

Brescia 

Ancona 


Lecco 


Parma 
Cagliari 
Verona 
Oristano 


Lecce 


Asti 
Brescia 
Vicenza 
Siracusa 
Milano 
Ravenna 
Cremona 
Oristano 


Como 


PV 


AT 
VI 


Serie generale - n. 23 


[rrevso [mv [ento [sie |  doereese] 

[essendo |A [ms [sanodot | sasa] 

[orsem _ [oR [me [smi | ssa] 
[saroesna [ssi [oR [ma  [smews |  sasm 
[saroesna [osseo [oR [ie [si | sese] 
for [est [st —— [_ sol 
PR _[mes [ssa | 609] 
ev _[e268 [siam 
[or [ire [ssi | «s61] 


1781 
1782 
1783 


1792 


Soiano del Lago 


Solarolo Rainerio 
Solarussa 
Solbiate 


153.704,15 


1779 Sogliano al Rubicone 5.021,46 


3.287,02 
61.773,89 
36.259,84 
75.405,11 

198.702,02 
219.364,36 
28.467,47 
40.846,43 
63.992,76 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


ser 
[e] 
ceo 
o 
n 
IZ: 


LOMBARDIA Varese 


1794 lbiate Olona 10.499,98 
L 


Si 
SÌ 
Si 


Fr 

50.193,85 
LOMBARDIA BG__|1813 43.280,99 
LOMBARDIA Lo [1815 89.601,78 
123.569,43 
12.626,84 
36.371,78 
LOMBARDIA Bs__|1831 
LAZIO 1832 28.907,32 
[piemonte |Bieo(____[B1 |ts5 8.454,20 
LAZIO Frosinone 1838 404.113,64 
EMILIAROMAGNA 1845 393.566,54 
PIEMONTE 1847 30.770,14 
LOMBARDIA 1848 44.463,64 
CALABRIA 6.921,04 
LAZIO vi__|1855 208.732,69 
LOMBARDIA [com__________|co |1sse 41.325,70 


A 
i NA 
VR 
PIEMONTE cN 
SICILIA L 
LOMBARDIA PV 

i O 

i O 
BG 


c 
c 
Ss 
SÌ 


(©) 
d 
= 
(o) 
35 
Dn) 
n) 
(o) 
d 
(D) 


Q 
Ò 
3 
° 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


[piemonte [tito [Si [isso  [sosemo |  t220880] 
[scusa — |messni [we |issr [sesso | a00s2s] 
E 


È 


I 
[iomenroa [cremona [cR [iso [sonia | msaresi 
[CALABRIA [ReggiodiCalabma [RC |iese [sat | ss 


LT 
AV 
PV 
Cc 
Cc 
Cc 


Sì) 
iS) 
SÌ 
L 


- 


Lazio ©} 
[CAMPANIA 
[LOMBARDIA — 
[CALABRIA 
[CALABRIA 
[CALABRIA 
[PIEMONTE 
| EMILAROMAGNA 


r 
D 
(e] 
le] 
D 


29-1-2014 Supplemento ordi 


Regione 


VENETO Padova 


Alessandria 


PUGLIA Lecce 


[SI 


Codice 
comune 


nario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 

Fo [ss [Senshele 
TA 
[Ro [eso [siena 


Serie generale - n. 23 


130.002,90 
389.941,12 
58.353,74 
7.622,01 
14.075,72 
10.825,74 
88.349,33 
5.268,31 
11.914,47 
22.152,27 
339.553,76 
57.793,77 
108.540,00 
54.033,83 
3.072,00 


CALABRIA Reggio di Calabria 1956 9.325,36 


LAZIO Rieti 


CAMPANIA Salerno 


[RI [1959 Stimigliano 
ea di 


13.315,31 


6.954,86 


(smo 
ievonte [ton [0 [isso  |stembnio | sr] 
[cawPanA Napo [mA ere  [stion | tev86sss] 


PIEMONTE 
UMBRIA 
CALABRIA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
TOSCANA 
LAZIO 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
CAMPANIA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
PUGLIA 
LAZIO 
PUGLIA 
PUGLIA 


Biella 


Terni 


Crotone 
Vercelli 
Cuneo 
Bergamo 


Avellino 


> 
® 
È 


Roma 


Caserta 


Cagliari 
Lecco 


Bergamo 


Monza e della Brianz 


Brescia 


Varese 


Avellino 


Oristano 
Novara 
Lecce 


Frosinone 


Lecce 


Lecce 


[1 [oso [so ________€€ 
rà |osr [sro 
v_|isso [sum 


CIZEMEIST—.<—..o:m 
[RM _| 1002 
1993 


[ic [isso [suo 


[or [uo |sm_________€ € 


19.781,42 
94.033,77 
21.312,50 
68.669,46 
50.634,11 


90.149,15 
172.217,77 
93.516,80 


L'Aquila 1804 679.244,72 


29-1-2014 


Regione 


PIEMONTE 
VENETO 
LOMBARDIA 
SICILIA 
LAZIO 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
LIGURIA 
ABRUZZO 
VENETO 
PIEMONTE 
VENETO 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
TOSCANA 
VENETO 
SICILIA 
LAZIO 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
PUGLIA 


; 


CALABRIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
CALABRIA 
PUGLIA 
PIEMONTE 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
MOLISE 
CALABRIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
PIEMONTE 
MARCHE 
MARCHE 
BASILICATA 
CAMPANIA 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
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Torino 


Ade cd 
comune 


Serie generale - n. 23 


Mantova 


eno] 


L'Aquila 


Rimini 


pel 
(o) 
Ss 
@ 
(o) 


ezo | 
Chieti 


Cuneo 


Treviso 


> 
® 
N 
Ò 


Alessandria 
Avellino 
Avellino 
Reggio di Calabria 
Lecce 
Torino 
Campobasso 
Brescia 
Lecce 
Biella 
Pesaro e Urbino 
Potenza 
Caserta 
Salerno 
Sondrio 
Venezia 
Benevento 
Bergamo 


OlbiaTempio 


V 


LI 
M 
L 
B 


T 
I 
N 
Cc 
AQ 
L 
L 
A 
N 


A 


V 
R 
Sto) 


A 


T 
V 


OG 
BG 
R 
BL 
ME 
CH 
CN 
A 
T 
cs 
O 


Sì 
TV 
AL 
AV 
AV 
RC 
LE 
TO 
FI 
LO 
cB 
CZ 
co 
BG 
BS 
LE 


PU 
PU 
PZ 


o [sue 
(too [revean 
[too [teveneso 
[too  [tevem 


[ce [vos [rem _____ _ _ _ 


CE 
SA 


VE 
BG 


OT |Lo88 Telti 


OT 


sato] 


70.487,62 
6.574,37 
60.727,58 
6.600,74 
4.683,70 
17.072,22 
22.592,47 
278.402,83 
21.075,86 
7.478,09 
60.429,70 
5.961.674,29 
966.349,27 
14.911,51 


132.986,38 
13.251,39 
9.899,90 
42.390,51 
143.696,85 
66.038,46 
6.640,14 


94.305,43 
3.347,11 
13.221,51 
207.218,30 
15.468,71 
4.534,85 
137.577,41 
19.962,54 
4.388,86 
101.748,29 
2.736,11 
137.768,62 
258.477,37 
47.081,56 


177.774,59 
96.558,09 
18.902,43 
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Regione 


VENETO 


ABRUZZO 


PIEMONTE 
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Codice Descrizione 
comune 


ro _[tio0 [teso 


Padova 


Teramo 


Novara 


pe [ui  [tecem 


TE 


Terdobbiate 
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[emninRoMAGnA [roma [PR [eso [tereno | inasus] 
[sa_|uioo [rea 


PUGLIA 


SICILIA 


SICILIA 


Bari 


Messina 


Palermo 


BA 


M210 Terme Vigliatore 


Piemonte [eewa [8 [cito  [temengo | Gres] 


SARDEGNA 
CALABRIA 
CALABRIA 
LOMBARDIA 
BASILICATA 
TOSCANA 
SICILIA 
VENETO 
CALABRIA 
VENETO 
TOSCANA 
PIEMONTE 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LAZIO 
LIGURIA 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
CAMPANIA 
VENETO 
VENETO 
SARDEGNA 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
PUGLIA 
LIGURIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
CALABRIA 
SARDEGNA 
BASILICATA 


Oristano 


[ossa 
TT 
osa 


Alessandria 


> 
o 
N 
Ò 


Ogliastra 
Napoli 


Alessandria 


Viterbo 
Savona 
Caserta 
Sassari 
Nuoro 
Cremona 


Alessandria 


tr 
D 
(e] 
(e] 
D 


Genova 
Asti 
Brescia 
Oristano 
L'Aquila 
Sondrio 
Catanzaro 
Sassari 


Potenza 


RC 
cs 


LO 


PZ 
AR 
PA 
(55) 
VR 


AL 
OG 
NA 
AL 


VT 
SV 
U 
CA 
CE 
VI 
V 
Ss 
N 
cR 
AL 
LE 
GE 
AT 


S 
U 


[os [uso 
[Ero 


Tigliole 


L172 


Ina |L173 Tione degli Abruzzi 


BS 
AQ 
CZ 
SS 
PZ 


1166 


161.479,38 
24.796,37 


78.961,42 
45.740,00 
3.007,43 
216.019,27 
153.512,37 
76.552,77 
6.720,92 
102.776,17 
150.322,57 
45.826,83 
44.257,61 
137.969,69 
14.890,23 
1.454,73 
7.431,15 
3.329,76 
7.335,38 
31.747,80 
237.223,41 
346.560,26 
913.116,84 
90.587,37 
6.857,78 


58.449,58 
9.906,99 
25.168,51 
16.112,59 
13.308,50 
6.258,39 
2.065,75 
135.632,63 
12.347,26 
31.076,22 
65.158,88 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


zio ron 


po) 
o 
3 
o 


U 
o 
w 
3 
(o) 


B 
LAZIO 
LAZIO 


pol 

(o) 
Î 

(o) 


Q 
Pa 
D 

si 


V 
CE 
cs 
TE 
BS 
SA 
AV 


ABRUZZO 


cH_|t218 Torino di Sangro 74.630,71 
PUGLIA 98.921,95 
LOMBARDIA CR Torlino Vimercati 16.235,31 


Q 
2. 
fi 


EMILIAROMAGNA L220 11.832,78 
MOLISE | campobasso ______|cB_ |1230 16.909,83 
SARDEGNA L291 31.768,07 
CAMPANIA NA 319.059,44 
LOMBARDIA PV Torre Beretti e Castellaro 20.706,03 
LOMBARDIA Torre Boldone 

LOMBARDIA Torre Pallavicina 54.683,33 


Z 
o 
© 

Q 


(©) 
ld 
3 
o) 
Ò 


29-1-2014 


Regione 


PIEMONTE 
MARCHE 


PUGLIA 


LOMBARDIA 


LOMBARDIA 


LOMBARDIA 


CAMPANIA 
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fem 
[ernàisi [BR] 


esa JP 


VI 
[Pava {Pv 
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Codice Descrizione 
comune 


neruzzo [pesca [PE [ts  [tomedePessì | e2M0se] 


Torre del Greco 1.403.557,34 


CALABRIA L240 Torre di Ruggiero 


LOMBARDIA 
VENETO 
ABRUZZO 
CAMPANIA 
VENETO 
SICILIA 
PUGLIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
SICILIA 
LOMBARDIA 
ABRUZZO 
VENETO 
VENETO 


LAZIO 


EMILIAROMAGNA 
LAZIO 
PUGLIA 
ABRUZZO 
ABRUZZO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
LIGURIA 
EMILIAROMAGNA 
CAMPANIA 
LAZIO 
TOSCANA 
SARDEGNA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
SICILIA 
LOMBARDIA 
ABRUZZO 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
LOMBARDIA 
SARDEGNA 


[Sondrio ________|S0 
[vicenza _________|v 


Chieti CH 
BN 


D 
d 
>| 
® 
< 
d 
2 
o 


Padova 


(essina [we 
[rosa [ro 
[essa [WE 
[cuneo Ton 
[pae FA 
oa [Pv 
[cei [oa 
vern [vr 
vicoma _|u 
[rimii TR 
[erosnon [FR 
[racanio [TA 
[cei Ton 


TE 
Pv 
cR 
Genova GE 
Parma 
Avellino AV 


SÌ 
Ogliastra OG 
AL 


Q/F 
D 
3 |? 


[Cosenza [cs 


[Salem SA 


[teramo [TE 
[Messina |ME 


Torre di Santa Maria 
Torrebelvicino 
Torrebruna 
Torrecuso 

Torreglia 
Torregrotta 
Torremaggiore 
Torrenova 
Torresina 

Torretta 
Torrevecchia Pia 
Torrevecchia Teatina 
Torri del Benaco 
Torri di Quartesolo 
Torri in Sabina 


Torriana 


Torricella 
Torricella Peligna 
Torricella Sicura 
Torricella Verzate 
Torricella del Pizzo 
Torricella in Sabina 
Torriglia 

Torrile 

Torrioni 

Torrita Tiberina 
Torrita di Siena 
Tortolì 

Tortona 

Tortora 

Tortorella 
Tortoreto 

Tortorici 


les | L312 ToscolanoMaderno 
DITE |L314 Tossicia 


55 
TE 


Oristano 


Tovo San Giacomo 
Tovo di Sant'Agata 
Trabia 

Tradate 


5.281,41 


118.468,46 
6.992,16 
40.899,68 


49.030,25 
675.267,01 
33.778,91 


48.593,79 
75.897,64 
168.182,65 
364.970,17 
13.875,86 
39.562,74 
81.887,32 
78.470,02 
17.394,80 
24.712,00 
27.330,86 
30.182,64 
14.870,19 
37.062,34 
241.312,18 
4.454,70 


372.886,75 
199.416,07 
895.620,53 

43.078,29 


230.382,78 
14.789,61 
290.288,59 
17.464,46 
83.820,70 
8.510,00 
85.196,51 
418.024,02 
10.765,52 
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Regione Codice Descrizione 
comune 


N 
P 
Fi 


VENETO vr_|1364 75.130,59 
MARCHE 107.227,37 
PIEMONTE CN 20.448,79 
SICILIA CT Tremestieri Etneo 490.816,26 
CAMPANIA SA 14.507,45 
CAMPANIA ce |L379 TrentolaDucenta 260.534,13 
LOMBARDIA L380 108.195,09 
EMILIAROMAGNA FE |Ls90 Tresigallo 131.559,31 
LOMBARDIA so 30.249,92 
SARDEGNA [oristano ______|OR [139 15.863,98 


D 
Q 
£ 
@ 
o 


n 
Q 
3 
(©) 
® 
d 
(o) 
3 
(O) 


29-1-2014 


mo 


LOMBARDIA 


LOMBARDIA 
LOMBARDIA 


Supplemento ordi 


Alessandria 
Bergamo 


Treviso 


() 
e 


Q 
(°) 


Matera 

Lecce 

Vercelli 

Belluno 

Ogliastra 

Bari 

Cremona 
BarlettaAndriaTrani 
Cuneo 
OlbiaTempio 
Vercelli 

Imperia 

Messina 
Alessandria 
Vicenza 

Monza e della Brianz 
Campobasso 
Biella 

Frosinone 

Potenza 

Pavia 

Torino 

Foggia 

Enna 

Pavia 
VerbanoCusioOssola 
Varese 

Vercelli 

Vibo Valentia 


Pavia 


Milano 
Campobasso 
Chieti 

Napoli 
Avellino 
Lecce 

Medio Campidano 
Sassari 
Perugia 

Rieti 

Lodi 


Como 


Milano 


nario n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Descrizione 


Triora 


Codice 
comune 


Serie generale - n. 23 


9.153,84 
231.091,24 
3.079.676,24 
2.151,50 
89.646,63 
660.230,63 
4.004,51 
206.237,79 
4.908,50 
150.996,54 
95.678,96 
7.771,48 
68.419,50 
239.135,24 
34.317,54 
62.894,69 
13.328,85 
628.047,75 
68.736,11 
417.984,41 
63.633,04 
76.595,89 
296.359,98 
1.369,04 
3.733,95 
19.681,20 
248.391,83 
273.031,61 
51.626,18 
126.747,17 
13.804,88 
1.465,73 


491.155,03 
125.752,06 
48.862,94 
69.889,44 


4.064,04 
149.973,30 
44.358,37 
25.178,05 
113.283,06 
6.712,22 
2.837,51 
55.383,52 
6.356,04 
23.681,17 
12.487,95 


77.029,52 
1.478,91 
49.101,48 
227.947,90 
202.836,90 


29-1-2014 Supplemento ordinario 


Le 
[saroesna [orse [or 


VENETO Padova 


i PU 
MARCHE PU 
MARCHE Me 
LOMBARDIA BG 
ss 
CB 
06 
GE 


Regione 
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CALABRIA 
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TOSCANA 
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LOMBARDIA 
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LOMBARDIA 
CAMPANIA 
LOMBARDIA 
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D 
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D 
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Su 
LU 
F 
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Lucca 
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Torino 
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Caserta 


Sondrio 
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n. 9/L alla GAZZETTA UFFICIALE 


Es i 
comune 

ssi TO sasa] 
vane T_ 6468] 


52.733,24 
78.928,20 
41.179,42 
18.745,85 
365.006,75 
59.795,09 
216.895,23 
43.391,62 
41.853,93 
9.857,10 
65.924,58 


c 
= 
Do 
(O) 
DI 
va RS) 


Urbisaglia 
rgnano 
i 


76.582,81 


50.927,00 
8.452,81 
8.813,00 


989,29 
3.260,01 
13.197,99 
65.747,23 
85.440,95 
1.738,49 
2.494,67 
35.636,04 
201.719,94 
5.686,25 
130.794,41 
4.487,12 


Vaccarizzo Albanese 


372.413,75 
72.478,13 
16.372,28 
58.971,51 
81.135,64 


3.179,62 
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comune 
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PIEMONTE Torino 


(vo) A 


(©) 
o 
3 
o) 


i T 


o) 


PIEMONTE 37.982,03 
LOMBARDIA Le 97.458,79 
SICILIA 18.095,61 
Belluno BL 5.115,82 
CAMPANIA Avellino V 26.088,95 
CAMPANIA Caserta 8.613,47 
PIEMONTE Biella 57.255,23 
LOMBARDIA Pavia 23.531,13 
PIEMONTE 15.605,92 
CAMPANIA Caserta 29.942,75 
LIGURIA 211.956,45 
SICILIA Palermo 22.480,05 
SARDEGNA Sassari 91.445,49 
CALABRIA Catanzaro 4.763,93 


Vibo Valentia 
SICILIA Caltanissetta 
LAZIO Frosinone 
LAZIO Roma 
LAZIO Viterbo 
SARDEGNA Cagliari 


G 
AT 
Slo) 
VA 
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G 
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TE 


VI 
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E 


s 
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LAZIO [rom [ru] 
BG 
A 
CT 
PV 


Regione 


(vo) 


4 
(e) 
2 
=] 
[e] 


cio 


U|U 


Cuneo 


| 
tr 
D 
(e] 
le) 
| | 


[= 
D 
n) 
9 
sò 


v 
CAMPANIA s a 32.179,24 
LOMBARDIA Va 3.093,75 
LOMBARDIA BS Valvestino 
LOMBARDIA Milano 132.552,87 
LOMBARDIA 178.604,05 

LOMBARDIA VA 36.042,34 
EMILIAROMAGNA 48.657,35 
CALABRIA 49.119,59 
LOMBARDIA Monza e della Brianz 280.523,90 
GURIA sp 40.284,27 


EMONTE To 18.759,17 
MILIAROMAGNA 19.806,40 


EMONTE VerbanoCusioOssola 25.834,83 


U 


i 
o |3' 
3 [2 
=] 

s | 
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PIEMONTE 
CALABRIA 
VENETO 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 


PUGLIA 
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Torino 


Treviso 


Varese 


Monza e della Brianz Img | 


i [uro2 [vecchi 


Vedano Olona 
Vedano al Lambro 


Serie generale - n. 23 


240.669,28 
581.482,32 
119.744,11 


[vo |uros  |vecuggioconcokm | 
veneto |resoa [ro [to  |veggn | isssiso] 


Monza e della Brianz 


Lecce 


48.505,23 
141.291,33 


LOMBARDIA 
LAZIO 
LOMBARDIA 
VENETO 
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PIEMONTE 
MARCHE 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
VENETO 
LOMBARDIA 
BASILICATA 
CAMPANIA 
LIGURIA 
SICILIA 
LAZIO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
TOSCANA 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
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Como 

Potenza 


Avellino 


Monza e della Brianz 
VerbanoCusioOssola 
Vercelli 
Lecco 


Bergamo 
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Os lo 
S |o |o 
D (e) (e) 
© lo |ò 


Bologna 
Lucca 
ForlìCesena 
Varese 
Milano 


Cuneo 


PV 


R 


U 


Vv 
| 
IS 
TO 
P 
CN 
TO 
SV 
LC 
A 
A 


Vv 
A 
V 


V 
ME 
VE 
co 
PZ 
AV 


PA 
LT 
MB 
VB 
(05) 
co 
[Sto] 
VC 
LC 
BG 
BG 
LC 
LC 


L733 Venegono Inferiore 
Venegono Superiore 


[cn [uso  [verum 
[so [use |vesso_____________€ 
[iù [ur |vergemi 
[o |ur6  |vergnerio 


CN 


LU 
FC 


[uso  [vemeo _______ 
[cu [uri |vemeno 


CN 


18.189,43 
1.277.520,08 
27.124,64 


250.790,25 
1.166.460,10 
28.736,30 
6.847,16 
14.696,59 
4.905,06 


104.704,02 
110.883,02 
38.097,64 
11.007.682,91 
73.801,67 
110.023,07 
31.881,97 
758.516,23 
6.239,80 
25.196,60 
198.480,41 
742.620,94 
5.384,87 
14.915,23 
11.972,36 
1.550.885,78 
63.710,74 
92.315,30 
159.835,17 


88.182,30 
8.220,56 
183.682,29 
3.341,63 
11.742,51 
149.623,93 
128.820,47 
11.301,70 
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EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
TOSCANA 
PUGLIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LAZIO 
VENETO 
VENETO 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
EMONTE 
OMBARDIA 
ALABRIA 
EMONTE 
ENETO 
OMBARDIA 
EMONTE 
PIEMONTE 
GURIA 
VENETO 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
LAZIO 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
EMILIAROMAGNA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
SICILIA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
EMILIAROMAGNA 
TOSCANA 
PIEMONTE 
CALABRIA 
CAMPANIA 
LAZIO 
SICILIA 
TOSCANA 
VENETO 
PIEMONTE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
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Vibo Valentia 
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Palermo 
Firenze 
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Torino 
Napoli 
Foggia 
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Verucchio 


Vervio 
Verzino 
Verzuolo 
Vescovana 
Vescovato 
Vesime 
Vespolate 
Vessalico 
Vestenanova 
Vestignè 
Vestone 
Vestreno 
1614 

Vetto 

Vezza d'Alba 
Vezza d'Oglio 
Vezzano Ligure 
Vezzano sul Crostolo 
Vezzi Portio 
Viadana 
Viadanica 
Viagrande 
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Vialfrè 
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Viarigi 

Vibo Valentia 
Vibonati 
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Vico Canavese 


Fc |L842 | Vico del Gargano 
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94.923,82 


32.199,47 


117.792,02 
250.354,21 
13.137.305,84 


35.589,26 
35.443,94 


200.645,80 
49.666,01 


98.660,98 
64.752,70 
114.885,82 
9.886,50 
82.209,52 
2.335,73 
21.696,76 
17.192,37 
53.448,25 


361.659,17 
31.010,47 
47.862,21 

3.850,44 

167.086,21 

92.264,24 


488.708,39 
154.453,33 


6.078,09 
65.296,88 
3.509.198,36 


396.637,41 
54.031,03 
12.768,74 
12.755,17 

154.792,13 

4.174.709,07 


605.769,18 
141.477,41 


29-1-2014 


Regione 


LAZIO 
PIEMONTE 
ABRUZZO 
PIEMONTE 
TOSCANA 
LAZIO 
SARDEGNA 
LOMBARDIA 
VENETO 
PIEMONTE 
PUGLIA 
BASILICATA 
CAMPANIA 
PIEMONTE 
LOMBARDIA 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
VENETO 
LOMBARDIA 
BASILICATA 
BASILICATA 
LOMBARDIA 
VENETO 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
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LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
PIEMONTE 
VENETO 
VENETO 
LOMBARDIA 
EMILIAROMAGNA 
PIEMONTE 
VENETO 
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PIEMONTE 
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TOSCANA 
LOMBARDIA 
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PUGLIA 
ABRUZZO 
TOSCANA 
LOMBARDIA 
VENETO 

LIGURIA 
LOMBARDIA 
LAZIO 

CAMPANIA 
EMILIAROMAGNA 
LOMBARDIA 
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Villa Minozzo 
Villa Poma 


64.774,78 
428.374,45 
178.348,51 

1.377.278,58 


20.046,93 
51.708,30 
40.147,54 
341.164,00 
15.018,16 
60.243,46 
62.748,70 
171.139,28 
904.689,85 
58.850,83 
44.408,18 
29.084,03 
17.330,97 
446.223,62 
6.559,00 
125.267,13 
161.147,38 
101.099,46 
748.400,95 
103.370,99 
244.326,98 
17.155,21 
7.183,51 
135.294,20 
113.460,58 
8.526,07 
13.683,29 
137.114,32 
71.890,65 
4.067,50 
246.863,16 
18.053,25 
227.819,17 
61.106,67 
68.065,25 
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L905 | Vila Santa Lucia 23.880,67 


18.939,54 
20.997,24 
665,00 
118.453,66 
153.796,30 
17.880,17 
4.879,85 
172.568,58 
103.939,74 
8.038,16 
146.928,58 
38.934,09 
163.723,78 
36.486,27 
282.386,92 
7.092,16 
159.284,34 
150.994,91 
129.749,89 
252.735,49 
173.650,39 


17.273,45 
940.992,88 
119.578,93 

28.095,44 

49.679,71 

35.080,49 

8.105,95 


50.397,93 
18.653,36 
29.312,29 
45.175,44 
39.307,80 

3.674,05 
15.934,03 
25.332,44 
37.609,53 
57.084,99 
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Villanova Tulo 15.270,54 


LIGURIA L975 Villanova d'Albenga 81.518,44 


Villanova d'Ardenghi 13.723,36 


Piemonte [asi [Ar [tesa  |vinovagasi | ssasesi 
veneto |Roiso [RO [ts |vienovageGnsso | 5615835] 
veneto |pecoa [Pb |ioro  |Viknovagicamposeneo | tres] 
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Cagliari B738 
Cagliari M025 
Cagliari M026 
IOR_|Mo30 
L'Aquila Most 
VerbanoCusioOssola M042 
Mantova Mo44 
Monza e della Brianz IM | M052 

I Mi] Mos3 
Cuneo Mos6 
Campobasso M057 
Asti Mos8 
Firenze M059 


(o) 
=i 
[e] 


SARDEGNA Orisi 


LOMBARDIA Milano 


EMONTE Torino 


PIEMONTE Torino 


EMONTE Novara M062 
EMONTE Cuneo M063 


LOMBARDIA Brescia M065 
LOMBARDIA Mantova H123 


AL |Moog _ |Villaromagnano 28.197,33 
SICILIA Enna MO11 


Villasalto 
Villasanta 


14.877,97 
8.703,11 
545.570,13 
53.704,51 
227.030,25 
25.334,49 
126.883,18 
48.844,50 
4.697,98 
4.495,18 
166.320,02 
9.342,47 
2.511,50 
79.105,00 
155.857,24 
557.083,72 
7.620,44 
1.379.014,77 
566.700,30 
6.705,15 
70.737,99 
19.612,70 
641.336,82 
687.691,00 
50.806,19 
4.364,64 


Villasimius 
Villasor 


Villastellone 
Villata 


Villaspeciosa 


Virle Piemonte 
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Regione Codice 
comune 


Descrizione IMU totale 


LOMBARDIA Pavia PV M150 Zavattarello 9.630,45 
LOMBARDIA Pavia PV M152 Zeccone 16.764,35 
LOMBARDIA Como co M156 Zelbio 5.386,83 
LOMBARDIA Pavia PV M162 Zenevredo 20.264,03 
VENETO Treviso TV M163 Zenson di Piave 56.639,26 
LOMBARDIA Pavia PV M166 Zerbo 12.076,06 
VENETO Vicenza VI M170 Zermeghedo 20.264,58 
VENETO Treviso M171 Zero Branco 390.819,85 
EMILIAROMAGNA 92.597,31 


LOMBARDIA 


M176 Zibido San Giacomo 162.337,31 


[veneto | 

|EMILIAROMAGNA | 

|emiiaRoMAGNA ____ |Pama________ | 

[LomgaRDIA ____— |Wiao_ | 

VENETO Verona VR M178 Zimella 109.300,59 

PIEMONTE Biella BI M179 Zimone 2.588,00 

145.086,20 

VENETO Belluno BL 1345 Zoldo Alto 40.175,39 

PUGLIA Lecce LE M187 Zollino 8.926,55 

Vicenza 14.064,67 

VENETO Vicenza VI M199 Zugliano 207.886,17 

CALABRIA Vibo Valentia vv | 204 2.672,87 
Provincia autonoma di Bolzano 21.077.311,73 
Friuli Venezia Giulia 46.932.273,71 
Valle d'Aosta 4.867.915,36 

14A00645 
LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 
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e www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Direzione Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione edi 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA && UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)* - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)* - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11) - annuale 302,47 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale 166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale 86,72 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale 55,46 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€0,83+ IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
..V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*45-410201140129&x 


